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Dn^ astuzia 
della storia 


Per lina coincidenza di da¬ 
te che ha un po’ il sapore di 
una « astuzia » della storia, 
il X anniversario della (’osli- 
tiizione della lU’iuibhIica è 
vernilo a cadere insieme con 
lo « sganciamento » delle 
aziende liti dalle associa¬ 
zioni padronali aderenti alla 
Confindiistria. 

E', essenzialmente, in que¬ 
sto ravvicinamento che ìm- 
jiorla cofilierc il contenuto 
deU’operazione che avrà ini¬ 
zio con il 1. gennaio IDóS; 
lo « stjanciametilo » è, iiiftilli 
iicllit stili sostiinzii un litio, 
itnclif se toriiivo, iti iiileuì- 
lìitnenlo rostiliizionule. l-Xso. 
nella misura in cui deler- 
mina rantonomia — eco¬ 
nomica, sociale, sindaeale — 
deiriiidiistria di Sialo dalle 
organizzazioni padronali dì- 
relle dai monopoli, crea le 
condizioni perchè possano 
essere introdotli sistemai i- 
camcnle « i programmi e 
i controlli opportuni per¬ 
chè l’allività economica puh- 
hlica c privala possa essere 
indirizzata c coordinata a 
lini sociali » (artìcolo 41 
della Costituzione); statdli- 
scc, inoltre, i presupposti 
jicrctiè vengano trasferite 
« allo Stato, ad Enti pubbli¬ 
ci c a coiiuinità di lavoratori 
o dì utenti determinale im¬ 
prese e categorie dì ìm|)rcsc, 
die si riferiscano a servizi 
imbhlici essenziali o a fonti 
dì energia o a situazione di 
monoimliu ed abbiano carat¬ 
tere (lì preminente interesse 
generale » (art. 411 della Co¬ 
stituzione). 

Non slnpisee die il conte¬ 
nuto sostanziale, stnitlnmlc. 
detto « sganciamento » detto 
IHI dalla Confindiistrìa sia 
stato dimenticato in (picsli 
giorni dagli uomini di gover¬ 
no c dai propagandisti de¬ 
mocristiani in vena di alle¬ 
stire asmatidie rassegne di 
allnazioni costilii/ionali. E' 
|)crù esiremamenic! impor¬ 
tante che la più diiara co¬ 
scienza sia diffusa nelle file 
del movimento democratico 
ili tutti i suoi settori, dalla 
opinione delle più vaste mas. 
se fino alle forze politidic 
die queste influenzano c di¬ 
rigono, al Partito.cumuiiista 
c ai .suoi quadri. Ciò anzitut¬ 
to per l’esatta valutazione di 
un successo seguito, sia niire 
n di.stanzn di tempo, a lotte 
croìclic c reiterale di que¬ 
gli operai die negli anni 
’45-’5() si batterono non sol¬ 
tanto contro ì licenziumenii 
e la smobilitazione delle 
aziende IHI a Genova, a Na¬ 
poli, a Milano, a Venezia, a 
Terni c in tanti altri centri 
industriali, ma riuscirono a 
imporre con ((iiellc lotte c. 
non di rado, con il loro sa¬ 
crificio, una politica di ri¬ 
costruzione c di sviluppo 
economico delle aziende di 
Stato. 

II Partito conmnista ha af¬ 
fermato al suo Viti Congres¬ 
so die compilo c obicttivo 
immediato della classe ope¬ 
raia c dei suoi alleali è di 
spezzare c abolire la proprie¬ 
tà monopolistica delle gran¬ 
di forze produttive; questo 
grande obiettivo strutturale 
e raggiungibile attraverso la 
nazionalizzazione, prevista 
appunto daH’arl. l.'l della (m- 
stìtiizione. La lolla per le ri¬ 
forme slrulliirali — obicttivi 
transitori sulla via del so¬ 
cialismo — esige dunipie la 
attuazione della Costituzione 
cd è compilo polìtico (ti og¬ 
gi, clic non può essere rin¬ 
vialo airindomani della con¬ 
quista del potere. 

E’ in (picsta tinca di svi¬ 
luppo die si inserisee lo 
«sganciamento» dciriHI dal¬ 
la Confindiistri.i, in quanto 
(•pcrazione capace di sottrar¬ 
re atto sfruttamento dei mo¬ 
nopoli rindiisirìa di Stalo c 
di farne, successivamente, 

10 strumento possente per 
lina politica economica na¬ 
zionale. anlimonopolistira. 
nei settori decisivi della 
grande industria di base, 
(Ielle fonti dì energia, dei 
.servìzi pubblici di interesse 
generale. 

Ma la classe operaia c il 
movimento democratico non 
possono illudersi che ciò av¬ 
verrà antomaticanicnle per 

11 solo fatto (Iella formale 
autonomia dell’indiisirìa di 
Stalo conseguente al distacco 
dalla Confindiistria. 

« sganciamento » non esclu¬ 
de affatto il pericolo della 
creazione di una diversa for¬ 
ma di capitalismo acccntra- 
lorc c reazionario s'ariamen- 
Ic collegato, economicamente 
c polilicanienle con ì mono¬ 
poli c, nella sostanza, fonda¬ 
mento strutturale del regime 
clericale. 

1.0 « sganciamento » può 
essere Tìnizio di una nuova 
politica, e non soltanto eco¬ 
nomica, ma di sviluppo de¬ 
mocratico neirambilo della 
attuazione della Costituzione 
solo a condizione che la lotta 
del movimento operaio c de¬ 
mocratico imponga airindii- 
slrìa di Stato orientamenti 
produttivi cd economici da¬ 
gli investimenti alla politica 
dei prezzi aderenti agli in¬ 
teressi di tutta la Nazione, e 
perciò stesso di contenuto 
antimonopolistico. 

Ciò vuol dire che lo «sgan¬ 
ciamento » pone compiti 
AUOTi non soltanto atte or- 
.-i«u>m««ioai sindacali dei 


INQUALIFICABILE DICHIARAZIONE DELL’AMBASCIATORE ITALIANO A WASHINGTON 


L' ON. M. H. ROSSI A COLLOQUIO COL PRESIDENTE INDONESIANO 


Brosio afferma alla TV americaaa intervista 
che Utalfg accetterà i missili USA con Suk 

Una nota di Palazzo Chigi che non spiega e non smentisce niente - 11 primo mini- 
stro Gaillard favorevole ai negoziati con V URSS - Profondi dissidi persistono ira la 
Francia e gli anglo - americani a proposito dei Medio Oriente e deli* Africa dei Nord 


L’ambasciatore italiano a L'intervista jrafo delle forze aiuericunel iiffenuatido che. iiirepoca deit sarò risolto Ti iislollitzioìie dei 

Washington. Manlio Brosio. mentre quelle souictiche re- missili intereimtinentiili, il missili dipende do come soni La iioti/ia iifficiale (lei viag- no/coii ima vcraiula scintil- Clli (Ìico (piiiuli le ragioni 

ha dichiarato ieri sera alla Qailicird sterebbero protieomente sol piano polacco può e deve armonizzotu lo politica dei gio di .Sukariio in India e i;„ite di marmi italiani e di del mio viaggio in Indonesia, 

televisione americana che _ posto >. essere riesinninoto in modo paesi membri dello AVITO deirmcai ico ciniferito al Pie- lainpadan dì cristallo, cir- cioi* la jiartecipazione, in 

ritalia «accetterà, se sarà corrispondente) ^-4 sosleijiio dello sito tesi approfondito. nelle repioni .situate {non suicide del Pai lamento. Sar- condata da aiuole dairerlia i appresentanza della f'cdera- 

necessario, le basi peri mis- ^ ^ (ìiiilliird ricordo iiH oriio- l.a polemica froneese net dello zona coperta dot fiattoltono, di sosldinrlo durante ii’cmatamente rasata sulla /ione Democratica Interna- 

sdi americani a medio rag- P.AKIGI, aO — L'omerieii- meni/ che erano serriti al confronti deidi idleiiti iitlan- iitliintieo In oltre parole.Ila sua assenza, ci ha accolto imale si stende ronihra fre- zumale l’eiiiinimle, al Con- 

gio di azione»; dicbiarazio- no U. S. News and World ileleiioto (loneese alla sot- tici emerpe con ceidcucu xj, gij .Stati l’i 

ne sorprendente, e addirli- Report c il pariyino Le Mon- tocommissiiìiie per il disarmo pungente »n*lla seeontlti par- dono di ridisi 

tura inconcepibile m con- de piihbliciino contempnro- Mneh. per respin(ierr te dell internstii. dorè il pre- h'mnrin h, ImÌ-, 

fronlo con loccasione m cm neiimente qnestii scrii il testo q p/,,,,,, pohieeo; erideiile- mier itffronlii il problema , 


con Sukarno 

« La nostra non è una lotta razziale; non combattiamo i bianchi; combattiamo 
il colonialismo e la schiavitù... Senza il suo popolo Sukarno non è nulla » 

(Nostro servizio particolare) no ha accettato di ricevermi to inizialmente concesso, di 

- iitlla sua re.siden/a, una villa 15 mimiti appena, si prolun- 

CìlAC.AH'l’.A, diceniliro. — tutta candida a un solo pia- gliela di oltre mezz’ora. 


sili americani a meilio rag- l .AKICiI, aO — /. omerieii- menti <'bc erano serriti al confronti deiih alleati allan- atlantieo In altre parole, la sua assenza, ci ha accolto ipude si stende ronihra fre- zumale l’eiiiinimle, al Con- 

gio di azione»; dicbiarazio- no U. S. .News and World deleiiato (laneese alla sot- tici emerpe con ceidcuca xe dR Nfuli Uniti noti deci- airaeroporto di Giacarta la sca dei « trenihesi > e dei grosso della organizzazione 

ne sorprendente, e addirli- Report c il pariyino Le Mon- locommissione per il disarmo pungente nella seconda par- dono di ridisentere con la ù‘’l 20 dicembre, allor- « warmgin », immensi allie- delle donne indonesiane, che 

tura inconcepibile m con- de pubblicano contempnra- .hih-,/ Moeh, jier resjìingere te deirintemsta. dorè il }ire- h'nineiii In loro m./ifi/'/, nm. ‘"he \'i sono sbarcata in ri tropic.ili. si è svolto a Solo, nella re- 

fronlo con 1 occasione in cm neamente questa sera il testo q p/ano polacco: coniente- mier affronta il problema i.,, i,, il.o or/ilil,>- compagina di uno stuolo di H prograninia della inatti- gione centrale di Giava. dal 

e stata fatta: un qualsiasi di unii lunga intervista nella j/p^uno njiiij.<:trn frati- della installazione dei missili (ini tnissìli ootmhhn mi- giornalisti inglesi ed ameri- nata del Presidente, il ipiale 23 al 27 dicembie. 

programma t(?levisivo. dif- tpialc il presidente del ignora che lo stesso Ju- americani in t'.nropa. (ìail- %»'#-!• catti che si erano uniti a noi cesserà le sue udienze il 23 Gli esprimo la solidarietà 

fuso nella citta di Wasbing- sigilo francese h‘li.v unii- Modi ha reeentemenle laril, jirima di tutto, precisa ‘ ‘ ‘ ^ ^ ‘ a .Singapore. Il mattino se- iluu'inbre. è molto denso; tot- della PlilF per la lotta che 


ton. Una occasione, cioè, che lard si sofferma in parlieo- retti ficaio la sua po.sirionel dii» •« la rapidità con la quale 

ogni uomo politico respon- lare sui due grandi problemi - --—_____ 

sabile, e tanto più ogni di- all'ordine del giorno dell'at- ^ - -*v -- | 

ploniatico responsabile, gin- tiinlità politica intcrnazio- | 

dicherebhe inadatta ad af- naie: la ripresa del dialoyo ’ ' f 

fermazioiii o rivelazioni po- fra occidente c oriente, e la t | 

litiche. installazione dei missili a- , . , ^ 

Più grave di tutto il resto, mericani in Europa. " ' ” V- ^ -r --- - | - _ _ 

è la sostanza della frase Sul primo punto Gaillard \ v - - ^ 

pronunciata da Brusio. Pa- si dichiara pronto ad accct- T- 

lazzo Chigi si è allretlato a tare un incontro al massimo 1 —- 

dillondeie una precisazione. Itudio. come fu jiroposfo o _ 

in cui si nega che il governo suo fempo (lai compay/ii Km- lutMP** 

si sia già impegnato ad ac- sciou e Btilganin. < a condi- 

celiare i missili USA. e si sioiic die un tale incontro J 

rileva che — anche scemi- preparato in anticipo per .. '| 

do le parole di Brosio — ta- impedire che la conferenza i-gmmmjt 

le accettazione avverrà solo non si risolva, da una parte 

sarebhe^^resa^da «ione Somctica anche (li qac- 


< ('iiilltliil:i In 8. p.iK. 9. rol.l 


ani che si erano uniti a noi cesserà le sue udienze il 23 Gli esprimo la solidarietà 
.Singapore. Il mattino se- iliei'inhie. è molto denso; tut- della 1TÌIF per la lotta che 
nente. 21 dieemluv, Siikar- tavia il tempo die mi era sta- le donne indonesiane condu- 

- — ---—---——-- cono insieme con tutto il po- 

polo per Findipcndenza del 
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tatti bilaterali che avrebbero 


lenze occidentali sul Afedio 
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avuto luogo successivamente. Oriente 

per accertare quali governi ^òn/ronli del piano po- 

osscrq disposti a concedere , lisatomizzazionr di 

^mandnntc Je’ba N.-MO. ropa, Gaillard per contro nia- 
.Norstad. ha poi dicliiarnto ostilità. 

e. plicitamcnte che i missili p/^rficandolo € pcricolosissi- 
dovianno e.ssere dati solij a quanto questo piano 

quei governi che li accettino rksolrcrcbbe in una rili- 
ui buon grado, e preciso che 

l’Italia, la Francia, la Gre- ‘ ■ - ■ ■ ■= 

da e la Turchia erano fra ì DAnTfTIDANnfì 

paesi nei te.-ritori dei quali “AltlliwIlriiHUU < 

si pensava di poter instal¬ 
lare le basi. 1 ^ H • 

Palazzo Chigi, se vuole es- 

.sere preso sul serio, dovreb- ■ ■ B wli V vi 

he smentire dunque che 

Brosio .sia stato autorizzato ■ 

a dare al governo americano ^ 

(juelle assicurazioni che egli m Ivv 

poi, per proprio conto, ha * _ 

voluto estendere al pubblico 

- . I Costiluzione e i pi 

Il fatto c clic nessuno dei * 

governi degli altri paesi in- delle 103556 POPOlaH 
[dicati da Norstad — ne la • “ 

Francia, né la Grecia, nè la 

Turchia — hanno mai am- II conioagno Togliatti, par-i 




ll< C.AIRO — Studenti c riltadini opplaudonu i delegali dei 40 pue!,i arni-uslatlrl, dinanzi alla sede della eonferen/.a. Sugli striseiuiii. som» serilli 


slogan che esaltano la indipendenza del paesi d'Afrlru e d'Asia 


(Tdcfotoi 


PARTECIPANDO AL LA FESTA DI FINE P ANNO DELLA SEZI ONE MONTE SACRO 

Togliatti polemizza con Fontani 
e parla delle prospettive elettorali 

La Costifnzione e i piani dei clericali - Come i comnnùii lavorano per rico 5 lilnire Tunilà 
delle 013556 popolari - Il bilancio po 5 Ìlivo del te 55 eraniento e reclutamento nella sezione 


Il furbo clericale 


Turchia — hanno mai am- II compagno Togliatti, par- bra che l imita antifascista tutti i lavoratori e non sol- LO SPUTNIK N. 1 Eanfani ri¬ 
messo di essersi impegnati a laudo ieri sera alla sezione non c; Ma ma: .stata. Persino tanto di una parte di essi ». ' .serenra jicr sè ciò che ne- 

coneeJere le basi; clic, do- < 10 Martiri » di Montesacru nel parlare degli anni eroici Ia: parole del segrelariu STA SCENDENDO gara aoh altri: cme deni- 
po le riserve manifestate da in occasione dclFincontro di durante i (piali tutti assieme generale del PCI si riallac- \/cocr» I A TCDDA notizia della riserrata 

molti alla conferenza di Pa- fine d’anno tra j comunisti conibalteimno per cacciare ciavano al clima della riunio- VEKiO LA TcKKA prcparazimie di iin raduno 

rigi. tutti (pielli che hanno del quartiere, ha risposto al il fa.scjsmo e per re.vtaurarc ne. nella (piale i compagni, - gioranile ilemocristiann, 

preso la parola siicce.s.siva- discorso di Fanfani ai giova- la democrazia, essi introdii- raccolti per scambiarsi gli MO.SL'.»\. y.ii. — Iladli» Mosca conrorato da Fatifani c 

mente su tale argomento lo ni d.c., imncrniato sulla tesi cono elementi di odio, di di- auguri dclFanno nuovo, bau-1 ha annnnzLito stasera che il „o(i certo r’ctato dal qo- 


Quando il gorcrno de¬ 
mocristiano dell'on. Zoli. 
SII istiijazione di giornali 
calloliin come il (.Quotidia¬ 
no oltreché dei gruppi mo- 
narehiei e fascisti suoi so¬ 
stenitori in Parlamento, 
l ieto nel norrrnbre scorso 
il raduno parftoiano <i rc- 
lebrazinne della Cnslitii- 
zione, noi demmo notizia 
che ia I) ('. iti Eanfani ri- 
serrani per sé ciò che ne- 
gara aoh altri: noe dem¬ 
mo notizia della risrrrala 
jircparazioiie di nn radano 


- gioranile democristiano, 

MOSL'.‘\. .■'.(). — Itadio Mosca conrorato da Fanfani c 


lavoratori che bene bannotcorso 
fallo — come la CfilL in que.jdella 


f.i lancialo. Il periodi» di rivo- e stnta ancora piu tempc- 
luzionr si r ridotto a 90 minuti slira nel celebrare la Go- 
r sta dcfrcsccndo rapid.i- sf/tnzinnr: il suo primo 
mente». atto celebratirn. celebrati¬ 
ti calcola ha acsiunio pero delta faziosità c 

Rad o Mosca - che primo .naìhtede eoa na e.<n La 

saleltitr entrerà negli sfrati , , . 

densi deU'almosfera e cesscr.j sempre guardato e guarda 
di esistere nel primi giorni alla Gml ituzmac. lo ha 
di gennaio ». compiuto già il a mc.st 

Come è nolo. Io - Spntnik quando ha rietalo alla He- 
n. I > ro laneiato il 4 ottobre sistcnza di riunirsi in 


del partito al governo. Chi a portare ar-anti la democra- >alvare e f.ir progredire la cra/ia. i _ secondo i risultati delle In manife.<^lazinnc giorani- 

ha aut()rizzato Brosio a far zia in Italia. Ebbene, se non Nazione. Nella piccola sala della se-j„m,„p o>scrvazionl — ha pre- le democristiana <c nn so¬ 
si che ritaha figuri al primo ci fosse stala una unità del- E’ vero — ha proseguito zio.ne, seppur gremitissima.irisalo remittente snviciira — Icnnc alto che In D.C., pn- , . . .. 

posto, prim.-i anche della le forze avanzate, della clas- Togliatti — che ad un certo solo una parte dei compagni!l'orbita del primo satellite si ma fra tatti i partiti ilalin- j legai libertierdr di De Ga- guardarsi attorno, 

Grecia e della Turchia, pri- se operaia, dei contadini, del punto Funita -s: v rotta. Ma IKUuto trovar posto:!e sensibilmente ridotta avvi- /,„ pmm ìssn per cele- I speri, tutto quanto la D C. icoi propri occhi e 

ma di chiunque, fra i v.i.'- ceto medio democratico, de- che cosa e avvenuto dopo"’ ^ ^ altri avevano invaso gli,cinandosl alla Terra. Il punì.» j,rnre il decimo nnnircrsn- I *■'» <■"»*,. -.. i-, a.-vollare con le proprie orcc- 

'alli di Washington, coman- gli intellettuali democratici e risposta che dobbiamo uffici, i corridoi, il cortile. ?' hii 1 ^-io della promulgazione 

data a bacchetta dal Dipar- de: partiti che li rappresen- dare non e ne pienamente la moglie e i figli r„,7r* del 930 i^hilometr, eh.- della Carta costituzionale 

limento di Stato? L. se Bro-jtano. avremmo noi questa positiva ne pienamente ne- I comunisti della « 10 Mar- ,,„stituiront» il punto macinio .'fa bi.soynerà allora os.scr- 
sio non era autorizzato, qua- Citslitiizione? Non l’avrem- gativa. SuII.i via tracciai.! ». sentivano tutto Borgo- n,„n,enio in mi il satellite rare che In DC.di Fanfani 
Il provvedimenti intende il .mo. non solo, ma forse dalla Co.'tituzioiie (pialche del bilancio clic il se- r.i lanrialo. li periodi» di rivo- è stata ancora piu Icmpc- 

governo prendere i c tico di avremmo ancora una monar- pa.s.so .avanti c stato fatt(j gcetario della sezione, Renzo lozione si è ridotto a 90 minuti stira nel celebrare la Co¬ 

up tale amba.scintore? E’ a chia e un regime reazionario Fero chi »ia volìitiì. chi h.T Cuccarmi, veniva esponendo e sta defresmido rapid.i slituzione: il suo primo 
queste domande clic Palazzo di tipo fascista, guidato (juesti passi avanti? sono aumentati di nu- mente». affo ceìebrnliro. celebrnti- 

Chigi deve risponJere. e non Oggi parlano gli uomini K come hanno agito quelle uicro ne! corso dell'anno. -.Si calcola — ha aggiunto ,, det'a faziosità c 

ri.sponde nella nota ufficiosa del governo, i capi del par- forze che stavanc» alla testa da 444 a 452 mcn- Radio Mosca — che il primo ,rìnìntede rn,, r„t . c.a f.a 

di ieri. rito de. e ad ascoltarli sem- del governo e dello Stato do- ' d^n^i deirrimoVrera''e ^eVe*^^^^ sempre guardato c guarda 

.- , , :-i,. : ' ■ ' " - po che c stata rotta la gran- ecciti ari e za cmoro cne so- «.sistere nel primi Riorni ftlìa Coqituzinac. lo ha 

lavoratori che bene hanno corso delle quali il problema de unità dalla quale era usci- Ripartito (l(>fw un , c-anpiafo ora do mc.^i 

Latto-come la CC.IL in que- della direzione politica dei la Co.stituzionc? Da allo- P« » Come è nolo. Io - Spninik quando h rietalo aita Hc- 

sti giorni — a fiss 4 ire lem- paese si porrà nella dramma- ^ stata una divisione jó\'uto alla costante'^rverma*^ *“ fa lanciato il 4 ottobre sistcnza di riunirsi in 

pestivamcnle una linea ri- lica altcrn.ativa di uno svi- del lavoro: da una parte sta- dovuto alla TOSlante ^rnia^^ ! 1 '‘"T’ii . 

vcn(lic,-jtiv.a fundaLa stilla hippo democratico sulla sira- derSoveJllo f dello S Lio ?^r comunisti di Montesacro ch^ eomjlnerà *l.à36 gin ^ rivot j:" 

nchtesla del rispetto della da cosltluzionale ovvero dt del govcimo e dello Stato D C. c I on. Fanfani hanno 

Costiluzione in Hitti i rap- una involuzione verso un re- ' loro quartiere Funità demo- '"•’ntre il secondo .Sputnik» Vrr dicci anni 

porti di Lavoro all interno girne clericale, non potrà che ‘«"a ‘•«tp^ia. aaii aura c eru _ ne completerà nello stesso mo- quell ordinamento reniona- 

del gruppo IBI; ciò vuol di- (Lare maggiore concretezza grande spinta che yoni- tcontinua in 4. pajt. i. col.) mento 815. le c autonomistico che il 

re che il problcm.) di un mio- alla battaglia elettorale. dal pop(»Io e che no:, in- ___ _ dirigente gioranile demo- 

vo corso nella politica eco- I lavoratori debbono sa- ^‘Cme con i compagni socia- ' cristiano ha definito < il 

nomica dcH’indiistria di Sta- pere fin d’ora che dipenderà abhiarno organizzata W g t * m #• primo passo per aumentare 

to, reso possibile dal dislac- anche dall’csilo delle pro.ssi- diretta per imporre la Costi- m m g-m g ^ Wì M m 1 democrazia in Italia» c 

co di Tjuesta d.i!Ie organiz- me elezioni .se il distacco por strappare alcune A*/ m f-z # 6 / 6 /^^ per distruggere lo Stato 

zazioni padronali c monopty delle aziende IBI dalla Con- d^l® riforme che e.'sa pre- ___ ncccntratore. che tuttaria 

listichc, è que.stione politi- fìndnstria assumerà compiu- V'cde. ^ p pre,pria l'es.fcnza. guarda 

ca di primaria importanza lamentc il carattere di una La maggior parte di tutto L’umile Ade't^n che la tcienza ha na- caso, dell'integralismo fan- 

che deve ìnlerc.ssare tutto il riforma di sirulliira prcvi.sla (rio che e previsto dalla Co- detto ronorecoje ranfam- bicVnn^ó ve^r^Mbamentc^rn^^ltn- faniano. La DC. e l’onorc- 

movimcnlo democratico nel dalla Costituzione c .sarà stituzione non e pero ancora D'^\**que’ia ^dr^aitare '^‘(haaj nuche in cir-oi- cole Fanfani hanno dato 

suo insieme e in Itillc le dunque un passo avanti sul- realizzato, cd c quindi neces- gu umili c di debellare ì su- ^•'‘onnera aumentare la Rie- dfa con anni di ritardo al- 

istanze, dall’iniziativa delle la .strada dello sviluppo de- saria una nuova spinta che “ a ? ». • ^ - o « e m isaccupatt. Corte Costituzionale, .«a- 

masse a (piella parlamentare; mocratico c economico del venga dal popolo, dalle mas- biparuto •• fetto del giorno botandone poi le sentenze 

è quc.slione la cui .soluzione paese, ovvero .se il parlilo se operaie e contadine, dal quotidiana degli a- e allontanandone De Si- 

c .slrcllamente collegata al clericale riuscirà a servirsi ceto medio, dagli intellettua- Riabilitaz(oni rn^icar.ì: So andare a cola, c al Consiaìio della 

problema stesso della dire- deirindiislria di Stalo perii, da tutta la popolazione «i^kano Avere una^’antom^ economia c del lavoro nel 

zione del governo e dello consolidare un regime sem- lavoratrice per ottenere che àumeou guardati onorà ^egn stati Unni, non c<>- modo che si è risto lian- 


ossuto tu n giiislu causa » 
pennnnciite, sono finiti con „ 

nn gorcrno appogr/iuto a 
desfra che dice di nrrr ^ „ 
ronrinso la sua atticità 
proprio mrutre patti agra- .Qp. 
ri. legge sulle autonomie '** .y‘* 

locali, aiasta raieii contro ^ 7 ' - 
i liccncinnK’nti nell’indù- PVj’Sun 

.s’fria attendono .'■•àncioni. V **"*'1 
, , che col 

.1 che prò commentare, a j,qp,q 

questo plinto. Il discorso 
rfie Fanfan, ha trillilo ai fp^,, ^ 
yiacani deinocnsfiani ' Per 
otlenrriie i cuti. Fanfnnt 
M é fatto turbo, e .<1 pre- ‘,,-,‘ 1 * 
senta ad ,"<<1 come pala¬ 
dino della Costiluzione vcntin. 
Lascia a Srcìha. clu- pure 1”* ‘ 

(’* nn ileniorr’.'^tiauo. >/ c/ipj- comn.i 
pilo di definire In Co-t/tu- * ‘F 
zinne < una trappnia >. La- e.resso 
sem a Z"!,. che pure r nn una cc 
demncri "ano. il crapito questo 
di sbarrare Poma alla Re- ccrtezj 
.'ii.'ifenca Lascia nel di'oeit- 
tiratoio la Icfiae-triiHa. le 


pillo per Fiiidipcndeiizii del 
loro pae.se. perché Findipcii- 
dciiza nazionale è al tempo 
stesso condizione c mezzo per 
remancipazioiie della donna, 
cosi come per il suo contri¬ 
buto allo sviluppo del pro¬ 
gresso civile e alla salvaguar¬ 
dia della pace. Gli cluctlo in¬ 
fine (li dirmi qualcosa sull.i 
situazione iiuloiiesiaiia e sul¬ 
le sue piospeltivo. 

11 Fresideiite Sukarno ri- 
- '• * sponde subito che il mondo 
’ . . ha perfettamente ragione di 

1 ^ interessarsi alla (piestione in¬ 
donesiana, che e necessario 
ed urgente far comprendere 
a tutti (|uantn pericoloso sia. 
g per la pace, il fatto che pic- 
S coli gruppi die decidono la 
« politica per i popoli rispet- 
* tivi. nei paesi miperialisli, e 
spesso contro la volontà di 
gran parte dei popoli stessi, 
conio certamente avv'iene an- 
- che in Olanda, si ostinino a 
" manienere il loro dominio 
coloniale su altri popoli, che 
giustamente aspirano ad es- 
/SQ sere indipendenti cd a di- 
.sp()rre liberamente del loro 

. Sukarno afferma di essere ;■ 

'gmÈ fi(Iiici5?;o nel ’ successo della' 
■In lotta di liberazione del suo 
mm p:icse come di tutti i paesi 
ancora sottoposti al giogo co- 
lonialc. Gli chiedo se questa 
fiducia si basa, in Indonesia, 
sulla possibilità di realizzare 
BI^B il famoso «Sukanio concepì», 
cioè il principio dcU’unità di 
tutto le forze nazionali c pa- 
Irioltiche. senza distinzione 
■UH di classe sociale nè di parlo 

•tot p<>litìca, unità che si deve 

_ ^1 esprimere nella formazione 

di un Governo al quale par- 
tecipino i rappre.scntanti dei 
quattro maggiori partiti in¬ 
donesiani. che deve dare cme 
alFIndonesia, secondo una 
miniagine attribuita allo 
.stesso Sukarno, < un cavallo 
isa » aDI*ia quattro gambe > 

con poter correre libera- 


« Questo principio — am¬ 
mette il Presidente — non e 
ancora stato realizzalo, è ve¬ 
ro. Tuttavia noi non siamo 
pessimisti nei riguardi del 
futuro. Io sono certo che an¬ 
che coloro che oggi si oppon¬ 
gono al principio da me 
emmcialo c strenuam<.>nte di- 
fe-'^o. mi daranno ragione do¬ 
mani. La mia non è una spe¬ 
ranza. e una certezza. Nel 
mondo vi sono già molte 
centinaia di milioni di uonii- 
j Ili e donne che agiscono e 
combattono per la pace, per 
riiuhpcndenza. per il pro- 
gres.so e la giustizia. Ma la 
mia certezza non si basa su 
questo fatto soltanto. La mia 
certezza nasce qui, dalle con- 
' dizioni del mio paese. Chi 
(v<»glia rendersene conto non 


ha fatto coTitro rassetto 
costituzionale in dieci an¬ 
ni. E chiede per la D C.. 
* partito della Costituzio¬ 
ne » quella magaioranzn 
a.ssnliita di cm In DC.. 
quando Furerà, si ral.-'c 
proprio, e tuttaria ini ano. 
per scalzare le bus; costi- 
tiizionnli dello Stato. 

fZ furbo. Fon Fanfani. 
Ma quando ostenta il suo 
anticomunismo, quando ar- 


! a.'coll.irc con le proprie orcc- 
iliie. Lei — aggiunge — e 
ora in grado (li farlo. Dica 
lutto e liberamente ciò che 
.ivra osservato. Dica a tutti 
che (jin non vi sono ne as- 
sa.ssini di olandesi, nò furti 
la danno della proprietà al- 
j trui. ne caos. Qui c*e ordine, 
I disciplina, sicurezza. La no- 
[Stra non e una lotta razziale; 
! noi non combattiamo i bian- 
! crii, noi combattiamo il co- 


T Fnn ini-è loniabsmo e la schiavitù. 
cnntrnoTsr, 'Crediamo che l'umanità sia 
-mn - Cosfifa- una s.)la. un tutto unico, que- 

c^nL T '' , T' no» un prinripro 

ÀITT fondamentale». 


(Continua in 4 . pai:» I» co),> Imenlo 815 


Il dito nell*occhio 


L’umile . Ade\fn che la scienza ha na¬ 

na detto ronorevoìe ranfanf J|ò«t< 3 ro il baccalà, le cn.se c<im- 


vocazione 


permarìente 


tivi c iieiiu roHMiiMiarc un re^^inic %ciu- lavctriiiricc per uuenere cue ìfuml» alimenti guardati finora 

Stato. Il fatto clic Io « .sgan- pre più fondato sulla di.scri- la Costituzione sia applicata: con ’dirtpreóo e ritenuti dì 

ciamcnio » avviene formai- minazionc e suirinlollc- applicando la Costituzione si valore nutnilvo Ma oggi 

mente alla vigilia delle eie- ranza. fanno infatti gli interessi di po,to^d* ha riabUitiTo*^*i^^a 1 

IÌ.4TOL: tutti questi strati sociali, di iegcmi »he il daccaUi-. 


zìoni politiche del 1958 nell 


ALDO N 


bierannn 5Cn»ibiImcntc in tta- 
Ita. Se nabilita anche la cipnl- 
la. bitognera aumentare la Ric¬ 
chezza Stabile ni disoccupati. 

Il fetto del giorno 

-La vita quotidiana degli a- 
mcricani: So osate andare a 
piedi tulli si stupocono e si 
sdegnano. Avero una automo¬ 
bile. negli Stati Uniti, non co¬ 
stituisce affatto un sogno di 
prosperità, giacche tutti nc 
hanno almeno una-. Titolo 
del Corriere delia Sera 

ASMODCO 


le c autonomistico che il 
dirigente giovanile demo¬ 
cristiano ha definito < il 
primo passo per aumentare 
la democrazia in Italia > c 
per distruggere lo .‘•rato 
ncccntratore. che tuttavia 
è proprio l'essenza, guarda 
caso, dell'integralismo fan- 
faniano. La DC. e l'onorc- 
role Fanfani hanno dato 
vita con anni di ritardo al¬ 
la Corte Costituzionale, sa¬ 
botandone poi le sentenze 
e allontanandone De Si- 
cola. c al Consiglio della 
economia c del lavoro nel 
modo che si è risto Han¬ 
no trasformato la riforma 
agraria c la limitazione 
della proprietà terriera in 
uno < stralcio», hanno af- 


rimento operaio, e di far 
derivare la CostituZ’one 
non dalla collaboraz'onc 
tra le forze di ma-sa usci¬ 
te dalla Re.'i'tenza. b, nn 
dalla rottura di questa col¬ 
laborazione con la d'scri- 
minazione anlicomunista e 
la restaurazione cap-ta'.i- 
sta, allora l'ipocrisia cede 
il passo alla sincerila: è 
come se urlasse che il suo 


! Ormai la nostra conversa- 
; zRine e finita e ci avviamo 
alFuscita del grande salone 
• bianco. Il Presidente Sukar¬ 
no ricorda il suo viaggio m 
Italia, mi chiede cosa dico¬ 
no I giornali italiani e alla 
ifme dice ancora salutandomi: 
< So che sono state scritte e 
si vanno scrivendo tante cose 


obiclliro è di corrodere e mio conto. Non ha moLa 
corrompere lo Stato re- 'mpi^rtanza. Ma se lei vuole 
pubblicani) ìa Ci).<t:liirio- auiiare la verità, dica, la 
nc. la Resistenza, rsntuzio- (-'ho Sukarno, senza il 

ni e raion inconcepibili P('*l'''’lo. nv'n e nulla, che ha 
senza l'apporto pa'sato. h'iLito cd suo popolo, felice 
presente e futuro dei co- Lime parte, felice di es- 
munisdì c di tutti i laro- uomo come tulli gU 

rotori, per farri subentriiw altri. Dic.a che Sukarno in¬ 
re F inTeyrnlifrji') clerico- teriiie restare con il popolo, 
padronale, e a', massimo ’-'è'-' separerà mai da 

quel coro irai: ' ' IO dj <-,^5 esso, r-ie per questa ragione 
era ed è rimasto profes- ha fui.;cia nel futuro del *10 
sore. paese ». 

!.. FI. .M.ARI.A .M.\UOALENA &Oàgl 













2 - Martedì 31 dicembre 1957 

MA ALLORA CHE COSA ASPETTA AD ANDARSENE ? 

Il sen. Ioli dichiara che II suo governo 
ho portolo g leimlne ogni oitl vlifl 

Dichiarazioni ai giornalisti a chiusura del 1957 - Nei prossimi mesi il governo in¬ 
tende stare a guardare - Rinviata la risposta sul raduno della Resistenza a Roma 

Nel ricevere i piornali'li ol pe ila noi presentali e eli portare oreanisnii enropei«liri è ilevtil itu ha cvoruto in ipieMi me»i e tlt 
Viminale per pii auguri di Ca- il Paese alla consiilla/ioiie elei- alle riunioni comuni dei Pae*t impegni per i niis-ili ti può 
podanno, Pon. /oli ha fallo al- loralc — «piando che sarà — in mcmhri, ha informato che Pelli, hen «lire che rosliluiii-an«i una 
cune dichiarazioni relative alla modo da garantire a tulli il li- avanzerà la candidatura di f'ain rilevante reali'/za/.ione program 
allività del governo, e ha detto liero esercizio «lei diritto «li pilli nelle prossime riunioni pa- malica «lei programma di Fan 
in proposito ciò che si s«>spet- voto». rigin(> did ò e del 7 eennain foni: ma non ‘i neò «lire in 
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Ancora chiusa 
la Borsa di Milano 

MILANO. 30. — Anche 


lava: che il governo ron5Ì«leru «Di «hinni. certo, non ne ah Avemio/oli escluso un riinpasio ' non r<l•lìl> hr:iiif m. .}>inin- 

del tutto conclusa la iiropri-i hianio iaiii u — ha mode.siamon ,-iò signirica che Inlemle as'ii --- 

attività, ritenendo di avere man le aggiiinto /oli. Oiiiiidi. rispon «nere egli ì’interìnt «Iella Cu-<.-i AnCOrO chiuSO 

tenuto tulli gli impegni asriinli dendo anche a varie domande del Mezzogiorno in so«litiizio- |_ Ravcm Ai JlAUmma 

quando chiese la fiducia in Par del giornalisti, ha dello di non ne di (-amplili. *** POr SO Ol f ViHOnO 

lamento. «Credo — ha delio sapere «piainlo ctallameiiie «ì Infìiie /«di lia evitalo di anii MILANO. 30. — Anche 

Zolj — che ci sia rimasto an- terranno le elezioni. Ila negul«i ripare ni ginrnali'ii la ri-‘|Mi->iii 'tnniune In bnrsn (li Milano 

cora poco da «leliherare. Speni die nll’iiueriio del gtivenio io die egli dovrà dare n l*arri. ’l’er D(in ha lavorato In niancan- 

clie l’opera dei mìci ministri e «iiiesti mesi, v] siano stale rot rarini Loiiiliarili e (!hi:i'aiiiel>i- l'-a (li contrattazioni, non si 

un poco anche la mia siano stale Iure e « pugni sul Involo », e circa II radono partigiano a f* avuto il listino (lei prezzi, 

utili al Paese. D’ora in avunli die la nomina «lei t"'e-«ideiin- Itoma e circa la proposin fatla tìolo quello dei cambi, 

dovremo provvedere anzitiillo al ilei ('.NF.I. -sia avvenuta con in al governo ili assiiiiiere e-so P comiiilato. perA. in sede pri- - 

lo presentazione del hilnnd e lerlerenze del Capo dello Stato onlrndnio di tale raduno l’nirn" vata. cioè nell'uffi(,'io dello ^ 

(]iiindi ad informare il Paese Si è dello Irnnipiillo circa la /oli è parlilo ieri ste-<so per l'I i-‘’pettorato del Tesoro. P 

sulla situazione economico altra- «tahililà moneturia «ni ha negalo reiize e non tornerà ehe il ,ì geo ò grande atte.sa neflli 

verso l’annuale relazione. Per il die sia in programma un «piai iiaio per ripartire «iihilo pci ^nibienti borsistici rnilanesi j 

resto il nostro compito è ormai die rimpasto del governo: però l-'ircnze e restarvi fino al 7. ciò Pt’f l’esito del Collo(juÌo j 

quello di seguire l’itinerario pur afrermamio die ogni ded senilira significare che hi rispo odierno tra il ministro delle ^ 

parlamentare del progetti di lee sione eirca le rnridie nei nuovi -in del governo ' innlerà moli-- I‘’*Danze c il Presidente na- | 

p' - . - -- pii'i di «piamo era stalo aiiiiiin zinnale da^li afjenti di cani- c 

_ cjaio. non rLiillniido neppure elle 

*7.«ili nhhia finora c«iiisiit|aio. in 
(iroposiio. rrime «’i sua iiiteii/ieiie 
il srii. Cadorna. 

Ouestn s«|uaflido hilancin di 
fine iPuiino fallo da /oli ai gior¬ 
nalisti si roiiimenta «la sè L’ono¬ 
revole /oli informa il Paese i-hc 
il governo è come se non ri 
fosse, non e<>isle più. non ritieiie 
vi siano prohlemi «la ri3«»lvcre. 
per mi i rillndini e le ealegorii* 

RAGUSA. 30. — Un ra- sulla Taranto-RegElo Cal.abrla '•'« ««n" «"e prese con I propri 
Razzo di 11 anni è stato in- 'fotti t treni viaEUlano con no- prohlemi e con quelli nazionali 

vestito e ucciso al passappio orS^^^SrnndVè^'^dr'onerSi ^'c r^Holcrarsi vi.iomirl Ricostruito iti tutti ì t 

a livello tra Scigli e Sani- su n»sm Lvornno nor ‘ «'"osiri mn-i 

nieri dal treno vini 2 L'ialori {-i posto lavorano per imeranno a premlerlo per stare 

Ani;!.’ .. iitim viaj,f,'‘'u»i I liberare complctanicnlc i bi- .. i . ... 

2982 diretto a Siracusa. „ari dalla «rossa frana ch«>. " ‘ 

La vittima, Giuscpiie Lo oltre ad un tratto di linea ' rinvila del Parlanienlo: 

Jacono da Scicli, viaccìava ferroviaria tra Monte Giorda- rlie nnrlie i prolitrtnì »nr 



Rogano ucciso dal treno 
0 un passaggio n livello 


E’ stato travolto col suo motoscootcr 


Finanze c il Presidente na¬ 
zionale dagli agenti di cam¬ 
bio 


IlOSUi.NANO — l.u piemia M,iria l.ciinzi » nienire attraversa 
Il torrente Cliinmii per recarsi alla triinla elementare «Il Nlh- 
hlala f.a bambina. e«ime si sa. ba espresso II desiderio di 
averi* per le Feste In regalo un pireolo ponte ehe lo pcr- 
inetla «Il raggiungere più agevolmente la si'iiolu. Dna casa 
elneiiialograflra si è Impegnala nel giorni srorsi ad esaiitllrc 
il (leslilerio ilella piemia Maria 


GRAVE SC ANDALO CLERICALE A D ALCAMO 

Festa per il ministro Mattarella 

con assegni rilasciati dal pr efetto 

Un dirigente d.c. distribuiva contributi non richiesti ad enti cittadini chiedendo nello 
stesso tempo una tangente per l'inaugurazione della nuova sezione del suo partito 

ALCAMO, 30 — Un grave concesse dalla Prefettura, Macaiuso hanno immediata- 
episodio di malcostume de- per org.inizzare dei festeg- mente indirizzato al presi- 
ricale è venuto alla luce in giamenti in onore del mini- dente della Regione un'inter- 
qiiesti giorni. Il doti. Giro- stro Mattarella, del quale pellanza. anche per chiedere 
lamo Beninati, già segretario egli è stato ed è un fede- quali provvedimenti egli «in¬ 
politico della locale sezione lissimo seguace. tende adottare nei riguardi 

« Centro > ed attualmente i dirigenti delle associa- Prefetto che di.spone dei 
provinciale zioni beneficate, di fronte fondi regionali affidandoli 
della DC, è arrivato da Tra- ajja inattesa comunicazione arbitrariamente ad un pri- 
pani recando parecchi man- (essi infatti non avevano mai ^’ato cittadino», 
dati di pagamento inttìstati chiesto tali sussidi alla pre- La manifestazione per la 
ad associazioni e sodalizi cit- fettura) ed alla strana prò- quale è atteso Fon. Mattarel- 
tadmi per cifre varianti dal- posta, sono rima.sti allibiti, la dovrebbe essere l’inaugu- 
e cento alle duecentomila comunque, si sono di- razione della nuova sezione 

lire e per un ammontare rhiarati disposti ad accetta- «Centro» della DC. 

complessivo di un paio di re il contributo, rivendican- Pome i lettori ricordano i 
milioni. fio nerA il dirlllo di diqnornp r I leiiOTi ricornano, l 

„ 1-1 - ■ r? oj •' fanfaniani. giorni addietro. 

Il gerarca clericale si c Uberamente. Ed e qu, che sequestrato i mobili 

rne.sso subito in giro, non e cascato asino fanfamano questa sezione, che erano 
per consegnare i mandati Informati del grave fatto, mano dei dissidenti, so¬ 
che non s, sa a quale ti- che rivela ancora una volta Corrao. Essi però 

tolo gli erano stati aHidali come viene dilapidato il pub- poterono immettersi nel 
dalla Prefettura), ma sem- blico danaro, nello stesso possesso del locale, perché 
plicemente per informare i momento in cui il prefetto di questo risulta intestato ad 
dirigenti interessali delFesi- Trapani afferma che non ci un privato che si è schierato 
stenza di essi e per farsi aii- sono soldi per dare qualche cop j dissidenti, contro i fan- 
torizzare da loro ad utili/.- oircolo sussidio alla povera fauiani è contro Mattarella. 
zarc una parte almeno delle gente morta di fame, 1 de- quj necessità (ii pro- 
snmme così graziosamente potati regionali Messana e curarsi un nuoveì locale 


DOPO LA SANGUINOSA SPARATORIA 


VIA RINUCCINI 


Il bandito di Firenie confessa di aver compiuto 
con uno dei complici anche In rapina di Peretoln 


Rii'Mstruìto iti lutti i flettufrli ii colpo a Oa^liatio di Mufreilo - Il Mazzolai si fratturò una fratnha nella fuga 
Uno dagli agenti feriti versa ancora iti perìcolo ili vita - La madre del bantlìto è stata interrogata in carcere 

(Dalla nostra redazione) luppartenenfi alla pistola (Itiancora conto di cosa sia sue-1 Mazzolai, Eleva Zacrhint L'Jlijnriri all’abitazione del Maz- 


Maltempo e frane 
in provincia di Matera 

MATERA, 30. — La pioggia 
elle da 48 ore cado ininterrot¬ 
tamente su tutt«) il Materano 
ha provocato frane ed inter¬ 
ruzioni nelle comunicazioni te¬ 
lefoniche. Par ticolarniente 
drammatica è la situazione 
nel comune di Grassano. un 
centro che già tre anni fa ven¬ 
ne sinistrato da movimenti tel¬ 
lurici e franosi. Oltre cento 
metri di terreno si sono im¬ 
provvisamente abbassati di 
circ.n un metro sotto il livel¬ 
lo stradale e hanno comincia¬ 
to a scivolare a vallo. 

Un intero gruppo di case. 


su un motoscooter guidat«i e Rocca Imperiale, fi è lanmniari In fo-ipem — «lui palli r*|i,i.-wvr~^in m ordinanza del bripndte- cesso esattamente Riesce so- donna, a quanto sembra, tia zoìai. Quell’auto, com’è noto, di conseguenza, è pericolante 

dal fratello Francesco di 20 PorbiLn via anche im gran trai- agrari o!l«* aiiuinomie l«»ruli dal- Mentre Adelchi Giannini che co- lo a mormorare di avere sete nepato di aver passato In p>- era stala usata poi per la ra- e le aut«jrità locali hannti di¬ 
anni c sul quale era anche *•'’ ca^alinulip alla nelle corsie dell Ospedale d» mandava la pnttaplin reca- e che morirà, pannilo si stola al fiplio perche spn- pina ed era stala abhnndo- 1 immediato sg()mbeio 

un terzo giovane. trasbordati ^siigli aul«V- ‘'""'n r«iniro I lìri*t.*l.i -Siiti Giouiirini di Dio il pr - Kiniiccini a ter- avvicinano al suo caficzzaie rosse stipli «ipciifi. rinlo perché (fiinzinnavn n fico'è*stato'*sósneso*siil tnttiì 

Qiiest’ultinio, viste le sbar- mozzi procurati dalla ferrovia Mazzolai e che In rnoaHe e i cnllephi scmh'n Uopo la conlessioae del nietnno) una bombala si era statale nùmero setto‘che 

re del passaggio a livello-llllllU«•a t*«icra e «li pnlihm em ifnnu i i izz ui, «« « « l'unico, oltre al hondilo. non riconoscerli Apiiena le fUni e dcirAlberli Vanni, la scaricata II Bini, l’Alherti co.steggia l’abitato. 5?ul posto 

che ieri mattina in via - nd avere fi tempo di premere sue condizioni saranno mi- rapina di (Jaaliano di Mn Vanni e il Mazzolai si erano .sono attesi tecnici del Genio 


anni c sul quale era 
un terzo giovane. 


impedito che 1 viaggiatori fos 
sero trasbordati sugli auto 


vhi‘ta ruiiJa r«iniro i lirt-tizi.i Rhn Giovanni di Dio il prt- 


re del passaggio a livello 

abbassate è saltato dalla mo- 20 milioni vinti 
to ed ha attraversato rapi- 

damente 1 binari. SUlla ruota Cll Koma ibe investono la direna respon 7 “C nae apcnii aeoa zsqu 

Il conducente, sperando di I.UCCA. 30. - Lo voci di Kov«-rnativa. dra mobile ed ^ ^ 

far In tempo, ha spinto a ma- una forte vincita al Lotto, che Assai sianifirativa. imrhe. I.i pumi 

no il motoscooter mn il tic- sarebbe .stata realizzata a Lue- ili.<iiiv«iliiira mn cui /oli ha la r ranco limi e tiemtpio z 

no è sopraggiiinto a grande (--a. hanno avnto oggi confer .rialo raderf la .. ”‘^7* Vanni, suoi comp 

velocità travolgendo il ciclo- U biglietto vincente, gio- |•„„|i„nl||enlo regionale, rlie --ia hlìn banca 

mntnrn* c:..! A cuto al Raiico Lotto di Puizza . , (japliniin dt Miipello, haa 

n rimasto Michele, è stato consegna- ...' .r " con/essofo. 

)1 ragazzo che e stato ucciso (,j, mjijiro ppr l’incasso HiRo posto, figurava ncll«* clen ^ _ 


nuccmi na jiriio a revou e-grilletto. pliorate epii sarà sottoposto pollo è stata conipletameate >^ntt alla fiipn per la caia- civile di Malora per un so- 

rate aiie apentt della iqiin -1 C'agente Gilberto Carli, ad un nuovo intervento ape- ricostruita. I tre Vivevano vnpna e avevano udito so- prnluogooradozionedellemi- 

ieri era stato ricoverato ratorio per c s t r (i r d t R concert,ita qiialcnc settima- prapptunpere. poco più tardi, sme ‘i*. 


una ione vincila ai L,otto. che Assai sÌRnifirotivo. imrhe. I.i 1*^*^ m ospedale con un referto proiettile penetrato nel fa- un naaietro e. a Pesaro, l'dl-riiucLiiiiie utuu punziu. vocato' «fa'vi guasti alle linee 

sarebbe stata realizzata a Lue- .li-<iiiv«iltur(i mn cui /oli ha la prognosi riservalo (una piare sinistro. S’tamnni è berti Vanni avera ruhato In Avevano deciso, jllora. di telefoniche che coìlcg'ano il ca¬ 
ca. lianiio avuto oggi confer .ciato raderf la ■lue-iion.- del nn , noi c , pallottola era penetrala, dal- .stnto ui.situto nii<»t>«ime«it<’ t 190(1 » lucntore l.n ninccht- dividersi e dt nascondere t poluogo con Miglinnico. Poma- 

- I l’ordiiiniiienio regionale, rlie -ia l'ascella sinistra, nel poi- ppi questore dottor Roma nn era come una carta di ’^oldi sìvccinti, piovento del rico e Montc.scaglio.so. Sono 

S'ir. Micluìle è stato consecn-i.' '"'"I" .^voro e all’u J^ ^ tnone ed era andata a fer- pelli, dal generale coman- identità aperta sotto gli oc- (^hlpo, nella cava del bivio anchi? segnalati vasti allaga¬ 
te) ad un notaro per l’incasso posto, figurava nelle eleo ’ . ' i, m i ì morsi a pochi millimetri dal- dante la Legione territoriale chi dei fìoreiitint e della po- Ghiereto. Proprio in Qh^l menti nelle «lampagne. 

Il fortunato giocatore non ìia «•azioni proBranuiiuticlie «lei g<« * *. Mazzolai, sta- spina dorsale) è legger- (fpj carabinieri e dai coman- lizia. Era stala vista girare ponto avevano udito degli 

ritenuto opportuno rivelarsi, verno, ma che è «Sventala «-vi- " e® rapino mctife migliorato. Il profes- danti dei raggrupparne,itt in alcuni rioni della città ed •■'PM*'» erano stati costretti 


L'IXII'I'I «lini quuicne seiin/iu- r/*/*.*^ ....* » ninnali innllt-o nrn 

na addietro e. a Pesaro. PAI- 'e macchine della polizia vocùto*^gra^vf guasti alle iPnee 


dal convoglio. 


Ripreso il traffico 
sulla Taranto-Reggio 


La vincita ò stata realizza- dentementc solo materia per in- ^^onca di Gagliano » bau /vfurifOTif, comunque, non delle guardie di P- S. era stata notata da più d’uva o iwscontiersi in un fosso 

ta sulla ^ riiota dil^ finorchiare le asscmhlee «lei do- *• * om non volevamo potuto dichiararlo fuori U magistrato dottor Ales- persona dopo che la rapino Pioito di melma. Erano stati 

é-È fl « » n «« ^ # rÈ ^ ... *. f 1. _ ... .. A ! I É t _ A itf _ L. 2 a _ A ' 


era sfato notata da più d’uva o nascondersi in un fosso 


arrivare a tanto p. 

Era solo una parte 


Crolla una casa 
salvi gli inquilini 

- qo'rn* 5 *13 CO dmiorrisilnnl. In rompcii- “ tanto p, pericolo poiché pntrebhero aio, sempre In mnttirìnta. si era stata piìrtata a *ermitte 0^^ agenti delta Mobile a trANI, 30. — In via De Ro- 

COSENZA 30 — Dono 12 o t>5 'di' 250 lire clic comnor- *». »« niolto non ha fatto, .-noi- parte dello sopravvenire complicazioni è recato al carcere femmi- La macchina era stata In- sparare in uria, dopo avere bertis è crollato improvvìsa- 

e di Interruzione è stato ri- ta. quindi, una vincita di ben tissinio il governo Zoli ha fatt«>; verità. L altra è venuta fuori natura polmonare e set- alle di Santa Verdiana per sciata in sosta anche in via scorto delle ombre che fag- mente un vecchio stabile, com- 

"cso il traffico ferroviario 20 milioni. ii clima rierìco-fascisla che esso hel pomeriggio, quando on- (jca. L'agente non si rende interrogare la madre del Rinuccini al numero 18. da- giravano per i campi, l tre posto _ di un pianoterra e di 

il A4 - 1-1 A • banditi decisero di rientrare nn primo piano controsse'—'a- 

a Firenze. L'.àlberti Vanni e to col numero civico 88*89; 
il Mazzolai si erano allonta- sono stati i solai interni a ce¬ 
nati insieme, il Bini aveva 

rie* iiN. sono rimasti in piedi. 


preso il traffico ferroviarioI 20 nnlioni. 


GRAVE SCIAGUIIA SUL LAVORO PRESSO MAPOLI 


che U Mazzolai è stato sot¬ 
toposto ad interrogatorio: il 
Bini e il Mazzolai hanno am¬ 
messo di essere gli autori 
della rapina alla agenzia 
della Cassa di risparmio di 
Peretola, dalla quale sottras¬ 
sero circa due milioni. In 
quella occasione, il Mazzolai 
era armato della stessa pi¬ 
stola con la quale ieri ha 
sparato sugli agenti e II Bim. 
invece, d'nna < scacciacani ». 
Il denaro se lo erano diviso 


UN GIOVANE AUTISTA IN UNA VIA DI PALERMO 


Due manovali sepolti e uccisi 
dn unn grossn frnnn di t errn 

Un altro lavoratore è rimasto seriamente ferito — L’incidente è avvenuto 
mentre i tre operai stavano scavando le fondamenta di un nuovo edificio 

NAPOLI, 30. — Una frana per le fondamenta del al)- All’ospeJale dei Pellogriiu. 

di terriccio ha travolto tre bricalo e:I erano giunti alla purtroppo. P.isquale Romani 

manovali dei quali due som profondità di oltre due metri e Silvio Furino soikt giunti poUzia'\yila\n,''‘à''^^^^^^ 
rimasti uccisi ed il terzi» «piando dalla parete si ò un- cadaveri, mentre .^gll incu- L,„j,^ mazzolai in via Ri-1 --r: 
gravemente ferito. La di- provvisamenic staccata una rabili Salvatore Romano è 

sgrazia ò avvenuta nel pu- massa di terriccio che li ha «tatii ricoverato in gravi con¬ 
meriggio in via Dommarro complelamente sepolti. dizioni 

a Cercola, dove proprio sta- Gli altri operai del can- , , , 

mane una impresa edile ave- tiere edile hanno dato Fai- arriso l».A UN C’AMIo>.- 

va dato inizio ai lavori pm lamie facendo accorrere sul „i'^j;”h.a%or(bi"ri./v^^^^^^ «„..«.„ .z«rr.,,u. c.c ^r,. KK-.on«no cne. quamunque s. c 

Ja cosiruzione ai un nuovi» posto 1 curahiiiieri eii una nn incidente avvenuto ieri rna.'?fn ferito e c/u' era stafo gravemente ferito, ha avuto l.n rino 

edificio. Tre operai, i fra- -Itpiadra di vigili del fuoco, mattina in Vi-.I GallaraU* a Mi- oiudicato ptioribile in venti ft>rza di darsi alla fuga. Dopo prcr 

telli Pasquale e Salvatole iniziando nello stesso tempr lano. giorni, è stato operato H cinquantina di metri, men- L.a t 

Romano, rispettivamente di l’opera di disseppelliment.» .*• poveretto sì accingeva .ad Muntimi ha recuperalo. Ue il Guarino gli sparava con- ta » 

24 e 19 anni, e Silvio Fu- dei compagni di lavoro. Ù«ì- ‘it inversa re ta stnma ma non ^ corno, un nroieitite *'>hp due colpi, andati a ragg 


Fredda il fratello deirumante 
con cinque colpi di rivoltella 


-1 1 -^ t» Viali duiiu iiiiuiMi 111 uiuui. 

proseguito da solo, hi nella r» - # * t 

*'**^?,.*: ^ Alberti Vanni si dello stabile (in tutto 5 fa- 

qraffio le mani e tl Mazzolai rniglic di contadini) avendo 
si fece male alla gamba, tnn- udito sinistri scricchìolii, sono 
to da doversi fare ingessare, fuggiti terrorizzati- pensando 
il giorno dopo, ad un ospe- addirittura al terremoto e si 
date cittadino rifugiavano in una chiesa vi- 

Questo è stato il racconto Sembra che il crollo sia 

, . _- _stato causato dall assestamen- 

dei rapinatori. Gft agenti jp^reno veriheatosi in 


nucciin. 


A questa impresa sarebbe 
stato invece estraneo l'Al- 
berti Vanni. 


ut ai,- vìveva da diversi anni con la __ vaglio cne servi per cniu- —-L: 

ni. il quale è .stalli fatto segno sorella del Kiccobono. a no PALERMO. 30. — In modo dere la bocca al cassiere del- OUe a gni Spe ZZafl 

’p..r7e‘''deSt.sta ^SaU-atoVe si è concluso In banca di Gagliano. CAGLIARI, 30. — Una ma- 

Guarino di 31 anni m J h fri f Hi'.p mi' tcnt.Hivo d; r.alto In casa del .Mazzolai come dre snaturata ha ucciso la pro¬ 
ci inno ui Ol anni. qualche tempo fra I due fos nella popolare piazzo Magio- diremmo ieri il novero oria bamhim al brefotrofio di 

Il Gimrino ha iniziato la sp.i sero frequenti scenate Lnlli ;:e. La Henne Mene Carmela z*n_|i etntn eólnifn i>ro CaHliari facendole inghiottire 

tatorin con tre colpi esplosi do mn è avvenuta stamani. Le gri L’acciiitorc accompagnata da; stato colpito prò- . g * fac g 

breve di.slanza. Due proiettili da hanno richiamato Tatten padre Vincenzo di 4ii anni, s R'"'" Fcr avere scoperto un e agn . avevi annem 


Ihi ciuvimo <n 17 «mini. Giovali- ^ infnaiu <inr/ic i n g e n i c (jaiuia ra<:^iunto aH'ncidonie il zionc del Rircobono il qufiii' -lava recando al lavoro :n una ornsso porco: quel pncco con- 
Ili Fuoco, ha perduto la vita in Guido D'Arrigo, che era n- {{K-coliuno che. quantunque si è recato in ca.sa del Gua fabbrica che ha la sede nella teneva 625 mila lire ed uh 


La bimba che aveva appena 
un mese e mezzo è morta sta¬ 
mane ma il delitto risale a 


rapina pioveva e il Mazzolai 


spezzati. 


Viano, av'e 
pomeriggio 


BUONE NOTIZIE DALLE FESTE DI FINE D’ANNO NELLE SEZIONI E FEDERAZIONI COMUNISTE 

105.000 tessere a Bologna, La Spezia al 90 per cento 


aver Miperato l'accanita resi- * colpo > alla ban- avrebbe riconosciuta come sua 

-uenza Sa glovfnef siano riu Gagliano, dove erano figlia. 

sciti a caricarla sulla macchi- state a.sportnte nemmeno 300 - 

na L'auto stava per partire a mila lire. La partecipazione Nocce a Nanolì 
gmrde veliìcit.à. quando il pa- del Mazzolai alla ranina di u i-^upuii 

drc| d’ Maria Carmela, riuscito Perctola, con il ritrovamento Ull OfSO DOlafC 

a liberarsi dalla stretta dei suo j.. 

accressorl. ò saltato con un .* dum . di, dii enne q • XAPOLl 30 _ Un eccezio- 

balzo sul cofano della - lino- ^ naie lieto'evento è awennto 

.-errando di impedire la fuga ri della città, i banditi ruba- carrn 77 nne df»l cirro-To- 


NAPOLI. 30. — Un eccezio¬ 
nale lieto evento è avvenuto 
in un carrozzone del circo - To- 


La nostra Fc- 


Migliaia di sezioni rnmiiniste tr.-irciano in qiic.sti giorni nelle tradizionali feste c Vjk M ^ JÈ é 

licevimenii di fine anno un bilancio della loro attività. 0 | * I 41 

Per molte federazioni, il ricevimento di fine anno è stata anche Focc-asione per ^ , 

Tannunciu di nuovi splendidi stieressi nel lavoro di tesseramento e reelutamento al reiM CBIOVVll 

Partito. Alla Spezia, ieri sera è stato annunciato che gli iscritti del 19ó8 hanno già ■■■ •■■■ ■■ 

raggiunto il 92 per cento di quelli dello scorso anno. A Modena, hanno ritirato la - 

nuova tessera 5C.479 compagni, tra i quali 976 sono i nuovi iscritti. Bologna ha rag- BARI. 30 — La nostra Fc- 
giunto i 105.000 iscritti: i reeliitati nel corso del mese di dicembre sono stali 2005. dcrazione ha raggiunto, da 
oltre a 1201 gioi'ani che sono entrati per la prima voIt.a nella FGCI, la quale ha com- «<’»'» l'aUro. pii il 695^iscritti 
plessivamente 9706 iscritti; ventitré sezioni e una trentina di circoli giovanili hanno a\.^n\lzaii dell'anno The^ar- 
supcrato gli iscritti dell anno scorso. mai c apii sgoccioli- l compa- 

Lusinghiero anche 11 bilancio della Federazione fiorentina; oltre il 65 per cento oni. che per la prima volta 
dei compagni ritesscratl nel comples.^, mentre le gros.^ l’'’ato ed Empoli su- ?crpci oi^monfano a 

perano nspettivamcntc I 8 a per cento (con 80 reclutati) e il «8 per cento (con Io re- 

cintati); gli Lscritll del ’.57 raggiunti alle OfTirìne ferroviarie di Porla a Prato, alla j.,. -i*-- rannrrsentano 

Nettezza Urbana, alla Mon-_„n rientrerò posiuvo. specie 

tecatini, al Gas, allo Ortope- se si ticn conto che in quest, 

dico, tra i dipendenti comu- ^ | ultimi mc-n molte enerpie «tri 

nali, quasi raggiunU alla Cll lOVOlO Partito, nella prormeia. sono 

Richard Ginori e alla FIAT. state dispiegate nelle elezioni 

^ ^ ^ 9 m amministrative, Ix) 5forco 

Grosseto ba superato i IO fi A Vd fi ^dTIOftl maggiore, quindi, è stato com¬ 
mi^ Iscmtl. in hzse a dati BlWVUORWairmmRr pj„,o. comV ormai tradizione 

parziali i rerlatati sono 181. *“ ■ ^ri comunisti baresi, nel cor- 

Signiflrativl I balzi in avan- SALERNO. 30 - Novantasottc sezioni comuniste della notoJizie e (tri¬ 
ti compinU in pochi giorni «la provincia di S-alorno hanno finora inizialo con successo la stes.io giorno di ,\atale. 

alcune federazioni meridiona- crtmp.agna di tesseramento e reclutamento ai partito por Quel giorno, centinaia di com- 

li: Foirgia ba raitpinnto I 12 l'anno 1958 Molte sezioni della città e delia provincia hanno pjgni cltiristi o membri del 

mila iscritti (il doppio dello inoltre già raggiunto e superato il numero degli iscritti dello Comitato federale e della 

anno scorso alia stessa data) e scorso anno Commissione provinciale di 

altre qnatlro sezioni hanno Vanno in particolar modo segnalate le sezioni di Vietrì controllo, si sono portati nri- 

anoerato il 100 per cento: tra sul Mare. Marmi e Tupino di Cava dei Tirreni. Cetara. Mi- sezioni per aiutare » cottj- 

qn^le Ortanova ehe ha reeln- "ori. Roccapiemonte. S Vito c Bastiano di Salerno Pos.tano iromenfo e* 

tato 78 compagni e 81 rompa- Coperchia. CoRiano. Agropoli. Sacco reclutamento ì risultati di 

Kne, 12 del quali già lscritll - ■ k , i • « t- • i questa mobilitazione si pos- 

alla D. C. Lecce, di fronte ai Queste sezioni hanno inoltre reclutato centinaia di lavo- ^ sintetiz-are oltre che 
IMO iserltll del primi dell’an- raion al partito e si sono impegnate a reclutarne altri per ^ ^ 

no scorsa, comincia il 1958 con prossime settimane. anche nril'csperienro. lusin- 

4.200 lessere dlstrlbnlle e nel Nello stesso periodo della campagna di tesseramento sono pjjicra. di Andria, dorè nella 

dorni del Capodanno si è Im- intanto sorto altre sezioni a Salerno ed in provincia Nuove mattinala di Natale sono 

McnaU a ragginngeie I 6 000. ^jriom sono sorte a Fuomi di Salerno, al none Ardenghi rifc.-cscrafi t-fOO com- 

55*7*“ , «afta di Ancn. a Filetta di S Cipriano, a Tavern.i, Mamtoa ed a naont 

con far#. 200 rerln di Battipaglia, a Teggiano. a S Biase ed a Villa- ^ inoltre, a Bari città il tes- 

compagnl con oltre 2W rerln- jmoria nei comune di Laurino seremento al Partito ha rag- 

tatl, tra cnt li operai a no 5^,.3 Federazione ha già racciunto amnto il 53'* rispetto al 1957. 

Montecatini m 19 aeiia rertn- ^ superato complessivamente il 50 degli iscritti dell'anno | Tra le sezioni, sono al 100% 

sola, mentre lei sezioni hsnno scorso. | Bori-Curtri, Fesca, S. Spirito 

Barrala gli isserltti del '57. GIUSEPPE AM.AR.ANTE ' e Triggiano; tra le cellule. 


BARI: 1400 tessere 
in un giorno ad Andria 


SALERNO: al lavoro 
novontosette sezioni 


SALERNO. 30 — Novantasottc sezioni comuniste della 
provincia di S.alerno hanno finora iniziato con successo la 
c.'tmp.agna di tesseramento e reclutamento ai partito por 
l'anno 1958 Molte sezioni della città e della provincia hanno 
inoltre già raggiunto e superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno 

Vanno in particolar modo segnalate le sezioni di Vietrì 
sul Marc. Marmi e Tupino di Cava dei Tirreni. Cetara. Mi¬ 
nori. Roccapiemontc. S Vito c Bastiano di Salerno. Positano 
Baronissi. Lancusi. Coperchia, CoRiano. Agropoli. Sacco 
c Rofrano 

Queste sezioni hanno inoltre reclutato centinaia di lavo¬ 
ratori al partito e si sono impegnate a reclutarne altri per 
le prossime settimane. 

Nello stesso periodo della campagna di tesseramento sono 
intanto sorto altre sezioni a Salerno ed in provincia Nuove 
sezioni sono sorte a Fuornì di Salerno, ai rione Ardenghi 
di Ancn. a Filetta di S Cipriano, a Tavern.i, Mar.ntea cil a 
Belvedere di Battipaglia, a Teggiano. a S Biase ed a Villa- 
littoria nel comune di Laurino. 

Alla data di oggi la nostra Federazione ha già racciunto 
e superato complessivamente il 50 degli iscritti dell'anno 
scorso. 

GIUSEPPE AM.4R.\NTE 


Le due cifre rappresentano 
un risultalo positivo, specie 
se si ticn conto che in questi 
ultimi mesi molte energie del 
Partito, nella provincia, sono 
state dispiegate nelle elezioni 
amministrative. Ix> sforco 
mi: pai ore. quindi, è stato com¬ 
piuto. com'è ormai tradizione 
dei comunisti baresi, nel cor¬ 
so delle teste natalizie e del¬ 
lo stes.so giorno di ,Vafafc. 
Quel giorno, centinaia di com¬ 
pagni cttivisli o membri del 
Comitato federale e della 
Commissione provinciale di 
controllo, si sono portati nel¬ 
le sezioni per aiutare t com¬ 
pagni di ciascuna località nel- 
l'aittvit,t di tesseramento e 
reelutamento I risultati di 
questa mobilitazione si pos¬ 
sono sintetizzare, oltre che 
nelle cifre sopra riportate. 
anche nril’csperienca, lusin- 
pfiicra. di Andria, dorè nella 
sola mattinata di Natale sono 
stati ritesserati 1400 com¬ 
pagni 

Inoltre, a Bari città il tes¬ 
seramento al Partito ha rag¬ 
giunto li 53'* rispetto al 1957. 
Tra le sezioni, sono a! 100% 
Bari-Cunei, Fesca, S. Spirito 
e Triggiano: tra le cellule. 


quelle della Sapic. dei Poste¬ 
legrafonici e dei portuali. 

Per quanto concerne ia 
FOCI, che è al 64%, si conta¬ 
no già oltre 1000 reclutati. Il 
tesseramento è stato comple¬ 
tato a Bari città, dove sono 
sorti due nuovi circoli — Le¬ 
vante e Ban Centro — Con- 
rer.scno (t20%t. Canosa (140 
per cento!. Corato (100'^) e 
nei circoli delle ragazze di 
Gravina e TerlizzL 

Un’altra giornata di mobi- 
litocione straordinaria per il 
tesseramento si acrd a Capo¬ 
danno. Di pari passo, le se¬ 
zioni sono al lavoro per i con- 
cres.si annuali 

IT.AI.O PAL.4SCI.AXO 


CATANIA CITTA' 
AL 59 PER CENTO 


CATANIA. 33 — I «lati «lei 

tr^srramtnto nelle «rzliinl «lei 
capoluogo alla vigilia d» .Nata¬ 
le, ver»one per verione. sono I 
vecuenll: 

Agnini lesserall 2tX> «u Z30 
Baronllnl ZUO Su STU 
(3T4). Cunei IV su >0 
I» Agata Jn«i \u I7S •i,). Cmudi 
l-V) SII ZIO (il > (irainsci «0 su 
1,5 (51 %) Grieco .50 su 112 
(iS\). Lo Greco 60 su 17» 
(3( »,). lo Sardo 50 >o IM (1< 
|>er cento). AtiraglLa 70 su SS 
(2t '%). Pilrelli SO SD 160 (31 

per cento); Plebiscito 176 so 3Zt 
(.v> %). I Alaggio IO su 95 (IG 
per cento). Q-aagliertnl 160 so 
327 (t9>,). Sereni SO sa Ita 
(15%) F.' stala Inoltre costituita 
la ntiova seilonr Marchesi, che 
ha gii 65 iFss-rali. 

La percentuale complessiva ir 
città è del 59 % di rllesseratl 
vale a dire ) 121 In più dello 
scorso anno alla slessa data 


La macchina però si è mess; rnno quasi due milioni. Me.ssi . pJjp .nleuni giornj ha 
in moto perc-irrendo alcunf di fronte a queste coutestn- installato le tende nello spiaz- 
diecine di metn Frattanto Is ziom, i primi due banditi zo antistante l'ingresso della 

-'^ostra d'Oltremare a Fuori- 

;marr:menio dei ^iioi rap'tnr e . ^ l-i t u-. 

r iise ta a buttarsi dall'auto f Squadra mobile, nd srotta L orsa polare - Jolj -ha 

1 porsi In salvo L'accorrere d ogni modo, continua alacre- "a|o alla luce due orsacchiotti 
ileuni passanti e II timore ehe mente a lavorare e per con- «oi quali sfiltanto uno. chiama- 
5 opraee!unges.sero anche gl‘ trollare ali alibi dei tre ra- Napoli, in «smaggio alla cit- 

agenti hanno eons’gl ato 1 ra- pmatnri e ver fare viena luce ’-’l •« <'«rco. e soprav- 

:.„ri a dileguarsi o-noinri e per f.ire mena uree vissuto. E' questo il primo caso 

Ile loro sconcertanti per- Europa della nascita in cat- 

sonalità. tività di or.«i polari. 


Mortale infortunio 
alle Acciaierie Folk 

MILANO. 30. - Alle Aeci.aie- 
ric Falk di Sesto S. Giovanni 
un altro operaio ha oggi tro¬ 
vato la morte durante il la¬ 
voro. Si tratt.a di Giuseppe Li- 
seardi che. sceso dalla cabina 
di comando delle gru per in¬ 
grassare la macchina, rimaneva 
schiacciato contro la colonna 
ehe sostiene il piano di scari¬ 
camento della gru. L'operaio 
ormai esanime c martoriato, è 
quindi precipitato sulla sotto- 


Una eccezionale Impresa 
di d ue alpinisii lede schi 

Scalata la parete nord-ovest della torre 
dì Vaigrande del gruppo del Civetta 


G/ISIÌHT4; 1.000 lessere in piò 


CASERTA, 30. — 5.0;2 co- 
mun.sii di Terra di Lavoro 
h.inno sinora ritirato la tes¬ 
sera del Partito per il 1953 
con un aumento di 1000 
jscniti rispetto alla stessa 
data dello scorso ann<x 

L ,3 c.impagna di tessera¬ 
mento e reciutamento pro¬ 
segue con slancio In tutto 
La prov.ncia. per realizzare 
i’ob-.ottivo di 8 000 iscritti 
per li IO gennaio. 

Ment.ino. particolarmente, 
di essere segnalate, per i 
risultati raggiunti le sezioni 
di Casal di Principe, Aver- 


qiiindi precipitato sull.a sotto- BELLUNO. 30. — Una ec- ficoltà di sesto grado supe- 
stante passerella. Solo mezz'or.i cezion.ale impresa alpinisti- riore sono giunti, verso le 
dopo il trngito fatto i c<impa- va sta per essere condotta 16 di oggi, in prossimità del- 

cni di lavoro se ne sono ac- ^ termine nelle Dolomiti la vetta, a una cinquantina 

corii vedendo con raccapriccio Agordine da due giovani al- di metri di sesto grailo supe- 

cadcje gocce di s.angue dal- ^-^rimberga: Her- riore. I rimanenti 150-120 

. . beri Baumgacrtner. e Geor- metri di parete sono più faci- 

- , ca^sTesàtlTcirirs^iagura^^^ ^kner. di anni 20 e 18. I li por cui si prevede che la 

sa. Trentola. Parete, Villa colpito il Liscardi da 32 an- alpinisti nonno affrontato cima potrà essere raggiunta 
Bnano. Oria. S .Arpino. Ce- al servizio dell'azienda e il 27 mattina la parete Nord- in serata, 

sa. Marz.ano. .AmeìUio, Alla- all'attivo del quale st.ava una Ovest della Torre di Val- 

no. Pietrovairano. Calvi. indubbia esperienza dcU'espb- grande del gruppo del Ci- NuOvi VÌCeorcfetti 

Un plauso particolare va care il proprio lavoro quale vetta, scalata per la prima “ 

ai compagni di Casal di Pr.n- gruista ormai da 25 anni. volta nel 1936 dagli italiani e VÌCCauestori 

ripe che sono già passati dai «F.I.l.A STRADA. - Cariesso e Menti e percorsa - 

Un mandato di cattura è stato successivamente^ da alcune Si è riunito il consiclìo di 
piccato dal Procuratore della tra le più celebri cordate in- amministrazione del pcrsonala 
Repubblica contro il 23enne ternazionali, ma mai violata dipendente d.'d ministero del 
I.uici Clerici, responsabile d’ durante i mesi invernali. l'Interno cd ha proceduto alU 
ivcr investito e ucciso, stano!- p. ■ a: nomina di 12 vice prefetti. 2.1 

te. il motociclista Giuseppe Liopo quattro giorni ui v,vo prefetti ispettori. 82 vice 


ripe che sono già passati dai 
212 iscritti del 1957. ai 313 
per l'anno nuovo c proseguo¬ 
no nella campagne di pro¬ 
selitismo 

Soddisfacenti sono anche i 

risultati raggiunti nella cam- te. il motociclista Giuseppe i*«|vico prefetti ispettori. 82 vice 

pagna per l'applicazione del Sciaccaluc.i di 33 anni e di os- Permanenza m parete con Irelqueston nonché alla nomina di 
bollino soste.gno. ^ere fuggito senz., prestare bivacchi, i due giovani sca-Ivano altro persiinale nella ear- 

ANTOMO BELLOCCniO soccorso. latori, vinto le maggiori dif- riera direttiva di ragioneria. 
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V UNITA! 


DAI Alio DIARIO 


3/ dicembre i9iU 

Settimana natalizia con 
quattro allarmi aerei qui, 
e tre bombardamenti a Na¬ 
poli. Anclie sulla nulle del 
Iti, come dice la Radio. OjJU» 
il cielo è piovoso c ven¬ 
toso, c’è da sperare clu* 
si possa fluire ranno senza 
l’urlo sinistro della sirena 
e la sospensione della luce 
e l’eco del cannone, l'ac- 
ciamo fjraiidi dialo;>lii a 
base fllosolìca c cosmica. 
Questa sera riprenderemo 
Lucrezio per incominciar il 
lyil con auspici di vera 
grandezza. Ripenso alla i)ri- 
ma notte del secolo, alla }AÌo- 
vine donna ch’io ero, e alle 
pagine die scrissi nelle (piali 
mi senitira che balenassero 
non so (piali profezie aj)- 
passioiiate, non sulla sorle 
mia, ma su (piella deirunia- 
nilà. Forse, di là dal tempo, 
la sostanza di ci(i che avevo 
e di ci() che ho in petto non 
è mutata. Di là da tutta la 
mia terribile esperienza, lo 
slesso lìero amore, Aero e 
insieme jiieloso, per (piesla 
stella che è la Terra, ove 
ci è toccato di nascere, di 
aprire gli occhi,di caninii- 
nare, di cantare. 

'J'i gennaio IHill, 

Sera — .\scollalo il rac¬ 
conto di vari ejiisodi dei 
bombardamenti dei mesi 
scorsi a Torino, racconto 
fallo dalla sorella di ('ostaii- 
za che si trovava là in (luei 
giorni e ((nelle notti. Iileii- 
licì ad altri già uditi da al¬ 
tri reduci. l)o|)o un (io’ ci 
si sente come colti da verti¬ 
gine e nausea. .Senza ((nasi 
(liii la forza d’inorridire. 
.Schiacciati, annichiliti. 

Quella ballerinetta rimasta 
se|)olta viva in una cantina 
(ler otto o dieci giorni, nu¬ 
trita attraverso un tubo con 
(lasticche di vitamina, e 
che ((iiando potè lilialmente 
venir estratta di sotto la 
montagna di macerie e ri¬ 
vide la luce del sole, emise 
un fievole grido — di gioia? 
di sniarrimenlo'? — e cadde 
morta... 

Quei bimbi cal|)eslati dal¬ 
le stesse madri incalzate al¬ 
le sjiallc dai fuggiaschi... 

Qiiell’n/nor nilne nei sii- 
(lersliti, ancorché s|)ogli di 
tutto... 

La sorella di Costanza la 
esorta a lasciar Roma, a ri¬ 
fugiarsi in cani|)agna. Ila 
iiiiilo tre sere fa la Radio 
inglese iirometlere che an¬ 
che la ca(rilale verrà bersa¬ 
gliata... 

.’{/ f/clinnio lOKt, mnltìnn 

(irai! folla raltro giorno 
airUniversilà per la prolu¬ 
sione di L'ngarclti. Tema: 
Leoiiardi. Naturalmente il 
discorso ha (liultoslo scan¬ 
dalizzalo o |>er lo meno 
scontentalo i (irofessori (irc- 
seiili c ((iianti diflidaiio di 
ogni tentativo di rinnova¬ 
mento della (loesia. Per 
vero dire, ha coiilribuilo al 
(loco .successo il modo di 
eloquio di Ungaretti, con 
((nella coiiliiiiia alternativa 
nella voce di Ioni acuti e 
bassissimi (clic tuttavia ha 
una .sua singolare efiicacia 
sulle orecchie (liù attente). 
Divertiva c anche comniove- 
va i benevoli, vedere il (me¬ 
ta divincolarsi sul suo seg¬ 
gio, ((nasi avesse le mani 
legale ai bracciiioli e ten¬ 
tasse alzarsi e ricadesse, in 
un molo ritmico e dis(>c- 
ralo. mentre il viso (iure si 
contorceva nelle smorlie a 
lui abituali. I.o si sentiva 
tulio immerso in quel che 
leggeva, come se ancora egli 
stesse i.ivorando, iiiqiaslan- 
do, la materia verbale, e nc 
a()provassc inieriornienic la 
((iialilà. senza nessuna cura, 
né sos()ello, di (irescnza al¬ 
trui... 

!’.■{ dicembre lO'f'.t 

.Slamane mi sono incon- 
Irala ((iresso la «Rinascen¬ 
te » ove ho acquistato un 
fornellino elettrico che temo 
faccia cattivo uso come lut¬ 
to ci(> che si (irodiicc c ven¬ 
de oggi) con Pamica Lhc. 
e piangeva, povera anche 
lei, |ier il lìgliiiolo diciot¬ 
tenne che non sa come sal¬ 
vare. Sul ('orso (lassava una 
interminabile Ala dei solili 
camion tedeschi ricoperti di 
rami di pino (qimnlc pinete 
son stale dislrulle. (icr « mi- 
nictfzzarc » cosi i carri da 
trasfiorlo militari'.’). Tiilta la 
città, o almeno tiillo il cen¬ 
tro, rigurgita di soldati te¬ 
deschi, che si jircparano a 
festeggiare il .Natale, fanno 
ac(iuisli. sorridono alle ra¬ 
gazze. Molti di loro, i (liù 
anziani almeno, devono aver 
tuttavia in more tristezza e 
Inllo... In («erinania l’avia- 
zione angloamericana in 
queste iillinie settimane ha 
fatto stragi immense... L qui. 
essi sanno d'esser odiali e 
(Faverc la pnqiria vita in 
giuoco, d'ora in ora. Nuovi 
lanci di bombe si sono ve¬ 
rificali, ieri e ieri Fallro. 
Nc derivano arresti e prese 
d’ostaggi. Si'vocifera che il 
coprifuoco verrà ancor più 
anliri(iafo. Roma sta diven¬ 
tando una grande prigione, 
un canqio di ronccnlranien- 
lo. e la (xqiolazione morti¬ 
ficala senifira non render¬ 
sene ancor bene conto, vive 
come non ni.ii sul provvi¬ 
sorio. contentandosi di ri¬ 
solvere il proldenia dei (la- 
sli quotidiani... 

((Contentarsi... Ina delle 
scorse notti. neU'insonnia. 
la parola mi si è presentala 
all.j mente, non so come, col 
ricordo di una frase da me 
scritta quarant’anni fa. in 
l'na donna: « ... (Chi osava 
ammettere una verità, e con¬ 
formarvi la vita’.’ Povera 
vita, meschina e buia, alla 
cui conservazione tulli tene¬ 
vano tanto! Talli si accon¬ 
tentavano: mio marito, il 


dottore, mio padre, i socia¬ 
listi come i preti, le vergini 
come le meretrici: ognuno 
portava la sua menzogna, 
rassegnatamente... »). 

t. (/ennnio 194'i. maltinn 
.\|iro a caso un libretto- 
florilegio, e leggo: *0 Pan 
e voi tutte divinità clic abi¬ 
tate questi luoghi, datemi la 
bellezza intcriore ». Platone! 

Poi: « lo ho messo fine ai 
terrori che l’avvenire ls|iira- 
va ai mortali ». ('Così Kschilo 
fa (larlarc il suo Prometeo. 
Parola d’angurio, per ((ueslo 
nuovo anno, e (ler chissà 
((ual lenqio remoto. 

•Mi telefona una sconosciu- 
la, (ler dirmi che ier.sera ha 
letto un mio libro e ha de¬ 
sideralo farmi i suoi auguri 
SIU1I.I..N AI.EK.AMO 1 


RISOLUZIONE DELLA COMMISSIONE CULTURALE NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 9 

Pei* la libertà della cultura 


La Commissione culturale 
nazionale del PCI si è riu¬ 
nita per un esame delle con¬ 
dizioni attuali della cultura 
italiana, delle sue strutture 
organiz;:aUve e dello posizio¬ 
ni ideali che maggiormente 
la caratterizzano, e dei com¬ 
piti che in queste condizio¬ 
ni si pongono a! Partito e agli 
intellettuali comunisti per 
portare avanti la lotta per 
una cultura libera e moder¬ 
na, secondo la linea fissata 
dall’VIlt Congresso 

l\La grave crisi che oggi 
■*■/attraversa la cidtura ita 
liana è il risultato deH’azio- 
ne condotta neH’ultimo de 
cennio dai gru(ipi monopoli 
siici [)er riconquistare il lo- 









.Anttiix'llu I.iiuldi, terminato un Intenso iicriodo di lavoro 
eineniatogrurico in Francia, trascorre le feste di fine d'annik 
a Roma, col marito Franco Intcriciiglii c la piccola figlia^ 
Stella. Ecco l'attrice che hriiida, un po’ in antìcipo, al 1958 


ro illimitato dominio ed eser¬ 
citare la loro dittatura in tut¬ 
ti i campì della vita nazio¬ 
nale. A tale scopo non si è 
esitato, da parte di tutte le 
forze conservatrici, ad affi¬ 
dare alla Chiesa e ai gruppi 
clericali i più ampi poteri di 
controllo sulla vita intellet¬ 
tuale e morule della nazio 
ne, pur di soffocare la spinta 
delle grandi masse pu|)olnri 
alla conquista e all’elnhora 
zione di una propria cultura 
autonoma e di impedire con 
tutti i mezzi il rinnovamento 
democratico della cultura na 
zionale. 

Per questo la libertà della 
cultura, troiipo .s|)esso riven¬ 
dicala in a.stratto, in forme 
mitologiche, come un valore 
eterno ed assoluto, inori del 
tempo e dello siiazio, con 
cesso agli intellettuali, nella 
società borghese, in possesso 
periietuo c gratuito, nelle sue 
manifestazioni concrete è in 
vece ridotta oggi in Italia 
entro margini assai risiici 
ti, e ogni giorno di più vie 
ne messo in discussione e 
minacciato il carattere de 
niocralico della cultura na 
zionale. 

11 decennale mono|)olio 
(lolitico della Democrazia 
cristiana ha infatti consentito 
ai grii|)pi dirigenti clericali 
di ostacolare con misure di 
discriminazione, di censura, 
di boicottaggio economico lo 
affermarsi dei grupiii. delle 
correnti e dei movimenti ar¬ 
tistici e di (lensiero (liù avan¬ 
zati (basti (u*r tutti, l’esem¬ 
pio del cinema e delle arti 
figurative); ha loro consenti 
lo di sottoporre al diretto 
controllo di nomini di prò 
pria fiducia e di fiducia dei 
gruppi dirigenti ca|»italistici 
i più inqiortanti strumenti 
di direzione culturale (liasti 
per lutti, resempio della 
Radio-TV); ha loro consenti 
to di creare una rete vasta 
e capillare di nuovi centri 
di diffusione della cultura 
a()ertamenle asserviti agli in 
teressi c agli indirizzi ideali 
delle vecchie classi dominan¬ 
ti filasti per tutti, l’esempio 
dei centri di assistenza so 
fiale); ha loro consentito di 
svihipnare un’opera sottile 
(li <‘orruzione e asservimento 
delle coscienze. 

A questa stessa origine va 
collegata la crisi che oggi tra 
vaglia la scuola. PUniversità 
e tutto il sistema d’organizza¬ 
zione della ricerca scientifica 
e per la formazione dì qua¬ 
dri specializzati tecnici c 
scientifici. Nuovi sforzi sono 
qui in atto per condurre a 
termine o perfezionare l’of- 
: fensiva contro la scuota nal 


zionale di Stato, non solo po¬ 
tenziando ulteriormente le 
già minacciose posizioni del¬ 
la scuola privata confessio 
naie e lasciando la scuola 
statale in una condizione 
sempre più precaria c di ab¬ 
bandono, ma limitando ulte¬ 
riormente la libertà degli in¬ 
segnanti c consegnamio al 
diretto controllo dei gruppi 
mono{)olistici tutto il settore 
della istruzione profe.ssiona- 
le. Nel settore deH’Univer- 
sita e della ricerca scienti¬ 
fica, agitando anche qui in 
modo demagogico, come per 
ristruzìonc profe.ssionale. la 
esigenza giusta di un (ùù 
stretto contatto fra ricerca 
scientifica e (iroduzione e la 
difficoltà di trovare i mezzi 
finanziari ncce.ssari. si cerca 
di far intervenire direttamen¬ 
te i grnp(ii inonu[iulistici nel¬ 
la organizzazione deH’istrn 
zione superiore e della ricer 
ca scientifica, co! pericolo di 
limitare ancora di più il ca¬ 
rattere • disintere.ssato » che 
(|nesta attività non pu(> non 
avere, (iroprio se si vuole 
garantire il |>iù ampio svi 
Ìui)|U) delta .'-cienz;i applica 
la e della tecnologia, e di 
cominimere tale svihqqio 
dentro i lìmiti ilei ruolo su 
halleriio cui l’Italia è desti¬ 
nata nell’attindt- organizza 
/ione « euro()eislic,i » e * oc¬ 
cidentale • dei grandi grup 
(li mononoli.stici. 

La crisi che investe profon¬ 
damente tutta la struttura 
della nostra organizzazione 
scolastica e scientifica si ri- 
(lerciiote inevitaliilmenle an¬ 
che nel caiiqio dei suoi orien¬ 
tamenti ideali. E’ infatti (uo- 
(irio perché alla struttura del¬ 
la scuola italiana si è voluto 
conservare, a dieci anni dalla 
('ostitu/àone repubblicana, un 
carattere di cla.s.se retrivo e 
ristretto, che c.ssa atqiare 
ogni giorno i>iù invecchiata 
anche negli ordinamenti e 
nei princi|)i educativi, i (ina¬ 
li non risiiondono più affatto 
alle esigenze dello .sviluppo 
in senso moderno della .socie¬ 
tà italiana. Anche l’illusione 
di considerare rispondenti a 
(pieste esigenze certe c.s|)e 
rienze di tecniche • attivisti¬ 
che » csasiieratc (le quali del 
resto sono oggi entrate in 
crisi negli ste.ssi paesi dove 
elihero origine) è dc.stinata 
a cadere di fronte al fatto 
che non a caso queste tec¬ 
niche ben po.ssono intrecciar¬ 
si con il libero posto la.sciato 
in modo .sempre più largo, 
ncH’in.sognatnetito, alle in¬ 
fluenze confessionali, alla 
persistenza di un atteggia¬ 
mento ideologico e reaziona¬ 
rio nei confronti dello studio 


PANORAiMA SA TIRICO-POLITICO DI FINE IVANN O IN FRANCIA 

Il “Gaillard teleguidato,, 

sui palcoscenici di Montniartre 

C.H eterni inene.strelli dei « chansonniers » addentano crudelmente i persona^J^i 
del nostro tempo - Il i^overno attuale paragonato a un missile a cinijuc stadi 

(Dal nostro corrispondente) |(/j solida coslilnzionc. audace iiiers di quel governo il qua- Gli indovini sono un po i 

-■ c spesso sboccato >. G.aillar- le raqionara col nudici per guastafeste d’ogni 3t diccm- 

P.ARIGL 30 — I Pcrso/H/q-L,i^^.., ,, titolo di linai non aijaticarsi il ctTrcclJo ». bre: quando tutti si (b/nrio 


gi più in roga in iincsta fine ri,-igta dedicata al presiden- Iai satira, ainnicttianiolo, era da fare per < chindere in bc/-| 
d’oiuio pnripimi sono due: la Consiglio francese c facile, ma rifletterà l'avrer- lecca*, eccoli spuntare r/oj 

anonima ragazen che si est- onorévoli ministri. sione popolare a un governo chissà dove con le loro sfere} 

bisce nei balletti del Moulin ■(/„ torniamo al < satellite clic aveva trascinato il Paese trasparenti, le loro carte tnn-\ 


Kouge o del Lido e Fcli.v Qailìard * di cui la Francia nelh 


GaiUard. 


pericolose arrea- 


dotata 


alla sua straor-ìtnre politiche c militari: 


giche. i loro gufi impagliati.: 
e quel eh'è peggio le foro! 


l/arcostarncnto non sembri ginarin genesi. La secna si Gng Mollet. condannato dal- previsioni eatastrorichc. 
irriverente. Per lo meno non gi-oìgc, appunto, in uno dei l'opinione pubblica alla fine Personalmente, dopo averi 
mole esserlo, h, del resto, teatrini di Montniartre: at- del 1956. veniva rovesciato scorso le fìredicioni ilei dieci' 
sarebbe inutile cercare un torno al tavolo del presiden- dal Parlamento nei primi pp'i (piotati maghi di Frati- 
solo lato in cfonnnc tra la tc della Rcpnbblìcu Coly. si mesi del 1957 penso che gli indovini 

ballerinetta d ogni festoso stringono disperati i più in- . «-«.ilfò siano degli attentissimi Ict- 

< can-can » c il gtocanissimn signi rappresentanti della Altlgltl e rCtlll<l tori dei quotidiani jjoliliri. 

presidente del Consiglio jjdiificn c della financa fran- .-ìl/r soglie del 1958. Gail- Tatti sanno, per esempio, che^ 


Iraneesc. cese. La Francia è in crisi. 

II rapporto, visto che nn che co.-a fare'.' 
rapporto esiste, va esaminato , c se provassimo — sng- 
ncìla particolare atmosfera gerisce l'inrentorc .Molici 
del 31 dicembre: i cabarets Vjuc.sro missile a cinque 
cercano di esporre generosa- stadi'.' ». 

mente quanto di piu fisica- n missile a cinque stadi, soli cinquanta’ giorni, 
mente armonioso ìianm) prò- ^ tutto di lahbncazionc na- .\i peu.\ àncs, alla 
dotto le generazioni fenimi- -innale*. è l'immanine dcl- 


net primi pn, (piotati maghi di Fran¬ 
cia. penso che gli indovini 
^ li; .siano degli attentissimi Ict- 

,j,,j qijofidiniii poliliri. 
Ì958. Gail- Tutti sanno, ficr esempio, che 


dei processi della natura e 
della storia, al ruolo subal¬ 
terno mantenuto per le scien¬ 
ze, al rigurgito della più vol¬ 
gare tematica nazionalistica 
e di conservazione sociale, 
al disconoscimento dei valori 
storici (iella lotta antifascista 
e della Resistenza. 

Tali considerazioni acqui¬ 
stano nn («articolare sigiti 
ficaio alla vigilia di una bat¬ 
taglia politica dal cui esito 
(ii|)onderanno in grande mi¬ 
sura le sorti future della de¬ 
mocrazia italiana, le prospet¬ 
tive di un avuiizameiito de- 
mocratico sulla via del socia¬ 
lismo, c quindi il libero svi- 
liipim della cultura naziona 
ne. (Qualora infatti lo forze 
reazionarie e ch'ricali doves 
sero arrivare a consolidare 
ed estendere il proludo in¬ 
contrastato dominio sulla so 
cietà e sullo Stalo atlravorso 
rinslaura/iono dì un regime 
clericale integralista, ed esse 
non fo.s.sero seoiifitle e non 
si aprisse al paese una reale 
alternativa di svihii)po demo 
eratico. nuovi e ancora più 
gravi pericoli si profilerebbe¬ 
ro in modo evidenle ner l’av¬ 
venire della vita ìntellettmde 
e morale della nazione. 

*^\TiiU() ciò che indebolì 
***/.scc la lolla unitaria in 
difc.->a del libero .svihi|)|)o 
della cultura nazionale e con¬ 
duce a posizioni (li evasione 
dalla realtà, di diserzione, di 
coufurnusnm e di ca|«itola- 
zione, va periamo coiiside 
rato come un serio ostacolo 
che deve e.ssere rimosso e 
.suiicralo ra|)idamente. Un 
ostacolo di ((uesto genere è 
stalo raffermarsi neH’iiltimo 
(«eriodo. in certi settori dello 
sehìeraineiito della sinistra 
o|)eraia e democratica, della 
tendenza a staccarsi dal mar- 
.xismo ed a allinearsi in va¬ 
rio modo sulle posizioni ideo 
logiche del iieo-ca()ilalismo. 
(«osizionì che rinnovano in 
soslan/ii le vecchie illusioni 
riformisle di poter innestare 
il S(u>ialism() nel cor()o stesso 
delle istìtii/ioui e delle strut¬ 
tine capitatisi ielle. 

Allo svihqipo di (piesle cor¬ 
renti .si deve infatti il nuovo 
tentativo oggi in atto, ponen¬ 
do in modo unilaterale il \iro 
lilema del rinnovamento del 
marxismo e della lolla con¬ 
tro i suoi « errori » veri e 
luesunli, di (iroclainare la 
• cri.si » del inar.xisino teo¬ 
rico e la necessità di 
« integrarlo » con posizioni 
desunte da ideologie che in 
vano modo si ricliiamanu ad 
una visione agnostica u ad¬ 
dirittura metafisica della 
realtà. 

Allo sviluppo di queste 
correnti, e non soltanto al- 
l’oliera di corruzione e di in¬ 
timidazione svolta dalle clas- 
.si dominanti e dai clericali, 
(leiiiioiiu e.ssere collegati an¬ 
che certi recenti fenomeni di 
capitolazione di fronte alla 
offensiva clericale, fenomeni 
che (làmio nn carattere an¬ 
cora più velleitario al ten¬ 
tativo di certi griijipi intel¬ 
lettuali di tornare a rivendi¬ 
care una funzione di dire¬ 
zione del moto di rinnova- 
ineiito (Iella società ìtalìaiià 
in contrasto e in lotta con 
il (lartito politico rivoluzio¬ 
nario, (l’avanguardia, della 
classe operaia. 

Il primo risultato iiogativu 
di tale offensiva revisionista 
è stato insomma quello di im¬ 
primere al dibattito delle 
idee e deirazionc di inolti 
intellettuali un indirizzo 
ohicttivamente privo di qual¬ 
siasi (losilivo collegamento 
con mia prospettiva realisti 
ca di svilupiKi progressivo 
della lotta [lolitica e di nvan- 
zanicnto della democrazia c 
del socialismo in Italia. 

dia (Ine anni or sono, del 
resto, una risoluzione della 
Commissione culturale del 
l'arlilo romunisla aveva nies 
so in guardia contro il pc- 


La Francia è in crisi, j^j-d si trova in una .vifmi- (a Francia sta attratersando\ rappre.sentato dalla 


zione ancora peggiore. Mol- nn grave periodo di crisi 


— sng- if,t (-ra direntato impopola- economica: ebbene, non c’é; 
Hot — re dopo dirci mesi di qo- indonno che. nelle sue prc-j 
cinque i crno. Gaillard ha toccato il visioni sul 1958, non parli di 
fondo deU'impos.sibilitn in .scioperi, di rivendicazioni 


mente quanto tu piu tisica- p missile a cinque stadi, soli cinquanta giorni. .salariali, di conflitti fra prez-j 

mente armonioso hanno prò- ^ tutto di fabbricazione na- .\i Oeu.x ànes, alla Lune zi e .salari, di listini di borsai 

zinnale*, è l'immagine del- rousse. al Cmicou. doi unqti,- c così via. 
tuli dal 1936 al IJW. i teatri p„ttnalc governo r funziona gp eterni menestrelli di ras.<ando dalla mania aliai 

e t cinema lanciano tc m-- co.si: i socinli.sli. primo stodio Montmartre addentino i per- realtà è certo che il 1958] 

gltori Tcalizza..ioni dell anno, missile, danno la spinta sonagai del tempo. Gaillard sarà un anno e.stremamentcl 
e t chansonnicr.s tirano Icj,„ = ^ « liberano > i ra- è fatto a pezzi da ima cri- diff/rib- ner la Francia. Ero- 


i-j.-omme della vita poiif.ea j radicali < sparano* tira che non conosce frcqaaLomicamcntc il Pae.se è mi-| 

- /rancijsc con fc biro /croei.s-j „ria i demoen.-'rmni, i de- Eppure, nei oiorni in cum nnrruiTo dall'inflnrionr c-i 
a .'!mc battute rimate, cantale, Cincinno i gol- Gaillard era .salito al potere.! forse per la prima volta ncllai 

o.e .sceneggiate. E siccome ^ j goUisli spingono sul molti avevano visto nella sua ^im storia moderna, dalla di- 


sonaggi del tempo, Gaillard^sarà un anno estrcmamentc’i nopolistico. all.i n.i 
è fatto a pc^—i da ima cri-jfiìfjjf.ji,. p^r la Francia, Eco-I nuovo strato di i 


.Min. p , gollisti .spingono sul molti avevano visto nella sua 5 »., storia moderna, dalla di- 

:qtic.-,t anno nt^snna rivela- ■ c mserraton. «A „iovinezza nn .segno di rin-Uoccnjmc.oae. Politicamente. 

j.ionee t cnuia aagu scncrmi g,n\sto punto — dice l'inren- „oramenlo del costume po-iq perdurare della guerra di: 

^f^^Het - se , muù cal- ppco. una ragione per .^pe- 1 raijnrza le correnti' 
'V ’’ T •- ; t, fi f iti sono esalti il gioco e rare in una * ripre.sa * deUft>^„t’P';rtamentari e antidcmoX 

ÌFnincT^irXararra e con.-erralori sre/ponoj frai/.’-ione politica, ^ e.-miramenfi 

Trai ^ sfndiara dal padro-i irancc.se. Ma il progressista},, metà d, oennaio che il 

ir r /ranee.^e e r, scarFTanoj Cot. uno dei piu bnl-\ remo, s.^tto la pressione (TTf 

i ra ' 7 o bmseV/ a satcìbte contenente ,a„ti oratori di Palazzo Bar-. ^„„,,,rrr.tori. tenterà di ri-l 

U'nfereb ir d/ r^ bone, gli arem lancmto qiic- ,armare la Costituzione per] 

■mnt'à sumdnrdi^'a^^^^^ rana, un robusto Gaillard sto avvertimento: s Siete gio- ',,,p,rre il controllo del po-| 

n‘ /G saic'rfe di tfonf- ZI mne, signor pre.sidcntc. e ri p.^e Icgisìativn su quello] 

aliata tu lli, ■-alette Ot.uoni fjcssi condizionali >. anaiiro di campare cen fan- . ,.,;,eutn o 

inartre dove Feìur Gaillard progetto e approvato, ni ' Sappiate però che se fa-' ' - - i, -r ' 

e mcs.so alla ber ma dai con- Bum. Uno scoppio. Po, una una politica da i-ecc'bio; Proprio oggu inoltre il mi-} 

timiatnri di quc a satira che annuncia: . E gi- némmeno la vostra -■'fraordi- ^/msl'sJùran'! 

mandava m collera i Luigi ancora*. narin g^ormezza potrà 

di Francia c in galera gì ancora, è cero, ma carvi* , no dell autarchia: i /rances, 


.'1 larga diffusione in Italia dcl- 
' le ideologie neo capitalistiche, 

pur sottolineando come la 
* ! diffusione di tati ideologie 
nasceva anche da fatti og- 
'*^‘'“"1 gettivi, e cioè dallo sviluppo 
ste.sso dell’organizzazione del 
1 lavoro, che ha portato anche 
uRu in Italia, in quc.sta fase di 
1958} sviluppo del capitalismo mo- 
c'tfc nopolistico. alla nascila di un 
Feo- nuovo strato di intellettuali 
riirellamenlc legali, in vario 
modo, alla produzione. La 
iclfa esperienza ha confeiniato che 


rinnovamento democratico e 
socialista della società e del¬ 
la cultura italiana, cd anzi 
per conquistare a questa lot¬ 
ta anche quelle nuove forze 
intellettuali che oggi sono og¬ 
gettivamente ridotte ad una 
funzione di commessi ideali 
dei grandi monopoli. Ciò ri¬ 
chiedo naturalmente che la 
lotta sia sviluppata in moiio 
giusto, tenendo conto, da un 
lató, dei parziali risultati che 
possono essere stati consegui¬ 
ti, nonostante un’errata me¬ 
todologìa, dai seguaci di que¬ 
ste correnti nell’analisi di 
singoli aspetti della realtà 
ciiiiteinporanea. .specialmente 
in quei settori in cui vecchi 
impacci dogmatici hanno 
maggiormente frenato lo svi- 
IiipiKi creativo del inarxisino- 
leninismo; daH’altro. del fat 
to che rintrodiiziono di nuo¬ 
vi temi (li ricerca 0 di ili- 
hattito ideale, collegati più 
direttamente alla analisi del¬ 
le strutture economiche e di 
certi fenomeni della vita so¬ 
ciale, (imi e deve contrihuire 
a rimuovere il tradizio.ialo 
provincialismo della cultura 
itali.ma o a superare il suo 
aee.idemismo. 

Nuove possiliililà .si presen¬ 
tano oggi |ier lo sviluppo ef¬ 
ficace di (luest’azioiie ideale 
(iroprio \iercht' i fatti stanno 
già dando una decisiva smen¬ 
tita alle (losizioni revisioniste 
e in primo luogo alle conclu¬ 
sioni del lutto artiitrarie clic 
si erano volute trarre dal prò- 
cesso autocritico aperto nel 
campo del socialismo daj X.\ 
Congresso del Partito eoimi- 
nisla dell’Unione Sovietica. 
In particolare le nuove con- 
qnisle della scienza sovieti¬ 
ca e la lamentevole eonelu- 


sione degli isterici e assurdi 
tentativi dei governanti sta¬ 
tunitensi di forzare l tem¬ 
pi nella gara scientifica con 
l’Unione Sovietica, hanno 
fornito l'indice più eloquente 
dei progressi complessivi rag¬ 
giunti dalla nuova società 
sovietica nella sua competi¬ 
zione con i più avanzati pae¬ 
si capitalistici, mentre la rin¬ 
saldata solidarietà del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale ha confermato ancora 
una volta la validità del me¬ 
todo del marxismo-leninismo 
e la sua capacità di supe¬ 
rare in modo positivo le de- 
bnlozzo e gli errori rivela¬ 
tisi nel corso del suo svi¬ 
luppi). In tal modo quella 
che è stata arliitrariamentc 
presentala come una « crisi » 
del comuniSmo e del marxi¬ 
smo si è andata sempre più 
chiaramente trasformando in 
crisi delle ilhisioni neo-ri- 
forniiste e dciranticomu- 


Q\ Si profilano in tal modo 
con clìiari'zza i compiti 
di particolare importanza 
che iiicomhono in questa si- 
tunzionc sul Partito e sugli 
iutellettiiali eoiministi por 
realizzare anche nel campo 
della lotta eiilturnlc la linea 
deU’Vttl Congresso, Spetta 
in (irimo luogo ad essi, in- 
fatti, eoiulurre una grande 
opera di chiarificazione in¬ 
torno al problema della li¬ 
bertà della cultura, metleii- 
do in luce in quali termini 
storici concreti osso si pon¬ 
ga oggi in Italia, facendo in 
modo che tutti gli uomini di 
eiiltura oreiidano coseien/a 
della gravità del pericolo che 
nasce dall’az.iono coordinata 


dei gruppi dirigenti clericali 
e dei gruppi dirigenti capi¬ 
talistici, contrapponendo al¬ 
l'oscurantismo clericale c 
alla prospettiva d’un regime 
di paternalismo oscurantista, 
ch’ossi offrono alla cultura 
italiana, la scelta d’una con¬ 
creta alternativa democrati¬ 
ca, nel cui quadro soltanto 
può e.ssere concepito e rea¬ 
lizzato un piano di rinnova¬ 
mento democratico della cul¬ 
tura italiana, piano che de¬ 
ve avere un posto di gran¬ 
de rilievo nel programma 
elettorale del Partito. 

Ogni manifestazione di ri¬ 
nuncia di fronte a questa 
lotta cui sono chiamato tutte 
le forze vive e progressive 
della cultura italiana, e in 
particolare coloro che si ri- 
liollano al tentativo di liqui¬ 
dare il patrimonio ideale 
(Iella Resistenza, è un nuovo 
colpo arrecato alla libertà 
(Iella cultura, un aiuto obiet¬ 
tivo c insperato offerto alle 
forzo dell’oscurantismo. Per¬ 
ciò ogni tendenza a fingere 
di ignorare la natiir.a reale 
0 l’imminenza del pericolo 
clericale, indirizzando astrat¬ 
tamente la difesa della liber¬ 
tà (Iella cultura verso una 
(ircgiiidiziale ricerca di co¬ 
siddette « garanzie • da par¬ 
lo dei comunisti, ricerca che 
spesso si tramuta in una ve¬ 
lenosa polemica anticomuni¬ 
sta e anlisoviotica. deve es¬ 
sere smascherata e combat¬ 
tuta come una manovra di¬ 
retta a disarmare le forze 
progressive della cultura e ad 
aiirire la strada all’afTermarsi 
di un costume improntato al 
più vile conformismo. 


compiti 


degli intellettuali 


V Nella situazione die si 
*/e determinata in Italia, 
non si ruiseira tuttavia a su- 
.seitare un grande movimeii 

10 (Il resisleii/a e di lolla per 
la lilierta della cultura, se 
alla testa di ((iieslu movi 
mento non si sehiereranno 
forze che non si limitino a 
battersi a viso allerto e sen¬ 
za esilaziom per la liberta 
della enltnra italiana e (ler 

11 rinnovamento demoeralieii 
degli stiiiinenti di fonnaziu 
ne e (lirezione enltiirale, ma 
leghino sempre tali rivendi¬ 
cazioni alla ea|iaeità di di¬ 
fendere e svilniiiiare un nuo¬ 
vo iiulirizzo della cultura na 
zionale. AU’avanguardiu del¬ 
la lotta per la libertà della 
eiiltiira si potranno porre 
soltanto coloro che, accettan¬ 
do i rischi che tale lotta può 
oggi comportare, abbiano al 
temilo stesso un ricco (latri- 
inonio di idee da difendere 
e da sviluppare, di idee Jclle 
quali siano apiia.ssionatamen- 
te convinti e per la cui af¬ 
fermazione siano disposti a 
battersi e, se necessario, a 
sacrificare anche onori ac¬ 
cademici, effimeri successi, 
facili prebende. AH’avangnar- 
dia (Iella lotta per la liber¬ 
tà (iella cultura si (lotran- 
no porre soltanto coloro che 
sapranno battersi in nome dì 
lina cultura nuova, dì una 
cultura moderna, che i.on 
può non ritrovare il suo slan 
ciò creativo e la sua forza 
d’espansione nel legame con 
il popolo, cioè nella volon 
là di abbattere la barricr.a 
che separa ancora oggi in 
Italia le « cla.ssi colte » dalle 
» ina.s.sc popolari » per dar 
vita ad ima cultura nazionale 
unitaria. 

Perciò i coimiriisll non 
debbono soltanto prendere 
fermaniente nelle loro ma¬ 
ni la bandiera della libertà 
della cultura ma debbono con 
l'esempio individuale e col¬ 
lettivo del loro appa.ssionato 
impegno iniellolliialo c mo 
rale, neH’azìonc per difen¬ 
dere c sviluppare gli cle- 
menli già oggi esi.slcnti di 
una nuova cultura democra¬ 
tica. dare ancora una volta 
a tutti gli intellettuali ila- 
liani una chiara prospettiva 
di lott.a ideale. org.anicamcri- 
le colicgata con Ì.a lotta di 
tulle le forze progre.ssive 
della no.stra società. Per qtie- 
.sto occorre in primo luogo 
affrontare con .serietà scien¬ 
tifica i nuovi temi «li ricerca 
e di dibattito .sorti dallo .svi¬ 
luppo della realtà, sorti dal- 
1.1 spinta stes.sa che dalla 
realtà na.scc di accelerare! 


sla esigenza di sbarazzare il 
marxismo-leninismo degli im¬ 
pacci dogmatici e di ideguar- 
in- Io svilniipo allo sviliqqio 
(Iella realtà, in una sterile 
« caccia agli orrori » del pas¬ 
salo, che finisce col porilerc 
ogni carattere di positiva au¬ 
tocritica e col trasformarsi in 
tendenza alla capitolazione, a 
coltivare nn grottesco coin- 
plo.sso d’inferiorità di fronte 
alle ideologie borghesi 

Per questo occorre, in se¬ 
condo luogo, impegii.are nuo¬ 
ve forze nello studio critico 
(Iella cultura borghese ita¬ 
liana c soprattutto della eiil- 
lura borghese (liù direttamen¬ 
te legata ai centri dirigenti 
deiriinperialismo. la cultura 
anglosassone, in modo da 
mettere in luco ilnll'interno. 
secondo il metodo di .Marx, 
di Lenin, di Gramsci, le in¬ 
sufficienze e gli errori delle 
soluzioni (la c.ssa proposte, 
resiiingendo al tempo stesso 
con fermezza ogni lentativo 
di trasformare la giusta esi¬ 
genza (lì sbarazzare il mar 
xismo-lcnìnisino d’ogni .csi- 
(hio settario c d’ogni ten¬ 
denza all’isnlameido sulla 
strada maestra della cultura 
universale, in una opposta cd 
erronea tendenza nlP.-eletti- 
smo, alla rinuncia ai principi 
essenziali de! niarerialisino. 
della dialettica, deir^inità fra 
teoria e pratica, d«’IIo sto¬ 
ricismo rivoluzionario. 

Per questo occorre, in ter¬ 
zo luogo, riprendere con nuo¬ 
vo slancio la lotta per la 
creazione di quel clima cul¬ 


turale e morale di /iva par- 
lecipuzione degli artisti alla 
trasi orinazione rivoluziona¬ 
ria (iella realtà, che non ha 
niente a che lare «:on il • po¬ 
pulismo », e da CUI soltanto 
(lolrà scaturire una «uova 
arte naziunale-pupolure, re- 
spingeiulo al tempo stesso 
con fermezza ogni IcnLaiivo 
di trasformare la giusta esi¬ 
genza di sbarazzare 1 arte e 
l’esletica realistica dalla ten¬ 
denza a degradarsi e a con¬ 
fondersi con il naturalismo 
e a trasformare il metodo 
critico realistico in una ca¬ 
nonizzazione di banali mo¬ 
duli stilistici, in ‘ina opposta 
ed erronea tendenza alla ri¬ 
valutazione acritica di tutte 
le tendenze decadciili e for¬ 
malistiche dcH’arte e in un 
disconoscimento del signifi¬ 
cato positivo che ha avuto 
in Italia raffermarsi, in stret 
to legame con la lotta . inti- 
fascista e per Io sviluppo 
democratico c socialista del 
paese, di niovim‘;nti reali¬ 
stici nel camoo del cinema, 
delle arti figurative, della 
Ictlcraliira. ccc. Disconosci¬ 
mento che appare tanto più 
assurdo proprio nel momento 
In cui tutte le tendenze for¬ 
malistiche si dibattono in una 
crisi oggettiva c la istanza 
di un nuovo legame con la 
realtà affiora, seppure con 
aspetti c forme ancora in¬ 
tellettualistiche c « d’avan¬ 
guardia », all’interno delle 
vecchie correnti antirealistì- 
chc. specie nel camno (’ellc 
arti figurative e della lette¬ 
ratura. 


l’impegno del Partito 


Bisogna infine re.spiiigere 
la tendenza a soRo/alntarc, 
a nieUere in ombra, a nega¬ 
re, il valore universale « ella 
rivoluziuiic culturale verifi¬ 
catasi in Unione Sovietica e 
a non vedere i tennini con¬ 
creti, le particolari condi¬ 
zioni storiche, in cui è sorta 
c si è sviluppata in Unione 


sioiic culturale (riviste, gior¬ 
nali, case editrici, istituti 
specializzati), creare nuovi 
strumenti che consentano di 
affrontare situazioni e pro¬ 
blemi nuovi c di utilizzare 
in modo creativo tutte le lo¬ 
ro energie intellettuali. 

Solo attraverso una raffor¬ 
zamento in questo senso del- 


Sovictica mia nuova cintura la direzione culturale del 
socialista. La lotta contro le Partito, la libertà di ricerca 
tendenze conservatrici che si e di espressione culturale 
sviluppa in modo conseguen- degli intellettuali comunisti 
tc in Unione Soviciic.a .ulla non rimarrà infatti la pura e 
base delle decisioni del XX semplice affermazione d’un 
Congresso del PCUS va so- diritto statutario, ma consen- 
stenuta in modo positivo, al- lira veramente lo sviluppo 
largando il numero di .jccia- pieno delle energie creative 
listi italiani capaci di stu- degli intellettuali comunisti 
diarc la cultura socialista so- c renderà storicamente con¬ 


ia lotta contro tali ideologici riinificazione 


società 


deve essere .sviluppala ron- 
sesuentemrnie per impedire 
il dist.->rro di forze preziose 
dalla lolla concreta per U 


umana sulla base del socia¬ 
lismo. respingendo al tempo 
stesso con fermezza ogni (ni- 
fatìvo di trasformare la giu- 


tant’è standardizzata e spo¬ 
gliata nelle salette di Mont¬ 
martre dove F'éli.v GaiUard 


legislativo su quello] 


mandava m collera i Luigi ancora*. nana giormezza potrà sal¬ 

di Francia c in galera oh Gira ancora, è vero, ma carvi*. 

[autori delle irnrcrcnti bai- - i -t • 

lare contro la monarchia. quando. Oggi anche il pm otUmi- 

L anno si cnmdc su quc- sta dei francesi riconosce che 

SbIÌTR feroce /croce rappresentazione GaiUard ha giocato male pcr- 

‘ del governo Gaillard. « lan- tino questa sua carta < gio- 

Sc lasciamo da parte, qiiiii- ciato * dai socialdemocratici canile * ed è signiàcativo che 
d’. le credi dei bianchi mcr- c < teleguidato * dai conscr- proprio ieri i direttori dei 
I letti della famosa Goulue valori: e se è vero che la dieci principali quotidiani di 
j perché, per dirla con Rcnoir. popolarità di nn governo si Francia abbiano assegnato il 
i non c'è niente che somigli 0 giudica da quello che nc dice titolo dì </rane«','c dcR’an- 
i ima bella gamba come ima l'npin onc — di cui i chaii- no > al Premio \obcl lette- 
altra bella gamba. * ogni ' sonniers sono gli interpreti rarin .-llbcrt Camus, trascn- 
ipac-'C — dicono i feroci ch.e.ì-'più immediati — bisogna rondo il povero Félix Gail- 
isonniers parigini — ha ili pcn.sarc che il 7958 jarà pini- lard che, direntato presi- 
.safeliite che 5 ì merifa. / riis- fo.sfo duro per il giovanis- dente del Consiglio a 38 anni. 


Satira feroce 

Se lasciamo da porte. qu>n- 
d’. le eredi dei bianchi mcr- 
I letti della famosa Goulue 
j perché, per dirla con Rcnoir. 
i non e'«’ niente che somigli 0 


j ■ '.-"i Proprio ognL inoltre, il mi -1 

da vecchio, Einanzc ha an- 

fj raori ~ (■},(, j( J958 sarà l'an-\ 

poma dell'autarchia: i /rancesìj 

. . ! dorranno rassegnarsi a con-! 


Auguri al cinema 

Blasetti: Una vera rinascita nel *58 ~ Zavattini; Re¬ 
stiamo aniti - Moravia: Un anno di pace e libertà 

i; .\;(s.'..ndro J'.r.; ha dieh.ar.jtii: - Priti;.» d. 


vietica con occhi scevri (la creta la loro libertà di riccr- 
pregiudizi, cioii con rocchio, ca c di espressione soste¬ 
appassionato di chi sente loj pendoli nella lotta ch’essi 
enorme valore del fatto che debbono condurre, nelle at- 
ncirUnione Sovietica, /or lai tuali difficili condizioni della 
prima volta nella storia, c| società italiana, per Paffer- 
sorla una coltura imitaria mazione di una nuova cal¬ 
che ha abbattuto per sempre tura. 

la barriera fra il mondo de- Solo attraverso un raffor- 
gli intellettuali c il mondo ^amento in questo senso del- 
dei < semplici », c per la pn- ja direzione culturale del Par¬ 
ma \olta nella stona la co- (((q Fadesione degli intellet- 
sciciiza di interi popoli c tuali comunisti alle idee del 
ediic.ala ad un.i vi.sione ma- marxismo-leninismo non ri- 
tenalislica della realtà na- marra un'adesione formale, 
turale ed umana. uia si tramuterà in azione 

:^\I1 Partilo c gli intcllct- 
tuali comunisti potranno 

«..Odi -on.- accelerare lo sviluppo del 


nell’Unione Sovietica, /or la 
prima volta nella storia, è 
sorta una coltura imitaria 
che ha abbattuto per sempre 
la barriera fra il mondo de¬ 
gli intellettuali c il mondo 
dei < semplici », c per la pri¬ 
ma volta nella storia la co¬ 
scienza di interi popoli è 
educata ad una vi.sione nia- 
terialislica della realtà na¬ 
turale ed umana. 


5) Il 


Partilo c 


intellct- 


prcgi 


aicci principati qiiouaiani ai, t Francìnldre. rcz.si-. 0 =!; .-.TTor;. d..i prò 

Francia abbiano assegnato il jnr'o oscrcont:. d.i; m.-.s 

titolo dì < francese dclFan- t9o8 . . d q * 'Ijs.ni; cspom-nTi «irli.', rì.rrzioni 

- mate francese* che Gatllardl 


D-jc;r.rm;» it.'il.i.r.o. iriitar.o il b.- 
.'Oer,o d: r.-sorc un;':, non prr 
ir un;. p..:o:io.i .tffcnn..z..)r,e f..- 


Idrllo SprtT.'-.v-oio e driie diro- m:ì..irr. nir. perche quest.! vo- 


j si hanno lo Sputnik, pii ame 
! ricani il pompeimo (col ver 


simo premier francese. 

Il 1956. per esempio, era 


aveva tentato di popolariz-i^^^"^ .-spe -.vu.., u.ììc ...... 

care qnand'era ministro del- r..pprrsen- ; 

le finanze? covemo sosprnd.-.no. ; 

_ . , , , , con :\ pross.mo anno, n; s.ig- 

Piio darsi. In questo caso .... ^ 

M O. _ 1 _I.,II-___ mot;zz..re le colpe dogli .al.r.. „ 


pensava di non aver riralijil 31 dicembre dell'anno pros- ^ ^^Vchlno invece il modo m - ™c^bo 
Questo detto, speriamo che simo avremo so tanto t chan- j proprio. J' 


lont.'i .'i.'.'Ociativ.a ó Gonionto 
intrinseco del c.ncma i:„l;.'.no 
c dell., su.a .'irte che lo di¬ 
stinguo d.i tutte le .altro c.r.o- 
ra.atocr..fio. Por mo. il 195.S do¬ 
vrebbe essere Fanno d: quo- 


spor.montaiit.à. 


lard" teleguidato ». 


dclis.simc battute 


me; o i Jrancesi il Gail- finito con ima scric di crii- Gaillard non sia supcr.stizio- sonnicrs per rallegrare le fe-}^ cinema -.diano non e m .i verso la quale possiamo 
lard teleguidato*. deUssimc battute Guy so, perche dopo l esplosione sm: perche anche le bcllis- vero'o p 

GaiUard in francese vuol Molici: t Mollet *, m fran- dei chansonniers anche gli 5tmc del .Moulin Kouge c (iet oggi. Che il movimento-, 

diro robusto. <Un GaiUard* cese, vuol dire < polpaccio * indovini si son messi a pre- Lido sono, in gran parte, prò- 1^,53 dunque' ver.so una Lo scrittore .Alberto M. 

— .spiopa un qualsiasi vaca- c potete immaginare che co- dirgli un avvenire dei più dotti d'importazione. concreta nnasc.t.a-. ha augurato al cinema it 

belarlo — è < nn giovanotto sa avessero detto i chanson- difficili c burrascosi. AUGUSTO P.AXC.ALDI Dal canto suo. Cesare Znvat- - un anno di paco c di lib 


GaiUard in francese viiolf.'UoUct: t .Mollet *. in fran-\ 


0 minciare un vero o propr.o 
il movimento 

a Lo scrittore .Alberto Mor.ivia 
ha augurato al cinema italiano 
1- - un anno di paco c di libertà 


assolvere questi gr.andi com¬ 
piti che stanno loro innan¬ 
zi soltanto se, attraverso un 
impegno collettivo. s.ir.a raf¬ 
forzata la direzione culturale 
del Partito, cioè se, superan¬ 
do le lacune c i difetti che 
anche dopo FVllI Congresso 
permangono in questo cam¬ 
po, il Partito saprà compie¬ 
re un nuovo grande sforzo 
per favorire la presenza or¬ 
ganizzata. nella cultura ita-j 
liana, di uno schieramento 
di intellettuali i quali, poi¬ 
ché aspirano, secondo un 
concorde orientamento idea¬ 
le. alla trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società in 
cui vivono e a] suo '«'Ogrcs- 
.so culturale, itcbbono coor { 
dinaro .sempre più 0 sem-l 
pre meglio ì loro sforzi dii 
ricerca, disciplinare il loro! 
lavoro collettivo, perfeziona¬ 
re l loro strumenti di espres-* 


processo rivoluzionario dal 
quale anche in Italia iovrà 
nascere la nuova cultura, la 
cultura dell’umanesimo so¬ 
cialista. 

Solo attraverso un raffor¬ 
zamento in questo senso del¬ 
la direzione culturale del 
Partito Fenorme risorsa di 
energie intellettuali e mo¬ 
rali rappresentata dagli in¬ 
tellettuali comiini.stì non cor¬ 
rerà il rischio di disperdersi, 
ma trarrà da un maggiore 
coordinamento della attività 
individuale di ciascuno, mag¬ 
giore forza, maggiore auto¬ 
rità, maggiore («ossibilità dì 
costituire l'asse di un grande 
schieramento in difesa delta 
libertà detta cultura contro la 
minaccia di un regime d'oscu¬ 
rantismo clericale, per la ri¬ 
nascita della cultura italiana. 

Roma, dicembrt 1957 
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V UNITA’ 


il cronista riceve daiie 18 aile 20 
Scrivete aile «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


y 


Telef. 200.351 • 200451 
num. interni 221 • 231 - 242 


DOMANI COMINCIA IL 1958: L’ANNO DELLE ELEZIONI POLITICHE GENERALI 


Festose riunioni neiie sedi comuniste 
per brinderò nii’nnno nuovo e ni Pn rtite 

I maggiori dirigenti nazionali e provinciali ira i compagni e i cittadini -1 successi di Mon¬ 
tesacro festeggiati alla presenza di Togliatti - « Capodanno con la tessera in tasca ) 


Un bimbo di 8 anni 
ucciso da un camion 


li pìccolo stava giocando con una bicicletta rice¬ 
vuta in dono — Trovato morente sulla Casìlina 


rf < ■’f 




•% 


(Contlnuailoiip dalla I. pagina) 

cratica e antifascista contro 
l’asservimento sempre più 
stretto della DC alla destra 
fascista. Nel 1956 la sezione 
aveva perso 72 compagni 
ma quelli della < IO Marti¬ 
ri > non si sono scoraggiati 
né hanno concepito !’< ope¬ 
razione recupero > solo come 
un fatto amministrativo, un 
semplice censimento di co¬ 
loro che era possibile ripor¬ 
tare in breve tempo con un 
minimo di lavoro al partito. 

Hanno invece preferito la 
strada più sicura dell’inizia¬ 
tiva politica, della ferma di¬ 
rezione della lotta democra¬ 
tica nel quartiere. Bisognava 
rispondere all’ oltraggio di 
Zoli contro la Resistenza, bi¬ 
sognava andare avanti, nella 
Cartiera e fra i filotranvicri, 
reclutando proprio fra coloro 

che avevano potuto trovar Tagliti 

lavoro soltanto perché in 
possesso di una tcs.sera della 
CISL o della DC; bisognava tito nel corso di lotte e di Chiedere che (luostc armi ap- 
continuare n mostrare alla iniziative clic lianno visto i portatrici di morte c di scia¬ 
gente che il Partito comu- comunisti guidare tutta la gura rimangano lontane dal 
nista era anche il partito clic popolazione del quartiere, nostro Paese: ecco il nostro 
si batteva per lo sviluppo Altri obiettivi aspettano però grande compilo oggi. Kcco 
del quartiere, per la costru- di essere raggiunti; c’c Tini- ciò clic dobbiamo cliicdcie a 
zione di una nuova scuola, pegno dei compagni di < far tutti: agli operai e ai ■joiita- 
per aiutare gli abitanti delle breccia* nei nuovi quartieri dini, ai poveri c ai licclù. 
borgate « abusive > a non ri- sorti frattanto a Montesacro, Abbiamo chiesto che su qiie- 
manere eternamente senza prendere al più presto sta qnc.stionc il pojiolo v'cn- 
strade e senza servizi; biso- contatto organico con gli ga cliiamato a decidere con 
gnava portare avanti la elettori in previsione dell.-i un referouduìn: dobbiamo 
« legge speciale per Roma » ormai prossima battaglia tener presente ora clic anche 
e fare si che attorno ad essa elettorale. le elezioni sono, devono csse- 

si raccogliessero sempre più A questa situazione si so- re un rcfcrcndmit ». 
non solo le speranze ma le uo riallacciate le conclusioni ' 

forze (leU’intera città. Cesidi 'l’ogliatti: «Contro due Le Oltre 

le iniziative si moltiplicaro- minacce — egli lia detto — riunioni 

no; manifestazioni di donne dovete mettere in guardia gli 




Un bambino di 8 anni, Gaeta- Amati. Essi, che abitano vici¬ 
no Amati, è stato travolto c no al luogo della sciagura, sono 
ueci.so da un camion mentre si accorsi appena informati o si 
trovava a bordo di una pie- sono gettati singhiozzanti sul 
cola bicicletta ricevuta in dono corpo inanimato del figlio 
da cpialche giorno La .salma del bimbo è stata 

Verso le 14.30 di ieri il pie piantonata dai carabinieri e in- 


LE INDAGINI SUL FURTO DI VILLA TAVERNA 


Due milioni a chi darà notizie 
dei gioielli dell'ambasciatrice 

Il premio è stato messo a disposizione dalla società assicuratrice 
Niente di nuovo nelle indagini — L’elenco dei preziosi rubati 

Le indagini sul clamoroso una camera non frequentata, fi- di orecchini d’oro con diamanti 
furto di gioielli compiuto al- :io a tarda notte; poi, quanrlo per U nula dollari (3 milioni e 
curii giorni or sono a Villa Ta tutti donnivario, uscì dal .suo 7.50 mila lire), clips d’oro con 



colo nercorreva v.a degli Esteri- «ne rimossa dopo l’intervento '‘a-eondiglio e eludendo a sor- aO piccoli smeraldi per 4 mila 

.Jt im-i «Ir.L tw.riferic-. dii- del nre’istr'.to Sono n ..orso Vegliatiza degli agenti del - Se- dollari (2 milioni e 500 mila 

ennc unJ La a" iP ner st ‘Lamie la ^-' llerbach. stanno sempio eurily Office-, raggiunse L. lire), un paio d. orecchini d’o- 

Form Uravetta^oltie Vósped.de disgr'ì.'zia abbia piitulo verdi' 1”^ assumendo, con il passare - dre.ssmg rooinsi impadronì ro con diamanti e smeraldi per 

militare del Uuor Pastore, prò- carsi e per riritraéeiare l’autisr,. delle ore. un ritmn degno di un del por agioio u) pelle a chiù- 1 .lOO dollari 15)37 mila lire), un 

varido con comprensibile gim.-, Guglielmo Calcagnetti ronrmnzo giallo della miglior sira e'>';» f ‘ P/'.'.' ‘.''ort’fchmi d oro francesi 


uug leirno caaaagnett. e - ^ _ 

alcu no rea-daL né^ All ospedale di S (.loyanni squadra mobile di San con tutta tranquillità 

Ad un tratto rielPi direzione '/’* s'alo riioverato. e ufficialrncMite non preri- Ed ecco, per finire, relenco 

onoost i è Bunr-icciuiito un c.i- de parte aU’incbiesta. non aven- completo dei gioielli rubati 

rifion ’r t-èr" lUi uó f'iovaiitii Pass.iri di 27 anni /io } suoi fuiizinriari ricevuto un paio di orecchini a clips con 

rnion - laariic ino - largirò uo m i.. . /inii.. ii _ -i.... <_i„ -..i a__ ... 


zio.si o se ne tornf) sull.a strada con 30 piccoli diamanti per 
con tutta tranquillità 1 200 dollari (750 mila lire). 


Accoltellato 
alla schiena 

In \:a dell’.Aico di Tiaver*.- 
o. '. •“ .icct'.! u 1 : -.era al.e 




lier evitarr* l’iiiV(*stim«Mito Pur H l'ass.iri ('ra stato r 
troppo il tentativo disperato c olito verso le ore 17. sle.si 
st,do vano e Gai-tano Amati c terra e privo di .sensi, a 
-.t.ito schiacciato dalle mote tavo chilometro dell.t C*: 
deir.iutoveicolo Ila ria c(‘rto Dtinto Di Hon 

Mentre 1 passanti, che aveva- _ 

no assistito alla fulminea tra 
geflia. si sono precip.tati in " * oinlljlo leder.ilr ò c<>uvi>- 
soccorso del bambino, l’aulisla c.iK. per v.-ner.ll ,) geni...!., a le 
investitore, sconvolto dall’ac- 

caduto. ^7* sceso dal cani.on ed ^ l.lm-c del ptogr.iinni.i e del- 
è fuggito. I'.illivllà delle danne lainnni'.lr 

Str.iziantc è stato, poco dopo. per la c.-itiipngnn elettorale ». 
l’arrivo dei gonilori di Gaetano _ 


AUDACE F URTO NOTTURNO IN V IA SICILIA 

La sartorìa di Angelo Lilrico 
vaotata dalla ”banda del baco,, 

I ladri hanno fatto un «bottino» di oltre tre milioni - Identifi¬ 
cati i membri della «gang della 1900» - Le indagini proseguono 


Le altre 
riunioni 


ti flel - Security Office - è riti pciidantif d’oro con diamanti II H zzo, che imi t.irdi si è 
scito a rigonfiare le sue tasche p(“r 2 mila dollari (un milioni pic^i iiMlo .il S Spinto, ha di- 
con gioielli per oltre 18 milioni c 2.50 mila lire), un bracciale' cbiai.ito vlic : .suoi avvensari, 
di lire d’oro con diamanti per 2 nula dopo averlo malmenato, l’ban- 

Dagli Stati Uniti, con un ao- dollari (un milione 250 mila li- no eoljnto alle spalli' con un 
reo transcontinentale. sono se), clips In iilatino e oro con coltello ! rned.ei gli hanno sn- 
giimti a Ciampino i -segugi - diamanti pt'r t! mila flollari (3 tur.ita la feiita giudicandola 
della -Insurance Company ut ni-linui e 7.50 mila lire), un paio gnu. bili* in O gnirni 

."Vorth America-, assicuratrice ____ 

dei gioielli scomparsi. 1 quali, 
se non altro, hanno portato un 
notevole contributo - liquido - 
alle indagini: la società da essi 
rappresentata si è impegnata 
infatti, a versare un premio di 
due milioni di lire alla prima 
persona che fornirà informa¬ 
zioni capaci di portare al re¬ 
cupero dei pezzi di gioielleria 
rubati a Villa Taverna: inol¬ 
tre. cpialora si giungesse al ri¬ 
trovamento di almeno un.a par¬ 
te dei preziosi, la - Insurance 
Company - offre in premio una 
somma di denaro pari .al dieci 
per cento del valore assicurato 
Intanto. In attesa del colpo 
di scena, continuano gli Inter¬ 
rogatori del personale di Vill.a 
Taverna Secondo indiscrezioni 


IERI SERA IN VIA SCANDRIGLIA 

Strappa il tì^'linlRllii 
dall a khII a in [ìammR 

Il fuoco, sviluppatosi da un corto circuito, aveva av¬ 
volto il lettino - II piccolo non ha riportato ustioni 

Il cora.ggioso intervento di|ren/<>) l.i cirtoNenz.oiic Tiburtm.T 


Una delle tante - bande del) In seguito, poiché la Fiat nonlzio Giorgi 32. La sipiadra ino- ^ confermato (In nolizia man- mailre'ha salvato un bini- ro'.itorc Aldo rnimii 

. . .. 1.11. i .I .1 é II •» I *»«t • » n r Izx •LVk.kl^i^ ili* ^ ■ 11-. _i. . 1 ..» ... _A.l A Al.irr.'itiitll.i / X 


buco- ha svaligialo ieri notte risultava nell’elenco dei mozzi bile sta ricercando anche il tmne il più stretto riserlió sem •)*’ ài due 
1’-atelier- del saito romano rubati, il suo proprietario —- llOenne Sandro Bonfatti ed un ner desiderio dello stesso atroce; Ja 


per la pensione alle casalin- eiettori. La prima minaccia Altn- fraterne e festose riu- Angelo Litrico. il finale — co- il ti^enfacuiquonne Francesco fpiinto individuo, 

ghe, comizi antifascisti assie- viene claU’inlorno ed è rap- nioni di compagni c di cittadini me ì-noto — lia iiarteciiiato re- ilomitli — è stato invitau» in 

me ai socialisti e ai social- presentata dal tentativo dei eon i maggiori dirigenti na- conteniente alla •• tournée del- <iucstura e nel corso dcll’mtcr- sui.ii)xvnifc.ii^ voi ui..\ki. 
democratici, dibattili sui prò- clericali di prendere nelle P''(»vinciali del Parti- la moda italiana in Unione So- rogatorio ha Unito con il con- 

blemi della pace. loro mani completamente la Panno avuto luogo ieri sera, viefica od in quella occasione lessare di far parte della bau- Undici tigli 

_T oonio già del resto domenica, ha donato un capi'ofto al primo da msieiiie con altri individui. „ a .. 

« Non abbiamo dimentica- vita del Paese. La setonda j,^ numerose sezioni; alla Gar- segretario del PCUS Krusciov, già noti alla polizia, e cioè. madre di un¬ 
to — ha ricordato il segreta- minaccia viene dall esterno batella. dove ora presente il i.a sartoria si trova in via Mario Corradini di 31 anni. Da quattro mesi mio 

rio della sezione — il ceto ed è collegata con la prima, compagno Luigi Longo; a One- Sicilia 51 ed ò attigua ad una abitante in via Ceiieda 39 e manto e ammalato ed io non 

medio che dapprima ci spa- giacché proprio al governo città, con Giorgio Amendola: cartoleria. Agendo iiidisturba- Luigi De Rossi di 31 anni, di- f“. provvedere a 

ventava un poco per via de- clericale, in piedi perché n Proncstino. con Pietro In- ti. i ladri hanno scardinato la uiorante in via Ardesia 46. Co- 


loro mani completamente la 


«Non abbiamo dimentica- vita del Paese. La seconda 


come già del resto domenica, ha donato un capi'ofto al primo da Insieiiie con altri individui. 


scardinato la uiorante in via Ardesia 46. Co- ^ hambiiii che hanno j residenza con il pretesto che m.nestro 

nesto ultimo “toro si sono resi irreperil^l.: I efTettunro alcune pie- nati N 


llllll Vtill I t-| IIKX àimi» -- , .. , «, Il i. n r» 1 «vi 

tiene il Din stretto riserbo sem •)*’ di due mesi da una morte ‘"•‘rranill.i (v..» b. Bordoni) Li 
brrper'^desiderio 'Atroce; Ja culla nella quale il l-" 

omlxisciatore Zcllerbnch). seri iiiccino dormiva è stata avvol- . . fi-, r i 

sospetti si sarebbero .accentra- ta dalle fiamme c ta madre r,„.crtzi„iio olt /n>e'relatori L.U- 

ti su una giovane cameriera, è riuscita a strapparvi il fi- lo Brii'C.ini; 

che è stata a lungo ascoltata gliolotto pochi minuti prima A i>ort«> ilnvl.ilc (\i.i g Cardano) 
negli uffici della squadra mo- il fuoco sì propagasse al- ririo-i-n/ione OMii coIcn-e, rol.i 
bile. La donna sarebbe stata jp coperte. Il drammatico cpi- ■"'>‘'ica: 

%’istn pili volte noirintemo del- ^ncììn b nvvenjitn ieri sera Trionfale (vi.i P. GMniione) la 

... Pappartamento della siunora ^^e la in vH qc-ìn O-ia-Aurelia, relalo- 

manto è ammalato ed io non Zellerbach in compagnia di un / ‘[o = 

so piu come provvedere a (.iovane da lei fatto entrare nel- '' nell abitazione del a Porta s.nn (ìlovanni (vì.i La Sp«. 

m.nestro di musica Vito Chi- zi.t) la circoscrizione App.o Latino, 
nati. Non si conoscono con rel.iiorc Sergio ILiIsimelii; 


eli aiti Dalazzi doeli ascen- nìntntn d n I 1 ’ ininerinlismn grao. Il compagno Agostino No- saracinesca di questo ultimo storo si sono resi irreperibili: m ciuo c cn iiiuii- doveva elTcttunro «alcuno pie- nati. Non si conoscono con ru.iior Sergio iLil-imelli, 

gli aui palazzi, aogu ascen aiutato fi a i l imperialismo ^ . cenrc ario Eenerale del- mV/ÒVir, e dono -nv riab- m-, dovr-mno menti. Sono di.sperata e prò- cole riparazioni e.sattezza le cause dell’incen- A LndovKl (v n Brosci.i) la circo- 

sori; ma poi abbiamo visto americano, gli UbA prcscn- -ìUo ?. hai À ^ T . nspoiulerc alla j-o vivamente chiunque pos.sa Tuttavia tale Dista si in- dio ma pare si tratti di un cor- 'cn/ione s.ii.irm - N’omentano. rol.v 

che 6pe.sso in quei *’ tono ora la loro cambiale: l*.'\lei‘ ìalro^atoH dei “V . ih nundrerVbbe ‘“'nlLa^^’^perfezione lo circuito. torc^M .nnzioji.^cc.iem:^ ^ ^ 

appartamenti abita\a gente continueremo a mantenervi poligrafico, ma è stato tratte- a «lavorare» ncll’inleriio. nu- abitante a còrso Tric.ste 24; avv «•! ^»'ciimt''^’dTT^lr^e ."ì nn)stniziorip ipotetica del Secondo iiunnto si è potuto co-enz one M.iro. ri;l.-iiore Rmo U.i- 

che fatica a pagare 1 aflltto, ai IJOterc, ma voi dovete con- mito a letto da un’indisposizlo- scendo in breve tempo a prati- T-ibnl-iz^i dim<ir-it>i<> in An t% ^furb) Latta dalla polizia. Kcco- anprendere. la signora Assun- r.inirn:. 

abbiamo visto die in quelle cedere che sul territorio ila- ne: rò.sscinblc'a gli ha inviatò care un Largo foro nella . tes'ualmentc i.-,: il ladro fu introdotto r'iellal;/ r'f'Uiririti SI cr.T aliorifan.-it.-i C I) S : L.-i (tistrihiiztone delta «f.am 


esattezza le cause dell’incen* A Liulovlsl (v n lire^cùi) la circo- 


.1 ;• t. - > T-- - —;- . 1 a.ssomoiea nei lavoraiori nei no coinUiciaio iranquiiiamcnie d-,,,,,, , 1 :. s.-ilv-itore I-izzori «-7 » - «• . .. »ni>tujeivou<- .m«i u. 

appartamenti abita\a gente continueremo a mantenervi poligrafico, ma è st.-ito tratte- a «lavorare» ncll’inleriio. nu- abitante a còrso *Tric.ste 24; avv «u ^»”u‘iim/d'’’ Secondo iiunnto si è co.cn z one ,M.ire. rci.iiore «mo na¬ 
che fatica a pagare I aflltto, al IJOterc, ma voi dovete con- mito a letto da un’indisposizlo- scendo in breve tempo a prati- T-ibnl-iz^i dinwir-it.io in An t% ^furh'» Latta dalla polizia. Ecco- anprendere. la signora Assun- r.inirii:. 

abbiamo visto die in quelle cedere che sul territorio ila- ne: l’ò.sseinblòa gli ha inviatò cLe un Largo foro nella paretò ‘'cb?r ■' ta'chinati si era iilìonlanata C I) .S : L.-i distrìhiiztone della <fam 

case abitavano lavoratori che liano siano collocati i missili affettuosi auguri di pronta gua- divi.soria con r«alelierò. Quui- ‘ nolàL'^cor.iberi'h pomcriegio de) 18 dì-Pi' , òchì ‘ minuti' dalla ‘cii'lLi P*. 

av.v„no b aoBno dell'nluto E' tristo dover ro„- di „.;o di essi vi pc„o rato t;i?;;r2'rRÒdolS;-àVo;: K" ^ S ^ ,tr„ualo dorntit"',1 silo 

bs-ii. rarC^;,t.:'‘i''’roS;;i lijo i-;i‘r‘’c'dt"sSa"o’'‘d;'=i ■ ... "0,0. rr,„to' ..or’r.a'rd,,» „ i„ 'rbo. g.„svppo j_ n.os, v > — . 


avevano bisogno deU’niuto atomici. E’ triste dover con- rigione. di, uno di essi vi t'* penetralo 

degli altri lavoratori... >. statare che in tutto il mondo Agli incontri ncjle sezioni c Ìia fatto man bassa di nume- 

Cosi dunque la «10 Mar- gli unici ad accettare subito P.‘'^zc ‘li .stofLa c j»bUt| 

t*"* r?egiunto i suoi i piani americani e forse «ad- ^og.aWillò. N°oli. Turchi. Naò-' vXro'dì'òitre tre milioni di' 

obiettivi: chiedendo 1 adcsio- dirittura a sollecitarli, siano nuzzi. Ridico. Calamandroi. Nil- ure I malviventi si sono poi 

ne morale e politica al Par- stati i governanti italiani, de Jotti. Gntluso. Camillo. Uni- allontanali con la refurtiva a 

scanl. Rnnnlli, Lainprodi. seii bordo di un’alilo. 


ta Chinati si era allontanata 


La crisÉ in Comune c’è j 
ma Cloccelli non la vede i 


7 Massini, Giunti c Reichlin. Ieri mattina Litrico. non ap- 

s Dovunque sono stati festcg- pp„., gj accorto del furto. 
S giati i risultali raggiunti nel g recato in questura a pre- 
Z tesseramento per il 1058 sotto jjentare una regolare denuncia. 
> la parola d’ordine - Capodan- q|, agenti della squadra mo- 
Z no con la tessera in tasca». j,jjc sono riusciti a far piena 
S che ha avuto una larga realiz- ij,ce siiirattivilà della «lian- 
Z z.azione. dal momento che fin ^a delFzMfa 1000». ehe ha tan- 
S da sab.ato ser.a erano .12.000 i jq fatto pari.arc di sé in questi 
? comunisti di Roma c Provincia „itinu tempi per 1 suoi conti- 
S che avevano già rmiiovato la jj„j p audacissimi furti in ne- 


Ha riabbracciato i sooi bimbi 


' .'L 


Ed ecco i fatti: La notte del 


Li'avv. Urbano Cioccetti che « rimborsa » le spese ? comunisti di Ruma c Provincia dltimi tempi per 1 suoi conti- 

ha reso ieri all'agenzia -Ila- eccezionali della Capitale. J> ehe avevano già rinnovato la jj„j p audacissimi furti in ne¬ 
lla» le sue prime dichiara- Cioccetti non mostra <Ii no- loro adesione al Partito. Nume- j-ozi, 

zioni dopo la designazione vcrtlre la serietà di fiiiesta > rosi cittadini non iscritti al notte del 

alla candidatura di sindaco cosa, anzi auspica che il Se- ^ Partito hanno preso parte allo dicembre scorso, tre mxilvi- 
dccisa ieri l'altro dal Co- nato - semplifichi e a/fret- < riunioni cd alte feste di ieri ^.^.^ti dopo «aver praticato un 
mitato romano della DC. ti la procedura- per l'ap- > sera, secondo una tradizione . nella parete del labor.a- 

Si tratta dì una dichiara- provazionc di una legge n- i che non e mai venuta mono, e , , ni iVlioria di Beatrice 

zione distesa, nella Quale, dicola. ^ che h.a .sempre visto le sezioni B/iaioIini aBrCar .àfcll^^ 

ad alcuni giudizi di carat- E' sorprendente l’ammts- Z comuniste di Roma, centri di i„4" nel locale e si' im 

tcre più propriamente po- sione che Cioccetti fa a prò- S vita popolare, circondati da lar- "" conU omo di merce ncrmw- 

litico. si accompagnano con- posilo del nuovo piano re- 5 ghe simpatie. 'V p„ò 

siderazioni sull'attività am- aolatorc, riconoscendo che S Si è brindato, con un lieve _;* .. ’j_ ..J 


Partito hanno prc.so parte allo ,, ^,,een.bre scorso, tre malvi- 
rimiioiii ed alte feste di ieri praticato mi 

sera secondo una tr.ad,zione parete del l.abora- 

che non e mai venuta mono, e , , ^ niaclieria di Beatrice 

che h.a .sempre visto le sezioni 





siderazioni sull'attività am- golatorc, riconoscendo che 


Si è brindato, con un lieve 


minìstrativa della Giunta -purtroppo su questo prò- H.antìcipo, nli'aniio nuovo, alle 


passata. La prima parte del- blcma si è verificato un ccr- s 
le dichiarazioni contiene un to insabbiamento - che egli ? 
giudizio sul carattere della attribuisce però non al sa- s 
situazione capitolina dopo botaggio vergognoso del ? 
le dimissioni di Tupini. piono da parte degli nomini Z 
-Non penso — ha detto del suo partito e della de- > 
Cioccetti — che l'Ammini- stra economica e politica Z 
strazione comunale, con le romana, ma a - complessità > 
dimissioni del sindaco Tu- delia procedura -. _ «, 

pini, possa considerarsi in .Meno sorprende, perchè S 
crisi- Questo termine infatti notoria, l’affermazione a / 
poterà essere usato solo nel proposito delle aziende mu- s 
caso che le dlinlssioni fos- nicipalizzate (problema -che z 
sero state provocate da con- menta particolare attenzio- c| 
trasti sorti in seno alla ne -), soprattutto a propo- > I 
Giunta o da paralisi di uno sito dell'ATAC, la cui si- c 
o più organi, o, ancora, da inazione - è ancora lontana > 
attriti o da difficoltà di fun- da una pratica soluzione. Z 
zionamento in seno alla che consenta di coprirne il S 
Giunta; te dimissioni invece grave disavanzo -. z 

sono state motivate da fatti. Ed è un peccato che lo s 
com'è noto, del tutto ester- elencazione non continui ? 
ni e. bisogna notare, già perchè di Questo passo si Z 
previsti .da diverso tempo-, sarebbe arrivati, diciamo a > 
La seconda parte della caso, alla zona industriale, c 
dichiarazione è dedicofa cd ancora siiILi caria, oppure S 
un esame sommario e ad al- alle condizioni dei servizi i 
cuni giudizi su taluni aspet- pubblici, soprattutto di Quel- < 
ff dell'attività amministra- U gestiti con gretto critc- > 
tiva della giunta passata ed rio speculativo, dalla va- Z 
è senza dubbio una parte ticana Acqua Marcia, dalla z 
istruttiva, perché cancella Romana Gas, dalla Romana Z 
con un colpo di spugna tutto di elettricità. 5 

n vacuo disegno propagandi- Di fronte a questa situa- < 
stico dettato dai dirigenti zione. l'opinione che la > 
della DC subito dopo le Giunta non sta in crisi è z 
dimissioni di Tupini. Cioè- un’opinione come un'altra; S 
cetti, dopo aver cantato i come quella, assai più va- z 
meriti della politica capito- lido però, che in queste co- Z 
lina nel campo tributario se si cede la crisi sostan- z 
(non vi è nessun accenno zzale nella quale sono naie Z 
oi contributi di miffJiorio. le dimissioni di Tupini. in- ^ 
che rimangono il più signi- colatosi corso il più tran- < 
ficatico termine di parago- quillo c meno rischioso seg- S 
ne della politica comunale gio senatoriale marchigiano, z 
romana nel campo tributario Iji dichiarazione di Cioè- Z 
e non solo in quello tribù- retti auspica, alla fine, \ 
torio), indugia per un po’ -cordiale c stretta collabo- s 
sulla Legge speciale e sul razione fra rappresentanti z 
piano regolatore. di ogni partito - per consen- Z 

Per la Legge speciale tire la sua tranquilla eie- 5 
Cioccetti si limita a parla- zione. E finge di non oc- c 
re di -concreti risultati-, corgersi che i partiti non S 
ma senza alcun entusiasmo, sono solo un'accolta di per- z 
È del resto non potrebbe sone più o meno buone, alle > 
essere diversamente per u- quali et si può rivolgere in- z 
na trégge che, auspicata per distintamente o impersonai- Z 
dare a Roma strumenti più mente. Dutro la DC, sul pia- z 
adeguati per valorizzarne le no pratico, abbiamo visto Z 
risorse e dare ol Comune spuntare, fino ad oggi. Fa- 5 
una effettiva, sostanziale nima nera di Villa Chigi e < 
outonomia e dettare le pre- dell'usura fondiaria e. non ? 
messe per una efficace po- a caso, i battimani dei fa- Z 
litica comunale e di risana- sciiti e dei monarchici. Ed S 
mento finanziario, sì è ri- è inutile, quindi, barare al 2 
dotta un cencio di progetto, gioco. Z 


fortune dolfltalia e dei lavo- 


padronirono di merce per mez¬ 
zo milione di lire: essi. però, 
furono messi in fuga da un 
maresciallo dei vigili urbani, 
il quale sparò sci colpi di pi- 


ermilTra.Mardòth^c^^"H”m^ stoViV conir'ln loroòS cfic";] 

i ‘rr'* ^ allontanava «a tutt.a velocità. 

Dopo duo oro circa, i ladri. 


ro i c nij* r« Ir * Dopo duo oro circa. i ladri, 

re e superare tra pochissimi scoraggiati dal primo 

mesi, con le elezioni politiche |ng„^.eesso. penetrarono n-i 


t t..* _ tl 1 — UIMIVV. ISV lli'l i UA llVl 

fedirsi; ?„'i‘ 7‘V„rsir 

so del PCI. i^Si.a'mo'somare aò- "" 

dati avanti», si é ripetuto ieri f-«.„„.no:nr.òòo io io 7 i->o;oi o 



o.—o.. oooi,™ Cominciarono le indagini e 
^ a\ant, anche che i malLaftori sii 

‘ ’■ __ erano scraati. oltre eli 

-, - 1900». rubata atl’avw 

I Le teste Palenca Talnilazzi. ar 

Im «110-103- targatr 

prOg^aifinia 190701 . con la guaio ; 

Oggi, m.-irtedt. .'ilio oro 18.30 'raJ'Porfato la refurtiva 
il compagno on. Edo.irdo D’Ono- — . — ' ■■ ■ ■ -- 

frio partecipa a Valle Aurclia 
alla festa di fine d’anno orga- 

nizzata dall.-) sezione del rci K M 

Domani Otello Naniuizzi. Se- S ^ 

grctano della Federazione ro- ^ 

mana. partecipa alle ore 10 al. 

la festa per l'anno nuovo or- rìnmani al 

ganizzat-a dai comunisti della L-zuillctlll di 

seziono di Frascati. . . 

Il compagno Giancarlo Pa- BrtlStl rOlH 

jetta. della Segreteria Nnzio- _ 

naie del PCI. partecipa alla fe¬ 
sta per l'anno nuovo organiz- T8 «-»<»»« r»i 

znta dai comunisti della seziono J.1 COUC-I 

di Primavalle, giovedì 2 gen¬ 
naio alle ore 20. - —« 



10 cionii. per sbrigare alcune 
faccende nell’altra stanza. 

Ad iin tratto il piccolo ha 
comincialo a piangere dispe¬ 
ratamente. La donn.a è accor¬ 
sa verso di luì ed h.a scorto 

11 lettino avvolto dalle fiam¬ 
me che si levavano minaccio¬ 
se. Ella si è lanciata ver.'io 
la culla, no ha strappato il 
piccolo c, url.ando. h;i aperto 
la porta di casa. 

Alcuni vicini hanno telefo¬ 
nato ai vigili del fuoco che 
hanno domato l’incendio in 
breve tempo. Il bambino non 
ha riportate ustioni. 

C Convocazioni ^ 


Partito 

. qfiin.i o .ii'e <'re I') . 
M'ixr, I-ir- iÌlé:«.- --«.v oli' >oi.> c*>ioo 
iMIi ! l'ilc r c rc.T'Cr:/ oiii {wr 

it,40ir«T«- il 'fci ,‘nlo or.l’nc dol c<>" 
114 ^- I) La p4»si/innc dei ciHnuni<>ti dì 
ir4>ntc alla cri>i dell’ \inministr3ziiinr 
«.iitniiiiale. I:. 7-.live [kt I.i p.n-«- c 
'i (>.'«[> ir 1//Il «■ i!,':;.! tri .n v-!,!? or/ 
del 1'* c.'iina o. 

A .M4»nti (»:a Francipaae) 1,4 c.r 
oi.crir o"/' rer'ro. rela*<>^e f.'rii.ind,' 
D O 

A San l-/>rrnz«» /e.i’o d; S t o 


Gli orari 
dei negozi 

AnBIGI.I.\3IENTO. .ARRE¬ 
DAMENTO, GIOC.ATTOEl 
E V.VRIE 

Oagi; chiusura serale pro¬ 
tratta alle ore 20.30. Do- 
iii.iiil 1. gennaio: chiusu- 
r.i completa. 2. 3 c 4 gen¬ 
naio: protrazione chiusura 
serale allo 20.30. 
.\EI3IEXT.\RI 

Oggi: chiusura serale al¬ 
le oro 21. Domani 1. gen¬ 
naio: apertura senza limi¬ 
tazioni di vendila sino al¬ 
le 13. 2 e .3 gennaio: chiu¬ 
sura .alle 20.30 4 gennaio: 
chiusura oro 21. 
MERCrVTI RION.AEI 
E .\MBI E.AXTI 

Oggi marteiti: protrazio¬ 
ne vcndit.a sino alle ore 
20.30. Domani I. gennaio: 
chiusura completa. Saba¬ 
to 4 gennaio: protrazione 
vendita sino alle oro 20.30. 
n.ARBIERl 
E P.ARRrCCIIIERI 

Domani I. gennaio e lu¬ 
nedi 6: chiusura completa. 




sciA'iti. oltre che delta ieri mattina, alle ore 11 Epifania l.ussn si è rceata al Brefotrofio per riabbracciare i suol 
- 1900-. ninata atl aw. Omero tre flglioletti; Giorgio, di 5 anni, Paola di 3 e Franco di 2. che .sabato 21 scorso lasciò nel 
Palenca Talnilazzi. anche di giardino del Brefotrofio provinciale. Ea giovane domestiea sarda, arrompagnata dal dtri- 
un:^ «1I0-I03- targata Roma gente Pnffìcio assistenza detta Questura, ha identifleato uffirialmente I figli che l'hanno 
190701, con la quale avevano abbrarelata lungamente. 1 tre plrroti rimarranno per ora ospiti deiristitiito. in attesa di 
trasportato la rclurtiv.a una definitiva sistemazione 


1958 



lieto, felice c prospero, augura « tutti i 


LiC offerie peri€€ Mfefttna dieitUniinl DEBOLI DI UDITO 


Domani alle ore 17, ai Satiri, si apre la mostra benefica di quarantotto 
artisti romani — Il secondo versamento degli « Amici » di Monterotondo 


clicnfi, coUaboTa'ori, amici, la 


Il concorso fotografico 


A Borghesìano 




Con rinfcrvento del senatore 
Emilio Sereni e del consigliere ig 
comunale Piero Della Seta, si 
è svolta domcnic.a una grande t'i' 
assemblo.^ di comunisti c di 
lavoratori di Borghesìana. du- La 
rantc la quale si è brindato al ag 
nuovo anno c si sono festcg- 
giati i nuovi Lavoratori che so- 
no entrati a militare quest'an- 
no nello nostre file: oltre venti , 
nuovi comunisti, eloquente ri- / 
sposta alla recente defezione ' 
di un unico, piccolo personag- 
gio pass.ato alfa D C. r-» 

Il ricevimento 
in Federozione Tj 

Nel salone della Federazione pi 
romana del PCI oggi alle ore 


S i- ' 
■ >- 


V 's> 4 c^ sV 
rvs'xO 







R.cco. come sempre, l'c’enco .Amedeo More:*.; SOt); Qj.nto 
delle otTone giunte ieri por La Brenteg.an: 500; Cesare .-\n.;e- 
Bofr.na dell'Unilà. L'on. .\me- '«.n; 500. Fr.-incesc.a Del Brocco- 
deo Riibeo ha inviato 5000 Lre; lo 1000; De Col.a 200; Aldo <2.1- 
OtoEo Zarfat; 2000; l'aw. Gcn- t.al-.n: 500; Giuseppe Sootonna 
n.aro Leone 3000; Paola Gal\a- 500. Benedetto P.ip.a: '200; Ce¬ 
rna .5000: B.anzio 2000 c un .g:o- s.are TiH'c; 70i 1: L Sa’.v.,t; 1.50. 

e. -'.toio; Cee 1 Cowper due so..ar- V.n c.o M.arooil. 1000. N X 2.50. 

pe e iin.a b.-imboLa; La sov'. M..t- Ferr.ament.a G.ms .50tl. D.no 
t.n: Ross, tre boit;gi:e M.ir- M.areh n: 5(V>. .-Xzei.o C.'.rdr.rel- 

: n b.anco e d:ee: c.ampio.ae.n. ii 500; Lu g. Sandron. Ore-i 
Ch.na. ito C.irletti 150. Gina B.arbizzi, 

Il p.ttore G.ov.anni Om.ccioi; 500. X.azz.aror.o Ros<. StXI. Luo,- 
ha invialo un suo slud.o a co- M.ane.n; 2 :.. 2 ze. .3 tazz.no. 2 
ìon per la Mostra dena Bo- spremi.ir.-.ni'.; .Angela Fortiin.a- 

f. an.a che s: apre domani alio 17 », j j; » p.ast.a e un b.aratto’.o d 

a: Satir., o per la qti.ale Q'-.a- eonsera.a. .Aldo Baizaneili 1000. 
rantotto artisti romani h.ar.no Xelio Mane n. 200- Domen.eo 
otTerto le loro opero Matne.ard: 200: Giuseppe Sore; 

Degl: .Amici dell'Unità d; un panettone: Ov d o Merlon- 
Monterotondo é giunto un se- gh= 3 «scatole d. e.ar.amelle; Fr.a- 
condo vers,amcnto a: L. 40 000, teli; Calder.aro .500; .Aldo G.ai- 
dopo il primo da no: g.à an- Ietti ICO. Petro De Franco 1000. 
nunci.ato, e del quale d..amo og- Tommaso Ferrett. 5(50; E.p.dos 
gl un elenco dettagli.ato. P.aiIo:ta 300; G.useppe De Do- 

GIi - Amici» d: Monteroton- m.n.cis 2(10; X X 40. Vapoforno 
do o Monterotondo Scalo ave- Fr.ar.cesch ni 1000: D.n.a De 
v.ano raccolto lo seguent; ofier- Vecchi.s 2.500; Silvino Banic-' 
to; Pietro Moretti L. 5000. X.- chi 500; Bar Fratelli Palmi i’ii' 


17, avrà luogo il tradizionale Qncsti due bimbi sono stati fAtografali ieri nel mercato rio- netta Grando’.m: 500. .Aiessan- 2 sc.ttole car.-.moiie; Luc..a.noi 
ricevimento di fine d'anno, con naie di piazza .Alessandria: li attendono in redazione nn dro Baiocco 100; C.amii;o De .Adoncecch; 2 torr.in.. Fr.ince- 
la partecipazione dei segretari dono del magazzini .Ab..Ar. c nna grande riprodnzione della Vocchis 200; Officina P.almier. sco V.olone un pa.o d. p.'.ntr.- 
delle sezioni, delle responsabili fotografla. Oggi 1 nostri fotografi saranno dalle 17 alle 18 Seminara 2000; Remo Maoh fo'..ne; Lorenzo Se ..cquator. 
femminili e dei propagandisti. ai magazzini Ab..Ar. .500; Marfeio M.archini 300, l kg. d; cama, 1_ 


MAICO 

Visitateci alle speciali dimostrazioni dei gionri 
11. 12. 13 GEXX.AIO 105S 

presso la FILIALE MAICO Di ROM.A - Vm Romagna 14. 
Telefono 470-l'2r! a':c quali in-erverrà ;1 Direttore Medico 
d«'l!4s Ma-co in l'w.i.a oottcr Enrico Buchw-old 

Tenete presente por i vostri rioni di Cepodenno ed 
Ep f6n-.tì gl: OCCHLALl .ACUSTICI. BREVETT.ATl. 
SEXZ.A FILO; i iransistors - MIXI.ATURE-. - B.AR- 
RETTE -, - AtEMBR.AXETTE ». ir.v.sibili senza filo c.cuno 
e la 

famosa Radio portatile ISGELES ad S transistors 

adattabiie con spec aie a’.'opor’.onte per il debole di 
udito, che \<.rrà presentala per la pr.ma volta in l'^alia 
.n tale occas.one. 

La radio IXGFLEX potrà essere comperata a prezzi 
eccezionali e con forti sconti da tutti coloro che acqui- 
-tcranno un apparecchio acustico 
Visitatoci! 

FILLALE MAICO di ROM.A- Vf Romagna. 14. Te! 470126 
Istituto M.AICO per l’I'alui - Sede Centrate MIL.AXO' 
P.azza Repubblica. 5 - Telefoni Còli'òO. 632872. 667069 
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Martedì 31 dicembre 1957 


l'UNITA’ 


Lo sciopero alla Provincia 


^ 


liliiu. 




I FRUTTI DELLA CRISI EDILIZIA 

L’IRMA licenzia 
230 lavoratori 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


ibi ìpmmm 








TEATRO 


Oggi un incontro all’ Ufficio regionale del lavoro C‘ir‘inibol'1 

Gli operai debbono ancora percepire le 200 ore ai v.iiu.. un m t.i. i.t com- 

_piglila CIuii-Nuii’hi l’ilotto h.i 

olli'itii a III) piibhiu'i) di lliu' 

L’industriale Zaccardi, tito- che in ount parte della città d'anno la second.t novità ila- 
laie della società IRMA. f<ib- i vetri dccli edifici siano f.itti liana compresa nel piouram- 
brica di mnniifitti in cemento, trintiiinaie opin t.mto di (piai- mi della formazione, rurnm 
ieri Ila licenziato 2:?0 lavoia- che fragorosa esplosione boia di Dmo Teria l’re.«entan- 



(i.aiiiiiiMi «In IM 1 » (1 all » Occ C.allfomla' 1 .Ml.u 
niHi'o Dalli un .illa In li »■ J| l'i Ji).iM-«iii 
PIKXNIMILO; l 11 sMtiile ilirctt .1 il.i l jpdiiilclle; Riixjso 
Iir uni ira.i.i'a rm-caio llrn ( asMo K’iimiv) 
ni Di.an/ii \'li I.’ >n n nn I in .1 tastili'». Il 1 '< ria» ili 
|ira//t riilalli) < lt<iiitH|iii< Ini l'II mi J 'le t-ie.i 
V I \’i Ut II) C'.’» tuiUatc. Di s’ U4f tini; 

QblRIN'D’ Onci ili*' MÌO (con ter (iinia Killy 


t’ tl.ui'.itori. 


neri'- .iHo ?t Vi) r.-pl' 


con T. 
con ì. 


tori dei 343 in forza presso la Alienti del comm ss.mati 
.izienda mnor.indo ocni pi.issi Ve'cov io hanno seipiesti iti 
s'iid ic.ile e invi.indo dirett.i- .eii 54 petardi a C'oiiuio t '1 


adì interes.s.iti le let- setta. 


sa esplosione hoin di Dino Teria Pre.«ent.m- 

del comm ss.it iato do m im.i ti.iscorsa st<ii’ioiie 
hanno seipiesti ito l'.dtiti sua commedia l u cedo 
irdi .1 t'oi I idi) t' 1 - l'i-Uit. lo Stessi) autoie f iee\ a 
a Liliali Se iiis.im. iileiimento <1 Cloldoni. p.iilari- 


sipi-ilf» ili II rollìi" R.itlic.in lon 
O' ’ I \M1 i" ("i Inni S ini III I o 

RIDDI IO insto (' i.i -pillimi 
PI tlli itToll.i ili ( linnfiirili Mli 
’l ♦ \'So ili picche » (Il P U il 
1 uo 

ROSSIM; Cii r Diir.inte Alle CM 
» ( urlile » li \\,irlinl (rlilioioi'o il 
Pi Irai in) e « -47 morti» thè pir' 1 • 


t.no'i (Illesa \iii»va- Di\y CrocKell e I pi 
!.iii top rati, di \\ O 'iiiy 
a ( iiK Star 11 ni Im e lo ilreijorio 

I it ual mn 'l '1 i-ln> .inni 
li Mli (Iodio 1..1 sture di cierra del c.i 
: U il IHJ .S Olii 

Cobi (Il Kleiiro- Il pnmipo c la Uil 
Vile Oli Itriiii con S\ Monroe 
ione d ColiiinU»: le atmnlure e di amor 


di Oin.it Kli.uyani 


tot) V.in lusiolo" I iiiciii'o !e|‘e pyj frecce 
con b D.iritil 

Ulisse: Il m.iCil or 1*0 fisi <>. con C. 
( Osi Olio e 

Ddo’.i Ulplaini: 1 1 fi h t h loro con T. 
I Iniiltr 

f.u i;t mn VeiUunu Aprile; Il 14 tj.inle. con J. 
Dean 

Il e I pi Verbano: Il letto ibi re. con S. Clia- 
film 

strettone Virliis: R.|ki o 

viltoria' la» -no cr.itnle jitorc. con 
I del c.i K \o\ ik 

(INI MA CHE PRATICANO OGGI 
c la Uil I \ RIDUZIONI \ O I S - F N.A L : 

Allianibra, Airone. Vnierlca, Aureo, 
di amor Miualilà, Alberi, Astoria, Arenula, 


D \rlv»rio (ridiir Olle di Pi tra ( oliiuiia 11 ‘hi Texas 


WiIdilVrlel. Asira. Aiuiuslus. Appio, Atlan- 


t 111 ) \ 'Iniphv 

SMIRI: Tu |t il' mi ih Prosi (,n (oliissio. Il 


nere di bcoiiziamonto L'accor- 212 a Domeniea Di N’ardo 132 i (ioei di iiuestii .sua più recetite 






ilo interconfederale .sui l.eon- 
/i.'iiK'titi collett.vi non è st.ato 
ii'pettato d'ill’industr'ilo Zac- 


iM'di eoi) Iti -sensi che la socìcl.àM' Clemente De \l 111 


Liii'Zi flenovi'se Di! culto suo f.ituM. odi menziona l;i • do- 
il commiss.in.iti» rii-eol iin» li.i ii»''-» ti.uliziotie dell'iipei.i hut 
se(iuestr.ito. nelbi tabiecheii.i i‘* ’ L biM)i.:ii:i dii subito die 
di Clemente De Min ui via ’ *•' tendenze ilbistr.ilive dello 


I ( «'III e C I imi eri un MI 
17 11 » Il pre/rl | nn II,ir ) < I 
erse *•' f mi ni 1 * iP S ir ir uil Re 
-ti.i d ’l ini. ri 


r/ì v »f SL " ' 4«**( 




^S-,,« > 


;;rW' 




non e iscrit'.i all'.Associ.iziono 
indu.'ti i.di 

11 heenziamonto dei 230 bi- 
voi.itori. seeondo l'industriale 


air.Associ.izumo Cosue Uauiiio 71. sett.uilotto 'l'iittoie nei coiifiunti dei piu 
pet.irdi 2r’K involucri iieton.ititi I’*' lavou tcatr.ili non sotto 
rito rie» ‘dO li- '' “ ca^tal;noll‘- Alm .(40 l*’ P'ù .id.itto a dispone 


V \l I I C si." .tifi V 
N f hi V r.'oi r 
’ ’ 11 < ( ir in n 11 » 

Sol " I 


< f 1 Coluiiibits. Ri|soso 
Re (or.illo 1,1 tini e i con J Simmon, 
( risoitoini Riim-i» 


itie 'to tei no con C (ristaili» li 


P lotto MI, 
I D litri 


l- .'t'O " t ItniOltllllll- - /siili .S4l» l .. ..I'..,.. . - 

no .‘.'r'-'oivoii'r .0 iciiwi:7//a«var’!età 







Mtlerl" \steMlnri In Cimi con f 
C) llrieii e ruist.. 

\inbra-Jos Incili' Il medico e Io sire 
pone rr n M 'Vislrol.iiirn 


ulte ib I Texas ton (le. Ilrantaccio IVrlsIol. Brisito. Ca¬ 
stello. ( oloiina, ( orso. CIndio, Clne- 
I co dei inrri mn S|.ir. rrl'.talli>. Del Vastello, Delle 
\ illorle. Diari i. Dite \llorl, txcel- 
o slor i spero. Fden, Esperia. Garba- 

1 con J Simmon, Iella. GoldeiuIne. Gardenclne. Giulio 
» ( esare, IIoIIwsihhI. Inipero. Imperla- 

I d' r ih r ,1 lon G le. Iris. La I enbe, .Mazrinb Mignon. 

Maestoso. iManzonl, .Massimo. Moti- 
|x -o diale. Niiosa Tnrk. Niioso. Olympia, 

lite s|H)se per sette Odescablil. Ottaviano. 'alestrina, 
’ouel Parinlb Puccini. P.ilazzo, planetario 

iuu\e .issentnre d Rex. RID. Roxy. Sala Umberto. Sa¬ 
lii W D stiey Ione. Margherita. Salerno. Tuscolo, 

OsO Trieste Ulisse, Verbano Vltlorla. 

II g'g.iiite Con J TI \TRI f llseo. Quirino. Valle 


Ieri si è syollii eon eonipa(te/za In sciopero di 24 ore del personale ilell.i l'roylnei.i. I 
lai oratori si sono rliinitt nella mensa aziendale dove hanno votato un ordine del Kioriio 
in cui dàiiiio mandato alle ontanizzazioiii sindacali di studiare razione da ssolgere al thie 
di ottenere gli aiinieiiti ioni ordati tra l'intersiiidaeale e l'Amministra/ione prosiiieiale e 
respinti dalla OI'.A. I.’assenilile.i Ita inoltre nominato due delegazioni inearieandole di eoii- 
ferlre con il prefetto e l'assessore al personale Itigbirelti 

SEDUTA DI FINE D’ANNO A PALAZZO VALENTINI 


Contributi della 
agli ospedali di 


Provincia 
12 comuni 


(filali xenendo meno, in un 
niomenti) di citsi comi' (luc^’o 
l'tiiUiliuiii le firospetlive di f.i 
c.li cu id.i'Zni L.i f ibbi .c.i e 

1111.1 fi 1 li f) Il iiifioit Ulti d'itn- 

11.1 mi M'ttoi." dei muiuf.itti ili 
ei iiieiito e l.i deeisnnie fue'i 

eli bi fiort.i \eiso 1.1 sniolu- 
i.t iz line 

D-i^’ pie "0 ruftieio legio- 
ii'de dii 1 IX ori. .TX r.à luogo un 
iieontio tr.i le fi.iiti fier es.i- 
111.n.no li •'itu.iz Olio Fta l'nl- 
’ii» i l.ixoi don deU'lRMA dob 
biino ancoi.i fioicofmo lo 2tltl 
.110 di ‘gi.difu'.i 


rio mentre xondi'x.i - uolli - * *" • • ono (i.ii niiio m xixoie. principe- Viheni e le -eUe sorelli 

.\x ex'a ('on s^ ''(lì . ."u uidolo - ' dop.ire tutte le sue fini con l Poueil e rivisto 

lOO candele es"p|.i- x',- ‘ bona da ’r-'''.' uUeiltO Vollnriwi: il nie.lim e lo stregone 

e .eastagnole. Al’n pet udì 0 '"‘> r m.si., M. 

x.in .sono st.d si-ipiest,'..», ,d l'■•rontl. diversi pei gr.idoses mn X.- 
Alfonso Vitagli in.» so ed età. ebe eiieond.mo 1 opn- . 

A tutti s' stit, oloxdi un, ’ CDiEMA 


ts 11 . 

Ilegll Siipimii R |x .<> 

Ilei I inrenlini- Siile -|H)se per jotli 
[ fr.ilelli cim I l’ouel 
Dei PiisoU le luuxe .ixsentiire d 
PilK-iiiio e '<»ci iti W' D siiey 
Dfibl V.illi- R (« 1-0 
Dt-lle M.iMlnre. Il g'g.uite Con J 
Di in 

Delle Mimose: Rnioso 
Delle lerr.iz/e- O u ul e Itcl-.ilv i 
mn \’ M iliire 


-ette sorelli |)i.||,; Viilorle. Okl.ihom i con 


Invilo/ 


mull.i. .ile,in -.ino st.di .iin-bo 
donunci'ili .dii 111 .igi-tI.lini .1 

BOLLETTINO 
0ELL'« ASIATICA » 


L(i Piofoltiiia tMiminiiM 

D.il 2t» eorieiite ,id ii'ggi som» 
•t.iti accerta,. ci»m,>lessix .tmeil- 


Lavori stradali per decine di milioni - La costruzione di tre asili materni c di 
U!! i icubatorio per l’incremento ittico - Mozione unanime sui danni di guerra 


La siuiaznme nll'lRMA s. eri te neila cmLi::; c d^u.nuèn: f 

iggi.'iv.ita tempo ..ddietro e nel za epidemica Gli i ni 7 con com- J !,rcb,tettato le iiis,'- 

i-oi-o (Il un uicontu. syolMs (ihe.izioni bi.uu.» - polmon u A , .,n,,,i.-Mimi (tutte (.sulle 

pies.so unico regionale deleo-l rip.irtiti 2.S0 in d..in eili dmente» alla vita del d ,b 

lavoro, tr.i le o, ganizzaznmi ,,nx-.iti di cui ■» . .»n lu-oxeio proprio per ‘giiatirlo 

N. tìdstc.ih c 1.1 clir4Vi«)ne dfit.i ri o-.pt‘d.ilo. iti iNiitiiii o j|,y|| ^ , ip,H‘(Muln i 

fibbriea. ei.i stato raggiunto e.,Ilegi. 47 f,., niibtui. Li fi, ‘ ,„edit,» 

un accordi, m b ce ,-d (piale (leison do san t ,i o e f, i i ,i- isimude uno svolgimento 
l’or.iiiodi lax oro Vi nix .1 ridot- eoverati in 0 ^( 1 ,dili tl iieo e (uixo di 01 igni,ibi .1 

to a ‘21 Ole settiniai) di con lo Sono inoltre v, guai iti d. .., 1,1 ,/ioni seont.ile. se.uso m.x 

iiteixinto dell.i C'.iS'.i intcgr.i Comuni dell 1 pi.ix ilici,, .tot . imi.nio seeiin-o un di.iloc» di 


ti'uipo nece'-.-'.uui ,,eicbè li d»». ' _ . 

eisione x ubi ad elTetto. miste- ' - 

rn,si e miiltifoimi .incitati IMtl.MF XInKI.NI 

iDi'tloiii, m foi-.e l 1 s tinte del- Vitriaim- Oigogho e (vixsione con 
I’limolato caf'il.ilisi.i 11 (pi.de s I oren 

11 u'(|lllst,i. nel l.i'-eiit.iie eosl \lli.iiiilir.i Orgoglio e piSsione coi 
bi imute e nel difendeisi d.i- s 1 oifn 

gh oeeiiltl nemici il gll-to dell 1 'mcrh-l- lot.S Villor o e l.i ifoit.» 

»‘--lstcnz.i e 1 .itt.u-c.iniento .id x/',.','' .i*’.", , 1 . 

. , ,1 . .. 11..,. ....I Xrililmeili": foto V'itlorlo e bi ilollo 

es- 1 . seop'eiido iiinm* aticbe re--» 

1 .niioie, iielba fier-.oiil d(»lbi Xrmh.tlriii»- |,.i, Joey (ed or'g intp 


tue dottolessa clic lo ciir.i- g.ai.*! Alle H 70 22 
e ebe e fioi lei incde-mia Xilslnn- To'* Vittorio e bi ilottore-s, 
axi'ie .irebili'ttato le insi- Xvi-iiiiiin- X'ic.mre a Isclea con M 
■e .ig.'.lessUilU (tutte ( isulle 

Il dmente» albi vit.i d.'l d ib ll.nb.ilnl ( eii.-i. ntol , P.ingl m'i 

.. m.f .uri.. ' ll.pli.llll l.llli- 1x1.1 l.nltlil,. 


Il Consiglio provinciale he 
•tenuto icr. l.i sii.i jire.iiinune .. 
t.i riunione. a pure con cfii.U- 
che dillk-oltii n cn.ca, doxuta al 
l’assenza pressoché coni pici ■ 
del pcr.sonale dipcn.lente ( 


commessi, soprattutto), in scio- fnm d ,irgenlo l'ia. . .u Iredni .ir- 
pero di protesta contro il firox’- listi dell.i H.\l i- ili Ibi '1 \' die si 


-Miiji tt I e l,iltl.i (lei iii.iestli» L.i pili llot.i .si'iinis.i s.il.v il ita 
r iiUli 1 ibille dm .iiitiiiciiliili Ki.it "lOO i In- 

.\lbi mi zz.motte I.i i.isi iti del -..iraiinu ,)e--te in (i.ilio tr.i tutti 
(ii'lii loiiii p.dloiuini A’OMO (ol- gli mterxiiiuti lon (i.uttiiz.i d.i 
tu ".( imd O s iluter.i li ii i--i il i L Uk) 

dd nuox.» anno Intanto -i pi.,- j ,„,r „ .silxr- 

Iider.i all. lonsegm» <1« i « Mu m- , St imi».. ». -..no .meor.i 

forii d .irgento l'iD. , al iredni .ir- rendita pi. s-o 1 AHPA t ir d. 


xedimento fuefettiz'o che b,i 
annui!.do per la secoiul i xolt.i 
gli iiumeiil dee,.-.. d.iH'.i'-'em 


-ono p.irlnoblimi lite (ludifn.iti . n i . .. . 

od i. iso (Idi ..imo 1 pi. m. .tl Vi.i del f Itti) cosi grave che mette sul 

.Il .....a.. /• .1. ("1-0 1.1 I.lllL'Iis-o ii.i, dlllllo I -rio fin,.al, .. -t.ito 


(Il izz.i t’oloiin.i 


pres"..! l'As.so. 


l’iir.iiio di lax oro vtiiix.i ridot- covcrati in o-fiidib 
to a ‘2t otc scttuiiaii di con lo Som, i,n,llrc -i guai di 
iitcìxinto dcll.i C'.is-.i intcgr.i Comuni dell i pioxinci.i 
/ione gu.id.igni. t.di accordo ntiovi ca.si Som» mbne s. 
fier fiieciso inificgnu ti.i le fi.ir l.di 4 dcccs-i .n i ttà ed 
il. (lux ex .1 c-veie I tc-.ini'nati, firox-itici.'i 

il L", fcbbra'o llbaS Ieri, invece_____ 

come abbiamo dotto rindti- 
stri.do ha proceduto al liceii- 
zrimento di 2.10 lavi,iat<,ri 

L’unico iiitervcnto. da parte JL 

delle autorità, di fiiuite ad un i 


>o in (ioni CHI „ ,i,neiite, albi vit.i del d ib 
> I'»n iu-i,\eii> iinniiom.,. f,r„t,rio per guai irlo 
in i-titiitt (' ,j,.|| , -11 , ]|)Oi-ondii.i 
iilitui. 1.) fi I iim» s()uiili, m,n medito 

o c fi i i II- ,.,111 ispoiule imo svolgimento 
tl ii-eo e (uixi, di Ol Igni.ibi.I 
V, guai di (1. - 1,11 i/ioni seont.ite. se,uso iii.x 

piox Ilici,I .(Ut X inienli» s^-eiili'o un di.iloi’i, di 
itlllm* sego 1 ni.ero s i|)Oii‘, cui non .iii'iesei 


l.di 4 deees-i .n , ttà l'd 1 in morii,» U f.ielle sottofondo un» 
firovineia , ,ii-tie,. 

___—____ Dm Mi i-iti) seioltezz.i d.i .-Al 


il', gl) 

i .Ipiilll l’v Ilo IM I [STA* r«‘ iiif) \\ M 

! )•. O ( ilio I M » 1 », t . Is M *, 

A* -l'xy 

r.tpraitiirn: I a vionps dt*' 

1 N\iM>ro (MI ^ o vtl’o t ‘ 
mM ft*n *.p, f t ’ ' I y 

( .ipr.itiik hi M r tnii'rlM i •> iom Ini • 

M K ' 11 

(OfxO Ih Mt' fili IAitAON* It)l) 


«> (allo 11'^» 


1 ) l-i tJ) ’i) . 


Gr fhaiiu* 

Del Vasiillo: Il MIO .Itlgl'lo lll-bhb 
Dl.iiiiaiitr II hiti.lob'io -t.iiui» imi 
17 R.i-ii'l 

Dl.iiui- tl gig.iiite coll J Di'HI 
Diirl.i- I t yuio* di giiorr.i del c.i 
|v» S mix 

Piu- Mliiri II g g Ulte rmi J Oe.i, 
Due M.i.-illl- R'|si-o 
I delueKs- Il .uno \.it ilo cm, D.iniu 
l\ tyo 

I di II- sud» .ili O K Corr.ll, con Uni- 

I illC.I-tOf 

I sperl.i Arrlii'ilorci R.irii i con Ro 

II ilo 17 1 -n'I 

I sper»»- Sponiggo itomi'» con R 
D.'iiii ng 
I 111 lille- R |>.i 50 

Ixitlslor- Il Mimulo .y nier.u igbo-o 
o'ii J Sieu.irt 

I .iriiese: I .i «cure di giierr i del c.i 

1*0 Siniix 

I iriti'sln.i- Ri|vi-o 

I .III» Si Ilio lutti ni I mesi con T 
Si..l'i 

I biniliilo- I 1 ii’or-i «i eli lidi" COI' 
R s .,11 

I iigli Ilio- I tre filoni, gge rmi S 
br i.l\ 

I ont.iil 1 II- II.'*!' 'I ( ihiri.i ron O 

XV is II t 

(■III» di Ili I I lì ifTì iNati lori \',ir» 

>11 

'lardi Ili Ilio II miri Ima d«!Iodo cor* 

t ( otti ri 

(liiilio ('oNaro (’ti *>ìaIo granilo annri 

ton K V('v d 


laaio i.i futti gli iiiipiegiiD dello làta- 
st.,iu,»' iòn Parastatali Bancari Pri¬ 
vali ecc sono Invitati a vtsl- 
J De.n lare da SltPKRABITO In via 

lorr.i del c.i Po 31) F (angolo via Simeto) 
le più belle creazioni in cap- 
ron J oe.i, impermeabili Riacche. 

e con D.miu P'”""»' f 'e P'ù interes¬ 
santi stoffe per abiti da uomo 

r.il, con Hiic Cenlovoiiti taglie FAClS 

Sartoria di classe 

ni 1 con Re A'isitateli,' V'endita anche a 
RATK Si arcetiario In paga¬ 
mi.» con i( pifiKS FPOVAR 

Ff’I A (MPS per 

mer.u igl'o-o 

... «WHIfHIil EP.PWOMICI 

I • l'iiMMF III lAI.I U 12 

nesi con T ^ ^ \ IITICI \ nF ChiiIO avendo- 

eli mie COI' (^ariuTa l»*llo prunzo. ere Ai¬ 
ri d.iiiit nl| gr.in lusso •■i-(in»imlcl 

. . KACIl.I fA/.IONI l'.irsii, tt (,i|. 

^ rimp.iii, tNAL) Napoli 


Il m in II o d' II od o im* 
■ l'n -ol.x gr.indo .in ori 


I cono \ t'AltllMtA visitate fMUBI- 
l KftlitNt • Consegna ''viintiu*- 
nm V.in gi.Uls Ani he fin r.»le. senza atl- 
Mi Itili, si-nza canit’l.dl t’hlerleli» 
lido imi . ii.ihie». 1!» U Ifki 


rUDIOOMMA • Gomma Indu- 
-1 riali* . prezzi fabbrica - as- 


fl.di, '/etili U„ (un legista dii liui.p.i- I .i Imn»,, l|,•l rlii-lmo COI» I nnldi-ii l'r' -olo grinde .imore con '’l.'f *,*1',’*’*’,*,*’, 

0)1)1,* d’altroiid,' aiibiamo e*»- M.u»re i.die f. Jii i' n g, iv» g-.'a.)) K Vm . 1 , 1,1 4.»l. H.i i*rmo 25-33 - CaBill- 

losi-mto nrox-e ebl.in* e pei .,1 ) I'■>ii'i»-i I m coni .n 1 .m. 1 , 1 , cm ( Holl» ii(»(mI S'i.I.i »!! O K Corr.il imi”' '^2.5 (.u-e.inlo P.intanell.i 1. 

SUI* SI. ,,‘S,1 di l,.-n m Ig.*!.»'-* Ih- •"li (•'''** Mt, 17 VI gl-:,,) Il Ini ,-t.-r ... 

. I, .1 . ' ’i , li.imiiulb» I .inin I . 1 ,, ,mi \ 11, p Imperi* s mi n it'» di! isirti» con I AMitllMOl CAflITADI 

. .insistei,z )»( lirnnibi 1,1 .* si ,1 1 .17 M h, V) g| m D irren 


a MIO.mio p.-i m .. -II,.., gli .ut,,,, i»,,,!,, (-.Mimi . r'"'. .. 

gli iiumeiil (lee,n. dall ii'si-m 1 Tì.id.ix nu. il mnstiu Cuiio' 'U 1 i mis,,,,, izimn .,1 luiff, 1 1 li¬ 
bica su proposta deii.i (Iiunta c„nte. 1 lantèut Xi liilU* rogli '--i L 2 àlio. un. la exintuale in.- 
I con.siglieri iianno fatto biio’ *’ Fmr.-lla limi. Hui-ard.. l'.i- not.izimio del taxolo bi c.-n. 
X* so di. sorte ee.-ez on de d 1 “'»>'> U» ttom del -felegiorn d.-) (emii|)res, x ir.i. s,,,,,,, mU* e s.-r 
li' mm *' I > rcM ., t . t. »..- .M.IIZI.i tdllg.,,.» x.z.o, ins... b .M,..,i pn. l’mgr.s 


I con.siglieri iianno f.itto biio’ 
so .dia sorte eceez on de d 
(piesta r.iin one ed hanno prox 
x-eduto con le firofir.,* mani a 
spnsl’ire 1 microfoni sui b ,n 
olii e alle .ncondienze ciie spi t 
tallo soltaiiunt*-» a. comniess 
.-iddctti .11 l.ix'on dell'as'i nil)o*< 


I.'mgiis-,, , mi diritto j im, 21(1 fimigit. 


spnst'ire 1 micriitoni sui p ui |(.r,nzotto. il r.idiocrmiist , Sergio 
olii e alle .ncondienze ciie spi t (.nihdn. d i, gmi,. .siiv.-rio ui 1 
tallo s()l taiiu nt*g a. coniniess - 1 . Alla ito Mintili) t>< 1 ii^ in 
.-iddcttl .11 l.ivori dell'aS'i nil)o*< '(hofmnea I iiifini* Tuli» 

Sa puro con tiualcbe mtf.edi- ;";;’.nto""‘’ ‘''■ 


d dm tton di i.iiniiUss, .Nino so ndotlu pero .1 f. g 0(i(l C’min 
\ntmHl!i. il glori) itisi 1 Ci.inni ii< gli aiiin |» iss.it,. i,,, servizio di 


mento, la sedut 1 e and it 1 ax-an- p,,, x-, s.ma l.i tr.idizionale toni¬ 
ti Ijeiie. friUttiosamente e si e iioi.i 1 inenn sm„, iniiiiineri voli 
.svojta in un ciiina di discret d gr.iiidi- telex isme .•Xntoxox, un 
opero.s'ta. (ìli stonogrifi cr.iin» •’r.utide d’or.» <ji Mulg.tri, d, I 

Tiresont, not-cho s, tr-»tta ner '''‘lere di cetumlnl.i lire un oro- 
I)res(.nti. pcrcno m tratta pi r ,,, n.* Domi- 

l.i iTiagg'or parto di personale ,,,. is up .diinm (li diselli Al.itt 

cho non è allo d,rette d.pcnden- i-.iss, u, d, iKiunri. un.i r.ulto Sie- 


tuiUin.in ris, r\ iti con corse io,,, 
tinue. SI, di'.lini it 1 ili, .il ri 
tomo, (olligliei.i .1 ii.iillie dilli 
_M. IO. fii.iz/.i Vmiezi.i Imi pressi 
dilli si.dinit- \i.i C’oilt) con d 
i'.d.izzo dell’f.l'lt 


(fin Ho (il nix in- ii'gi'iiti foiz,* 
(il fiolizia pel fue.ssi della fab- 
bi lea 

Numcros.i « botti » 
sequestrati 

N'tiieeiosi fiet.irdi cnntuiu.mo 
. 1(1 o.ssere s('(|ue.sir,iti d.illa fio- 
l'Zi 1 senz.i iriifiedirc. tuttavia 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, ni.iriedi II ili(<nil»r< 

(t(,,) S S,I\i-|l,, li sull s,,,g, 

dl(‘ on* Ha ( trantunt 1 .ili. m» 
i),. 1,1 t.un < pi. 11,1 ii > gl *111 Ilo 


opero.S'ta. (ìli Stonogrifi cr.iln» l'r.iitide d’on» (li Bulgari, dii ___UP__a_a 

presenti, perche s: tratta P^r VQIQ Q ROlllCI *I 6rillllll 

1 j fTì?:tTf»inT* Tì.irtr* ri» rAnr^nr»?»»*» .ii».._-i. ai.,*- ^ ^ ^ ^ w « wmvwm 


l.i iTiagg'or parto di personale ,,„ is m, .diinm lii diselli Al.itt 
cho non è allo d,rette d.pcnden- e.iss, u, , 1 , iKiuon. un.i r.ulio Sie- 
zc dcll’Amm.nistraz one. rpi n- * 11 , ns di einiiue x.dxoi.* del 
di non tenuto a partecifiare alla • \CE.A. un ‘ilGo aiifi.ireiiilio r.i- 


30LLETTINI 

Drinogr.illto Nati- ni e. tu », 
feniinu»»- t>7 Nifi moni g Moi 
tl m.tsebi .17. fetnmiiu* 41. dii 
(|il.ill 7 minori di si Ile anni .M.i 
Iriiuoni 3't 

— Meteorologie«> T(-nip<*r.itiu.i di 
ieri- min. u, iii.iai k,,(» 

VI SEGNALIAMO 

— Te.itrl: n Tutto il mondo rl- 


1)11 il»' d’altronde atibi.imo i-o- xt,u»rc i.iii 
losi-iuto i>rox-(* chi.ire (* fiei .11 i 1 '.iii>o>-i l 
tl SUI- su testi di ben m.ig':i.»'-* ,,,‘■.‘V',', 

■ oiisisteiiz 1 ' (’iirninbolii ,* stili 1 |ll^. 

uieifUttd.i ri(*lli) stili* eo'isii'* i,.dliri.i On 
jj ’i» (Il A’ixi (Iioi ('.Ilio N'iiiibi I . 1 , 1 -i 

i('.i’IM|Io l’ilotto ,* (l.i .dtll tl i liiiinriili I 
1 (|U.ili 1 leu,li.uno bi Solili 111 iis , 

- ■ -«fi ,1 F,i()l(*lti 1.1 'Ioni.uni» bi fu.i M.iisli»"..» I 

(•('lite D,' Menek l.i M ie(*ll(»ni Y>Vivi 

ilntnilire .bdl.i .icerb.i gi.izi.i (’oiiimeiilo x|i,x\ (, 
1 * 1 , s.iig, iiuisie ib* (li M ino 1, diro .-.1 se, w, iruiiuMi.ni 
"(• ,e ih 1 eoi) lidi» ItlCel \ |l, | 

t'‘Al.'del.to (lix ei'liPi-nt.» if» 1 'u ■ .Ih 
pillisi ehi un de Si lepllC.) XMi;,),,,, l,,' 

, . Mmb rmi* I ) 

I I-, fu *. ag s.l si... ,, 


Gui • Alida 

domenica airArgentina 

l> » ID IK l 111.1 1* Di 

ilio z\r^ 4 tititM li 1)1 .Soli 

•i I I t »<l Ul ^iia (i ri‘TSt 

I,» V ttor 4> < tilt .iìl « ''••t 11 / "! 4* p ir 


Mito r> A» r bì .Mav •/■*»'Vyy 

I liilMIII.I \ il) (.'oiM «n y «rni'ilti ( 

11»‘ *4*11 IM* I' vy Jl'Jpy 

li.iniiiulhi } .tiiiu ( .K4 14)11 \ Hip I 

toii n (.illt‘ ] 7 py y^y j) é ) 

(l.tlhn.l piNSOl) 

I • )M ') 

linpi ri ih I..* . tt<* or li 

1 4 ’» 1 

Xt.i,'*li»"*'» I * .I.i.m I di'! d, -I no ii n 
I XI.H'fi- 

Mi-lro l>iU(--lii; .orni, l.intasi 1 

X) ( I x\ I u , M i, 1 idi II ) 

M, lri»|»,dit.ni < . , , M iilu] t I I» ir gi 
■ "1 \ Ih |d mn ( il'. I , I > P 1 . Ili 

I 'I' , di, “l'I 

XMiIoon lo' > \ l'm .,.11 ,>.d,.,i, -- I 
Mmhrmi- llr.', ilo ■ |»i-smi,> .u , 

s I , n 

Miiihriii» S-iIdl.). |u|A Villmio e li 
d"U'»i .«s-i 

Niu Aorli. fotiS, Villurii» !.i dolio 

II -- I 

l’.iri*-- Ilei!.* m.i tioveie cmi Xt »rl -1 
MI (.die I ) G ffv Xl |s kl A) . 
•gg tò) 

IMj/a te nolli litanctie. con Xtarcel 
le xt)«lro(inn' 


Il I 1,1 l'Ii-r 

linneri* s 11 .1 i, do .li ! i«>rti» con I 
I> uren 

litdiiiii» Il m.* f'co <• lo «tfi'.gone co' 
X) X\ ,-tr.» tmd 

liiiili»- S.'idiei «elvaggi con Johi 
\V II II.- 

Irls I -o ',11 11 . I c-iss.'it.i im, f e.i 
Xt is- irl 

M.llbi- P tl «idto trr iii(!r zitnorr nir’ 
K VoA.lk 

i I I riiii r I in» I (!* \V 
I ìlio > irnl .mn* 7* -mipr** fost.» 
I ihk» IxIlA*» (k 
' ivori|4i 17 

Miii/oiii* Il -utS* ■M>fr4(‘r » ui «*f i. om 


"«ENDOCRINE 

Studio rrtvd'CO d. VIA CAOcO AtaeRTO«49 

ESQUIIINO 

tur. a«ll. OSfiUUZIONI • OEBOlETZt 

SESSUALI 


mn* o -rnipr** fost.» mìtmìca oqmoijuc 

iAROQAtnao «".ALIA* 

r»r'SANGUE 

sofg.-r . m.iri. i-.m »« • POSI mairioomiau HCLLE 

omtttoat szvr/ 4 (/szA a./*. caz>«,vomv 


Xt.issliiio I e n.illi di C.itiiri.i. con C» 
M -1» 

Vt iz/nd O’» i!'-e«i die vale, con R 
III» 1-ori 

Mnliglii* (I Oro: Rijm-o 

Xtonili.il- Il miriho d 11 tx.l o. con J 

( otii'll 

Nbig.ir.i. t n noni,» IraiKiiiilh». con J 
VV uni- 


-.usta m.inifestnzionc sindacale *,dian?.‘Tb‘p!^^^^^ mV- 

Moitc cose da sesinal.are L.) re di F'cnt ma. un.i tiors.i fK.*r «-i 
seduta si è aperta con il <g,i,,r.i d. d.i ditt.i J.miutti c.i*-- 
luto del pre.s.dente (al qu ile -( De di prodhtti .Motl.i. doni as- 

A-.i/s i*ortiti dell 1 l’ermo, luiia* d.i t.i- 
sono S( .,iPii f,l. applausi C< .C)-dell, Rinie<onte. gi,»c.ittoli 
rosi df! Consiglio) .il dr zxn- ni., x,*riti i»oi-s(* ciii.i(-(-i.ii i 


1 pre.s.dente (al qu ile'■■('V‘.Pr'^T,”* doni as- 

"Ii'*i al* -innHii.:! calo-F"'’’''! dell' iVrmo. luin,* d.i ta- 
.,lPil (.1. appl.-tn I C< .(» L,)i,, dell) Rinie<onte. gioc.ittoli 


nu ce.inu i 


Kin i«< onte. gioc.iDoli 
x,*nti l»or'.(* glii.i(-(-i.u I 


gusto N'cgr.. cito og'gi comi» e ,i,.ii , Om-.i-Col , iirofumi. .* t.inli 
l’ult-.mo g.omo nella su.i lun- dtn ancr.» .\H<* «ignoro «ar.mtio 
g.i carr.era come d.fiondente offerti nccbi cotillon« ,- spoci.ili 


doll’Amm.n-str..! one c die .s.i- 
rà sosl-tuito. a partire d.a do 
mani, dal dr Alfredo Mores . 
segretar.o gener.ile della Pr.»- 
x'.ncia di Ancona, il (fuaio e 
.stato chiam.ito d.il firefetto i, 
reggere prox-visor amente l’in- 
c.ir.co. in atte».) die s. sxolg, 
il concorso ^.dl:o^to. L’axx'oc.i- 
to Bnino non h t fiotnto ii-i- 
fcondero il r mm.'inco dd- 
l’Amm n.=trp.z’(»no r* propos.t,» 
(ìol modo come s. e arr.x-at. a 
(fuesta noni na. .ixx-enuta senz » 
che le antor.tà tutore prox-xe- 
dc.sscro a eh edere .1 graci.- 
nicnto delia G iiiit.i. gr'd nien’ » 
che non .«ar(bl»e Gi‘.;..x-a ni ui 
rato per la peisona ,-h ..ni .t.) .. 
svolgere l'n'.'o nc .r co 

Subito dopo, il Cops g’io h i 


confeziiini di firofinnl Midal 


Circa 2000 lavoratori doll'impi.'uito Roma-Termìni si reche¬ 
ranno allo urne net giorni 2. 3 c* 4 gennaio por eleggere 
la Commissione Interna aziendale Le elezioni non avevano 
luogo da 7 anni. E"o si svolgorannc con duo liste, una del 
SFI-CGII- o una della CISL I c.mdidati della lista unitaria 
hanno jiresont.ato ni ferrovieri di Roinn-Tcrmini un pro¬ 
gramma rix endicativo che prevede il massimo tnifiegno degli 
eletti per ottenere, fra l’.iltro. un premio di ofK'rosità ade¬ 
guato all’import.inza ddl’impiantt». delle punite organiche 
corrisfiondeuti .die esigenze dd serx-izio. e niiglior.unenti di 
c.ir.iftere igienico sanitario sul luogo di l.ixoro. 


(!('» .lU'Arlec-hui,». «l'n r.ig iz- ».. ,|. r . d p iiii-f . r,,-/, \ii t i 11 Q„.,||n, fmif.iiu*: fi gu,, ,!, f Noni,iil.iiio- Rlim-o 


r.imfi.igii.) » 


proci iiiini.i 1 miipi.-Mil 


..1,1. un. .1 ». « Suil<>ti'.) Il 2 In r, Qnirinritn (Jiif«tn nollp o ntil. coi 

,gg . .* .(.meoDo t, g m s, j simnionx lini/o or.* li) 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


( l/iiii|>r(*s.iri,» (l(*lle Smirne» .d- Itr .linis , ji,.. is,in . i i, 
l’EIis.-o, « Un |>.ii(» (l’aii » «it Si- ....ut, nn... ». « Suit(»n', 
stili.) ni tgg » <• «(oncocto 

— Cillt’liiii: «La c.is.i (1.) tò .ilb) (..III > |H-r p no e . 
luti.) d’-igosto » .iH’Airoil,*. « L»- t. ti ni xo-i 1 I i .il I» 
iiotti (Il C.ibiri.i » .drAni,-ii(‘, Au- t. .ti.» ddh in .di* 17 

giistii.*. Crist.illo, F'ont in.i. M-»« -- 

slmo. « L’uniiio (lei W.-st » ,) 1 - | _ Ivlnrma - in- 

t’.Aiirora. « li iirlneipe e bi l».ii- Ltl << TìUl Ilici llll 

lerm.) » -il lli-|sit(,. Col I (Il Uieti K rtaninna all' 

ZI». « Uu(-ii(bdiii.t » .d Hn«tol lu àldyiUIIC dii 

< D.ixy Croek, li *• 1 fiii.itl » al r.o.i 1 'g goniino al 

Cbl( s.) Nu,»x... a" spose per 7 - r.it i di pili xi-trV I 


iini'iih.* d 
• ( )ii\erliir< 


in s) giorii". .mi D \'x.ti (.ip. r 
tur I ..11.* l'>) 


ori hi Ir., 
Nilti .;h no 


fr.itelli » al Dd Fion ntiiu. «11 -tigo-i-* 


La « Norma » inaugurerà 
la stagione airopera 

(“» o.i I goniino alle ore gl. in 
r.it 1 di pili xi-rrV In iiipiir it i li 


Rivoli. .XI Ulti in Citi I. con (7 't.xll 
(.dk* In |s Il) gl) 

Roxy. la il'iiiiLi ih I il.-xt :io .on T 

'v.ilo.u- M.irglirrlla; I e .ivyentiirc ri 
.\»«(-nn I iipin r.-n b t .in».im<*nv 
*>iiu r.ililo- In', r'iid II r.>n I AMvson 


Novociiic- All 1 frmili.'n del Dtkol.is 

Siiovo- Onci Irpiio per Ytini.i. con C> 
t-ord 

Diltfon Hollywood o n-.mk*. con J 
I i-w ' 

Oitr-valilil: La dig.i sul l’aciiico con 
S xy.np.ino 

Obnipbi- r.iroviii) x.-r-o 11 \Vo-t 
i.iri I P irbi'r 

Orì.-ntc; MI I -1 «* imiorc. con J.icT, 
P ,! in . 


spiriidorc: r i* cin jOrioiu* I.» ^ tCsì C^irn.uyilics, coti 


l'i'kS del li'.tiro ih’l 


Sotto processo l’autista 

I " (|UÌIIo » .il Niag.ira, « (gu.-l tre¬ 

no p(*r Vuin.i B .il Nuovo. « IIol- 

B • B _ _ _ _ W- •__ • l>yx,»(»,l •» morte» airodeoii, «11 

chG uccise due csirdDiniGi^i 

B B BB B g,r„ tj,,j )„ HO giorni » al 

Quattro Fontane. « Qln-st.i nol- 
te €» in.-n » al Qiiirnietla. « P.i- 

uib. j acceleratore e tentò di .sottrar. no che fosso ordinata per il 

Ba- «I alla cattura Ma non potè .suo cliente la perizia psichia- ,|j Arsenio Lupin » -al S.i- 

r.in- riuscire a dileguarsi II sot- tnea lene M.irgherita. «La febbre 


Il 21 febbraio scors.», .snli.i accelera 
Tiburtiii.i, nei prcs=i di Ba- si alla 
_ni di Tixoli. il 5Ic-nne Fr.in- riuscire 
(-(-.-o Butfindli, .1 tjordo di tufficial 
un.) ;ed'.oniol)il(- dell.i ditt.i lizia stl 


giganti*» .li Delle M.is, lier. , Dii- I Op*'r i cm» l.i « Sorni.i » d, Vili 
ii.i. Due Allori. V» ninni» A{»rl!e « nzo 1). Il in d O'M.i .1 il rnie-ln, 
( Sfid.i atro K. C»»rral» .dl'Edeo. <. il.r •s mi in e int.*if,r. I.it.i d., 
Ibillyxvood. Tirn IH». « F’anl tsl.» » M ir .i ,M 'in glnni f ,i!! is. I .*.*..1 . 
.1 l-.i F’«nne. Tl «a»!»* «oig» rà IVuh»''». limi*» ( oieUi O ni , 
» .il M.iiizoni. Tri,—te ’h* r, R* gi.i di Mircli.''-I.i XXillimnn 
osa ilie x.»l.* », .d M »/zi* • ni.ie-i-o .1 ! ...ro O jipe < .m, i 


TIEATRIÌ 


S I on*i» 

Super.iiiciii.a V.i-m/.- .i I-, h » ,(-i 

.M 11.Il ( l'h- r. ' • 17 11 gl -g 4 ') 
IrrvI l'n. pinp... -on n ll.nfo- 
( li'.' I Vi 17 |s 11 gl» SI kl) 

\I.TRi: VIMOM 

\ir,»n.': 1 » . is., ,1 , le .. 11 ., l,,,,., di 
imi .Xt Dr in lo 

Mli.i, I .Hit is .1 niii ,1.1 < .XV G .'.V 
Mif- \ri \< li* :. R'i'ii 1 . ron R Ri 
I 


D All Ir. .. s 

Otlavi.ino; I p'Ioll (loll’lnforno 

Otbavillj; R.['o-o 

I‘.iIj//,>- fi siine della x.otcìu.a, con 
l'i I ord 

l^alcstrllla: O'Kl.ihmii.i 

Parioli- R.is.el un 

l’ax: R i«)-o 

l’Ianrlario. Risc’gni Irdcrnar'onale 
ih I do, nir.rnlir o 

Platino II nioil co o Io stregone 
,.>n '1 Xtistr.ii.inni 


(zoiinr 
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Presso Pta zt s del Popolo 
T«l. 01.929 Ore S-20. Pesi. S-U 
fAut Prs L 7.7-l9'i2 n. JI547»» 
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XliWMir: Li cj l’» %ul l\tc»yic«> con b Prriicslc: («u'» «i .11 ili ini inti. con B 


-o Buttindli, .1 tjordo di tufficiale Rossignoli, della po- Nell’udienza di ieri matti- deiPor» > .ill’Ulpi.in» 
au'.omoljile deii.i ditt.i iizia strad.ile. il quale si tro- na. che ha dato il via al prò- BEFANA DELL’ENAL 

kel. giunse a fo.-te velmi- vavn casualmente sul posto, cedimento giudiziario, il tri- _ |-uffirio nroxmelale deH'En.al 

(• non vide un, paLtugb.i «i dotte alFinsoguimento Per Ijunale ha respinto la richie- ót(-.,-ione‘ deii.i Epif.inia (»f-| 
c.ir.ilunieri clic in (fU, Ho lui. servirono da fusi.') i pezzi sta di perizia psichiatrica por frirà ni figli del lax-,»ral,»ri iserit. ■ 

mnnien'o «i trox-ax-,-. sul- di vetro che l.i x-ettura via vi.i l’iinpuf.ito c si è» riservato di ti .ill’En.»b uno «petlat-of.» cim*-! 

dr.icl.i Fìr.ano !•• 10 3.5 (- 1. lasciava sul terreno per I. decidere circa la citazione del- niatografn-o clic avrà Inego ali 

l,ili;.i eri forse impedì’.) rottur.a di-1 parabrezza e d(u la ditta Berkel. quale respon- Snpertinema d«»meni_(-.a 5 gen- 

a nebb.a fan. avvenut.i nel tragico sabile eivil,'. La richiesta in F,\' ,■****’ '*”7 fj-'r-à proii-t- 

ell’iniiios^.biM.. d- fremire urto questo senso era stata .avaii- mcsnte^fi m’ir! WaiTnìsno^^^ 


Nell’udienza di ieri matti¬ 
na. che ha dato il via al pro- 


?ppri)x’:ito all un.an.ni.t.i uni cninse a foi'te v,-loii- vax-n casualmente sul posto, cedimento giudiziario. 


mozione de! I ber.aie Cuto.o 
(hanno parlato .! compigno Ce- 
s iron;. i de M.il.n.ir . (ì ov.an- 
II n; e Ba .aceti.. .1 ni " no Z ,n- 
fr.imun.io e .! ='».- ' -* i .'\r.- 

pre'e'. con !a (juaie i par - 
nient .r. segn.»t'“mente (fu,*!;. 
del L.'.z.ia. vengono .nx' t.at. a 
sp eg"re :i loro -ntiTventia per 
l’.approx-.az onc dei proge't.a che 
mo.iific.a ì’.ar; 35 d.^.Ie Icz--'' ’-à’T 
r rea la l.()u. 1 -z one dei d-.nn 
d guerra a fnv.»re d^i crm'in 
che hann.a r-.nor’.ato -! 75 p- r 


(il c.ir.iliinieri clic in (fU, il, 
s*r/s,i m.anien'o si trox'ax':. sul 
I.i str.ad.i Erano !»• 10 35 c 1 
x-sl,ili;.i eri forse impedì’. 


dalla nebb.a 

Nt'll’inifios^.bil't.i d’ fremir, 
,il pr.»f:!.)rs! dell’osT .colo, 1 * 


fan. avvenut.) nel tragic.i 
urto 

Fr.iuccsco Biittinelli fu c.at- 


l.ato « Il leon,* .afnc.mo ». un ro- 
loss.ih* film di XX'.ai; Disney, snl- 


.ip st.i tei.t,’» (il evitar.- ili turato Ieri mattina egli »■ 
gruppo di militi ma non riu- comparso, a piede libero, di- 
sci .1 cx'i’.are lo scontro I c.i- rianzi ai giudici della VII so- 


z.at.) dall.axv" Mario Marti- j-, vit.a degli .-mim.ali t-d il d,» 
qnctti. rappresentante della mmint.tri,» r. colori -x L.i tempo 


cento delie d.stniz on j 

Infine, s. è vasta !a =, r e n-i 
meros ss mr delle propjs'e .i 
del ber. 7. appr.ax-.i’e qu.' 
t l’te con rur.animi*’, d-i xo*i 
E' stata aequ.s.ta alla Provin- 
c a tin’.ar, offerta d.'.ì com-ine 
ri. Genz. n.» per la eostruz ore 
d; un .as lo m .'err.a con ; rr, zz 
del!*.-\mm n -’r z .in,'* pr.ix n- 
c rie E' s*r‘- dee ì-, eos'ri 
7 One d. due as 1. matem a 
Capran.ca Pr-nes*-:ia e n, l’a 
frazione d; .Vri*-» » (P.mT'z-» 
E’ s—.ta approx •-* ’.a ca-tn.-z o- 
ne d. un neubator .a. eh.-" .iax 
sorgere ad .Angnillars Sab^^z -. 
per incremento itt’co ds; 1'- 
gh. d Braco.a.no c d. M'-r gn - 
no E' stata approvat.i i’i-' ’.’i- 
7 .me d. tre prfm= da 1 m • or-’ 
c -'ZUTio per tre monografie d 
e,r..ttere st.-ir co. - rt.s:.c<a ,à 
(c.*ri.’>m co s.i.’a pr.y. nc.a i 
Roma Sono stat. dee = contr - 
b it flnsr.z ai-., per comp’esj.y, 
r» mio", agl Ojpe.-i-l; d- S'n : 
V.to Ram.ra, Valmor.'’or.e. 
Brace ana. P.j:e5;r na. P.»lonì- 
’nara. G--zano. Vc..t:n.. Nftt.i- 
r.o. R lafre.-ido. Zag ro.o. S.;b 
co e Alb no E* =•;.: . ds,- .sa la 

.'t t-ur on--* d uno --i 
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Ang.oidio; 
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il processo ò stato, q-jindi 
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L’UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO-5£R/£ A 


DOPO LA RISCOSSA DELLE MILANESI TUTTE LE “GRANDI,, A PIENO REGIME 

All’Insegna deH’InGeitena II 1958 


r 


Air appuntamento con le previsioni della vigilia dei campionato sono ancora in ritardo 
solamente la Lazio e ia Sampdona - ‘^Speranze,, da confermare e incidenti da dimenticare 







INTEIl-*ROMA l-(t — lliiii ciiiifi’riiia tifila cattiva Rliiriiata ilei ilItcnNiirl f'ialltirossl; In (iiiattrii (CORSINI, STUCCHI, (JIUI.IANO c ORiUFITII) cniitr» 
line avversari (ROVATTI c ANOELILLO) non sono liiiscltl ad Iinpocllrc che l'iirliinilo iicroa/ziirro sparasse a rete 


Aumoiit^i l^ìiiÉere!iii§e 


Superando le passioni di 
parte bisogna riconoscere 
che il fine d'anno calcistico 
se {• stato amaro per i fio¬ 
rentini, i romani e gli udi¬ 
nesi in particolare, però non 
è apparso completamente 
privo di sintomi ili buon 
auspicio per gli obiettici che 
attendono il cateto italiano 
nel 105S. 

Cosi per un Cercato cd 
un Chiappella vittime di 
gravi infortuni iti allenamen¬ 
to, Foni e la nazionale han¬ 
no ricecuto dalla partita del¬ 
l’Olimpico indicazioni prezio¬ 
se sull'ottima forma di Vin¬ 
cenzi ed ineernizzi, i cantli- 
dati più autorccoli alle iluc 
maglie cacanti per Belfast. 

F non basta: sempre nel 
rptadro più generale dei fu¬ 
turi progressi del calcio ita¬ 
liano, le cui possibilità so¬ 
no state ribadite giusto re¬ 
centemente dalle partite in¬ 
ternazionali con ['Irlanda e 
con il Portogallo, bisogna 
sottolineare con particolare 
compiacimento le buone pro¬ 
ve fornite dalle giovani 
• speranze - lanciate in ipie- 
sto campionato da molte 
stjnadrc. 

Se volessimo fermarci so¬ 
lo all'ultima domenica po¬ 
tremmo ricordare il centro 
avanti ferrarese Campanini 
autore del primo goal contro 


la Lazio e 1 nero azzurri 
Buratti, Tagliavini, Bicicli c 
Tinazzi (alcuni dei finali già 
collaudati in precedenza) 
cale a dire i maggiori arte¬ 
fici dei successi che hanno 
amareggiato il fine d'unno dei 
tifosi romani. 

Ma se appena appena ro- 
Ic.s'.Miio e.slenticre il nostro 
giro d'orizzonte, pur senza 
alcuna ambizione di tracciare 
un bilancio completo, fio- 
trcmmo ampliare notevol¬ 
mente la * rosa » delle gio¬ 
vani speranze nella i/iiale un 
posto di diritto dovrebbe 
spettare ai napoletani Di 
Ciacomo, IVorelli, Casparini, 
ai gialloros'ii Corsini e Crif- 
fìth, al fìorentnio Bobotti. 
al bianco azzurro Carradori, 
aH'intcrisla Matteucci, agli 
alessandrini Traverso c Mar- 
cellini, al vicentino David, 
al torinese Fogli, al veronese 
Maccacaro, tanto per limitar¬ 
ci a quegli atleti i cui nomi 
sono ricorsi più frequente¬ 
mente nelle cronache. 

Si intende che non tutti 
hanno debilitato nell’ultimo 
campionato, come si inten¬ 
de che non tutti hanno pale¬ 
sato quella continuità di ren¬ 
dimento che avrebbe meglio 
suffragato le possibilità di¬ 
mostrate in talune occasioni. 
Ma appunto per questo ab¬ 
biamo parlato di - speranze - 
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INTER-'ROMA 1-0 — PANETTI che è stalo Ira I micllori 
Ciallorossi si tuffa roraKCinsamenle Ira Ir Kambe di STUC¬ 
CHI e ROVATTI per risolvere una pericolosa situazione 


per i quali proprio dal 'fiS si 
attendono le necessarie con¬ 
ferme. 

Bussando poi dal piano più 
generale ad un esame più 
particolare delle vicende del 
campionato dobbiamo ugual¬ 
mente sottolineare i sintomi 
di buon auspicio rivelati dal¬ 
l'ultima piorndtii tlel IfiaV. 
Mentre la Juventus rimane a 
portata di mano degli inse¬ 
guitori, non solo per il suo 
esiguo vantaggio ma anche 
fierchi' non ha fornito ancora 
alcuna dimostrazione di rea¬ 
le irresistibilità, mentre Fio¬ 
rentina e Boma rimangono 
semine in corso nella lotta 
per le prime poltrone es.sen- 
do chiaro che le ultime scon¬ 
fitte sono il frutto di una 
giornata nera dei due com¬ 
plessi piuttosto che il segno 
di una crisi ancora da dimo¬ 
strare, in compenso sono ri¬ 
sorte le squadre milanesi che 
molti consideravano le favo¬ 
rite per la vittoria finale nel¬ 
le previsioni precampionato. 

Si tratta di due resurrezioni 
quanto mai gradite, di due 
resurrezioni che non dovreb¬ 
bero limitarsi alle partite con 
la Fiorentina c la Roma: per¬ 
ché se d vero che i successi 
del Milan ed Inter sono stali 
facilitati dalla giornata nera 
dei niola c dei oioUorossi, é 
anche l'ero che rossoneri c 
nero azzurri hanno dimostra¬ 
to indubbi segni di progrcs.so. 

K dato il valore del mate¬ 
riale umano a disposizione di 
Viani c Carver non vi é dub¬ 
bio allora che Milan ed In- 
ter non tarderanno a rag¬ 
giungere posizioni in classifi¬ 
ca più confacenti alle loro 
(lintiiriuni ed id loro obbietti¬ 
vo valore. 

D'altra parte non bisogna 
dimenticare nemmeno il Bo¬ 
logna: é vero che i petroniani 
neJTultima domenica sono 
stati piegati a Vicenza ma a 
prescindere dalle valide at¬ 
tenuanti 0 loro tlisposicionc 
l'assenza di Vukas e la fama 
di - casligagrandi - del La¬ 
nerossi (sul cui campo .sono 
state costrette alla resa anche 
la Juventus c la Fiorentina) 
non riteniamo che l’episodio 
autorizzi a far passare in .se¬ 
condo piano la clamorosa ri¬ 
monta ojierntn nelle ultime 
domeniche dai ragazzi di Sa- 
rosi. 

F non si può sottacere del 
Napoli sempre nelle prime 
piazze, sebbene le amletiche 
oscillazioni di Amadei tra 
♦ catenaccio - e IV,AI puro 
consigliano a lasciare un gros¬ 
so punto interrogativo a fian¬ 
co della compagine parteno¬ 
pea. 

La quale comunque rimane 
nel lotto delle • grandi -, già 
forte della Jiirentus. della Fio¬ 


rentina, della Boma. del - mi¬ 
racolo Badova - e arricchito¬ 
si nelle ultime domeniche ilei 
Bologna e delle milanesi (ore 
é chiaro che nel caso delle ul¬ 
time si tratta di un accosta¬ 
mento più ideale che reale 
data la ancora precaria situa¬ 
zione di cliissifica del Mi- 
liin). 

Insommn per quanto riguar¬ 
da Ir posizioni di testa si pnò 
concludere ehi; la lotta nel 
prossimo unno si svilufipcrà 
più accesa c più eijnilihrntn 

Dove invece le cose sem¬ 
brano essersi stabilizzate è in 
coda: (lenoa ed Atalaiita sem¬ 
brano inenpnei a liberarsi dal¬ 
le sabbie mobili ilella bassa 
classifica nelle quali è finita 
anche la sfortunatissima Udi¬ 
nese di Bigoguo. Sempre in 
base ad un aceostamento più 
ideale che reale, si possono 
inserire di iliriflo nella pat¬ 
tuglia di retroguardia anche 
la Sampdona e la Lazio che 
però non dovrebbero tardare 
a trovare la forza per rea¬ 
gire. Se la classe non è acgua 
non mancherà infatti ili rive¬ 
larsi nelle pro.ssimc domeni¬ 
che in cui più precaria po- 
trebhe farsi la situazione dei 
hlucerchiati e dei bianco az¬ 
zurri. 

Porremmo concludere allo¬ 
ra con un augurio alla .S'timp- 
doria cd alla Lazio, affinché 
il fOSft sia più propìzio per le 
line squadre di quanto non lo 
sia stato il 10.57: ma non 
possiamo passare sotto silen- 
-io gli incidenti accaduti do¬ 
menica a Milano. Boma e 
Napoli, come non possiamo 
dimenticare le polemiche in 
corso per la prossima riele¬ 
zione del presidente del con¬ 
siglio della Lega 

F par non volendo scen¬ 


dere In particolari, c senza 
entrare nel mento ih'Ile re¬ 
sponsabilità. sempre rima¬ 
nendo nel tema degli auguri 
di fine d'ttnno. vogliamo al¬ 
lora auspicare che il lOS.S non 


debba darci altri spettacoli 
del tipo ih quelli occorsi du¬ 
rante .Milan-Fiorcntinu, Bo- 
ma-lnter e Napoli-Udinese e 
clic I consiglieri nazionali 
s'apptdiio scegliere nel segre¬ 
to dell'urna le persone più 
indicate a curare i loro in¬ 
teressi, rial quadro del benes¬ 
sere del calcio italiano. 

roiu;rto erosi 


Comunicate stasera 
le decisioni della Lega 


MIl.WO. IO. — |,a Com- 

iiilssiiinc uiiitlic.tiili- (Irll.i l.c- 
Ka priiicssiiiiialc di (',ili'lii si 
c riunita iiftul per ilcliitcr.irc 
sulla siinaliflca ili-l ttiiiralorc 
Itavlil del l.ancrossi rrlallva- 
iiieiilc .illa partll.t Torliio- 
Vlccii/a c sitile partite ili ieri. 
Mitili) illlfifllini-nte pero siti¬ 
la partila ili ieri a Milano 
fra t i-ampioni il’llalla e la 
riorenllna si avrà una ileli- 
liera. (’lo .semiira mollo Ini- 
prohalille in iinanlo fino ad 
ORitl non e pervenuto il rap¬ 
porto dell'.-irliltro Maorelll e 
del eonioiissario di campo. 

Il coinnniealo nrfiriale sa¬ 
rà reso noto nella tarda se¬ 
rata di iloinani. 


ATLETICA LEGOCliA 






Il snvietien WI.ADI.MIR KUTS, priiiiatist,'i riiondiiile dei .'>.0110 
metri è il granile faviirito della « eorriila » di San Silvestro 
elle si correrà a San Paulo con la parteeipjziunc di atleti 
di sedici nazioni 


PER GLI INSULTI RIVOLTI DALL'ARBITRO A BUSINI E NORDAHL 


11 C.D. della Roma ha chiesto alla Lega 
rautorizzazione per querelare Lo Bello 

Forse da domani i biancoazzur ri di nuovo in ritiro ad Ostia 


Fine d'niiiio ninara iK*r le 
niniiiiie e iiitii .stilo per le 
.seonlUle subite rispettivaineii- 
t<* ad opeio dell’lnter e della 
SiMil. Infatti per <|tianto fi- 
fiuardo i pialloro.ssi in [Kirti- 
eolari". ratuar<‘z/;i della .seon- 
litta e «Iella provo neKativ<i 
ollerla «lolla s«|Uodra è .sKiUi 
aeertseiiif«t «lalla ufuve iiTC- 
^olarilà «la cui era infirmata 
Ut tele «leirintcr. 

Come se non Ixistos.se poi 
«li datinu si è ao^iunto la Itef- 
fo degli iii.siilti gratuiti rivol¬ 
ti <1 Uti.sini o Nonlahl «lal- 
l’orljitro siracii.sano Lo Bello. 
Appunto le «illese «hd diretto¬ 
re di gora sono state al cen¬ 
tro «li uno riunione .sttoonli- 
imriji tenuto ieri sera «lai Co¬ 
mitato Direttivo «l«-lla Roma 
il «piale ha eonchi.so i suoi la- 
v«»n invinntio al!t« Le.sja ima 
precisa riclii«'sta «li outorizzo- 
zione o proc«’dere legalmente 
nei c«)iifronti di Lo Bello. 


In verità in inizio di riu¬ 
nione t dirigenti giolloros.si 
sembravano intim/ionati a la- 
scKir i-adere la e«'.sa. in con- 
sid«‘razione delle diehiarToziom 
«Il Lo Bello il «tuale ieri nud- 
linn «ivevit smentito di aver 
«letto a Busini - Mi avete ag¬ 
gredito come malandrini »• 
SenonelKt opprendendo ehe !«> 
ste.sso arbitr«) a poche ore di 
«ii.stan/a «ivcvo amme=so allo 
CAN di aver pronunziiito lo 
frasi' inerimiiiata. il C D del- 
l«i Roma lui ritenuto oppor¬ 
tuno e tiec«'ssario intriipren- 
«lere l’azione per tutelare la 
nsp«>ttabilit.'i «li Biisim i' Nor- 
«iahl e per f«»r pa"'*f‘’ u 
Bello il fio della gravi' in¬ 
giuria. 

Per quanto ri .guardo lo 
squadro i giocolon si troviino 
tutti in buone condizioni ed 
oggi riprenderanno la prepa¬ 
razione: domani alle H.HO al 
«■ompt» •• Roma inoltre avrà 



MILAN-flOUENTIXA '2-1 


Ruffttn binerà II rlRt»re ralri atogli fra le brareia da Magnini 


luogo rincontro tr«t i rincalzi 
gi«il!t>r()-;si e «pielli del Proto 
v«ilevole per il «-«iinpionato 
ri.serve. 

• 4 # 

Acipti' non meno agitole 
«illa Lazio mn per motivi 
differenti: purtroppo i biiin- 
eo azzurri non possono ae- 
«'«impare tittemianti leg«itc ad 
errori arbitr«ili e «levono .'^ol«) 
leeitare il •• mc«i culpa •■. Ci¬ 
ri c è il primo od esserne con¬ 
vinto tanto che .sembro «tbbia 
propo.sto «1 Siliafo «li multare 
i giocatori per lo senr.so im- 
jicgno dimostrrito a Ferrara e 
di portarli in buon ritiro od 
O.stia in vista tielUt impegna- 
tiv«i parti'o «li domt'nico con 
il «lisperato fanalino di corio 
rossoblù. 

Non si sa quante probabi¬ 
lità abbiano le proposte di 
Cine di venirt' accolte pi'rchc 
Silioto si trovti fuori Roma e 
«lovreblK,' ricntrtire oggi: pi'r 
sta.sera infoili .si otteiKie una 
deci-si«)ni' circ<i il buon ritiro 
•in cui I gioi'Qtori dovrebbe¬ 
ro essere comU'tti da «lomani* 
mentre «Ielle multe forse si 
Itarlerà nella riunione del 
C. D. fissata iK*r il 2 gennaio. 

Ma olla Lazio si spero che 
la sqiindr«i non tardi a dare 
«luanto è nelle sue effettive 
Iio.'Sibilità e si spera che già 
domenica i bianco ozziirri vo¬ 
gliano «lare uno smentita a 
coloro che porl«ino di crisi in¬ 
sanabile. L’occasione potreb- 
Ik- ('s.-scre offerta non solo «lai 
turni» cosolingo contro una 
squadra che nirinfiiori della 
«bsperata volontà dj risalire 
non possiedi' molte oltre 
frecci' al simi arct», ma an'b»' 
rial prolxibiIi.ss:ino rientro «1: 
Burini il quale verrebbe ad 
ovviare ad una «Ielle lacune 
apparse a Ferrara 

Come è noto infatti Ciric è 
.stato costretto o schicrorc o 
mezz.’ala Moltrnsin (con con- 
segu‘'nze disastrose' essendo 
indispombil: tutti gli interni 
di ruolo e cioè Burini Pozz:-n 
e Viv«>!o Ora limono il pri¬ 
mo è gi-nrito e i! suo rientro 
non dovrebbe mancare di ap¬ 
portare gl: attesi benefici. 

.Anche Lucentini o quanto 


s' a|)picnde è in vio «li giuai- 
gioiie ed ha riprc.so gli alle- 
iiomenti. Ieri tutti i bianco 
«tzzurri .sono stati sottoposti 
ai consueti jnassnggi de] lu¬ 
nedi ed oggi riprendernnno 
gli alleiiameiiti: per fortuna 
tutti i reduci da Ferrara sono 
in buone condizioni. 


Il premio Toscana 
oggi o Villa Glori 

Il l’remio Tose.fn.t dotalo di 
tino mila lire è al contro «Iella 
riunioni' otlierna a \’illa Glori 
Tr.i gli otto cavalli rimasti ai 
nastri i iniglii>ri sem'>rano Rii- 
t)ens e Co|>ernieo pur senza tra- 
seiir.ire una eventuale sorpr«'.sa 
d.i parte di Balabang. La riu- 
luone avrà inizio alle U.ao e 
eompreiiderà otto corsi'. Ecco le 
nostre selezioni: I> eors.i: Zig 
Zag. Ultra. Tripla: g> corsa: Oli¬ 
ver. Nt'gns; :i) eors.i: Toretta. 
Tradit.i; -1) corsa' Hnltens. Co- 
lierniett; .S) corsa. Bengodi, Giri- 
f.aico; Gì corsa; Maifaitore. Nar¬ 
di; T) Crtrsa: Galatimis. Listati. 
’S) cors.i' Alfett.i. Quarzo. 

SU 

IL CAMPIONE 

i ]l> niiglinri atleti (leU’iiiiiio 
l «luattru deirura 
AXQUETIL BALDIXr 
COPPI RIVIERE 
Leggendo 

IL CAMPIONE 

saprete 

Chi lineerà i campio¬ 
nati dot mondo di calcio 
conosccreli': 

LE PREVISIONI DEL lo.is 
SI’ 

IL CAMPIONE 

I.c classifiche di pugil.ilo 
di fi i II seppe Signori 

IL CAMPIONE 

Il sctlimanalc sportivo 
d’alliialìlà che sì legge 
tutta la settimana 


(Nostro servizio particolare) 

SAN P.AULO. .{0 — Al/et! ili 
II! Nazioni prenderanno li fin 
domani sera per In XXXUl edi¬ 
zione della - Corrida di San Sil¬ 
vestro -. In classiea clic, si può 
affermare veramente, filmile la 
stiigione atletiea. .Apportali gli 
ultimi nlocclii oiganizzatiri; 
esaurite le climinazitiui regio- 
nuli che Ituniio ngidumCiite se¬ 
lezionato gli atleti brasiliani t 
quali pi esenteranno alla - Cor- 
iidn- unii ntpineseiltnlten nn- 
iiuerrita tale da poter controli- 
baltere il ijuatitiitivo cniiipo 
straniero, tutto c fironto per 
dare il ~ Via’ -. CJuest'anno tu 
i/ara Mini seguila anche dalle 
telecamere delle Ire .sliizioni 
detta TV l•rasllillna cosicché 
migliata di .'spettatori potranno 
seguirne le ciccnile. attendendo 
la mezzanotte nelle loro case. 

Xon mancherà comiiuiiue lo 
apporlo l'Il o della folla la qua¬ 
le non munchera di far ala, 
come tutti gli anni, ni pas.suij- 
gio dei concorrenti, aiiro—i una 
volta richiamata diilto eccezio¬ 
nale schieramento di partcci- 
panti ehe racchiude i più l>et 
nomi det mezzofondo mondiiilc. 

l furori del pronostico ctiiino 
nutunilmcnte a Vliulimir Kiits 
che nera come maggiore avver¬ 
sario... Eiiitl Zidopek, o tne- 
i/lio. il tempo record stabilito 
itili campione eecoslnvaceo nel 
i;)j;i che e di 'JU'30"4-I0 .sullu 
dislnrizii di oltre sette ehilumc- 
tri. B record di Zatopck actjiti- 
stcì più fdlore considerando clic 
I temili raggiunti dai più re¬ 
centi rincitiiri della corsa .sono 
tulli superiori a (inetto del cam¬ 
pione cccosloriicco di oltre un 
minuto. E' da ritenere, qninili. 
che il sovietico Vladimir Kuts 
oltre a mirare logicamente al¬ 
la vittoria, mirerà ad abbassare 
il record della corsa. 

Ber il secondo posto la lotta 
si )>refede apertissima concor¬ 
rendo alte piazze d'onore un 
gruppo di diteti di eguale Ic- 
fotiira e cioè il portoghese Fu¬ 
ria. riiicitore della edizione del¬ 
lo scorso unno, lo jiigoslavoMi- 
liiilic. vetertino dt'IIii -Corrida-, 
il polrieco Kriszkoiciak, il fin¬ 
landese Posti, l'americano Tritcx 
l'araentino Siiiire, cd il brasilia¬ 
no Itodrigiies ai quali aggiun¬ 
giamo l'iialiano Pcrrone che si 
r presentato ii San Pauto in 
gran forma c che stira ■soste¬ 
ntilo dal tifo delle migliaia di 
emigrati italiani. 

Sorprese non sono da esclu¬ 
dersi in quanto in un ctimpo 
cosi numeroso, qualsiasi cam¬ 
pione potrebbe trnrnrsi chiuso 
in partenza e tagliato fuori dal 
gruppetto dei primi. Oppure 
una giorniita particolarmente 
felice potrebbe dare la fittorin 
ad uno oscuro • nutsiders - ili 
cui oagi non se ne menziona 
neanche il nome in sede di pro¬ 
nostico. .loSE* L\NClOSA 


I partecipanti stranieri 

.m:geNTIN.\: Simrez. I.cmos. 
Sainloval e Miori; BELGIO: 
I.ernarrt: CIl.E: Sandoval Ila- 
ninn. Corre.-» r Fonteeilla; FIN- 
I,\NIII.\: l'osti; FRANCI.X: 

Chiclet: Or.ItM.XNI.A: I-aiifer; 
INGinLTF.nu.X: Il e a r t I e y ; 
IT.ALI.X: l'rrrone; JltGOSLX- 
XI.X: Mihalic; OI.XND.X: iJe- 
lancs': POI.ONI.X: Krlszkowiak: 
POItTOGXLI.O: Farla; ST.XTI 
UNITI: Toriiev U.R.S.S.: Kiils; 
URl'GU.XX': Risiero. Malilan.'» 
rd .Xssinioinl. 


VIVO CORDO GLIO PER LA TRAGICA MORTE D EL CAMPIONE 

A giorni lo soimo deii'indimenticobiie Seiva 
verrò trasportata a Miiano dal figlio Luciono 


MILANO. 30. — Telcgixtmm: 
telcfonete da ogni parte d lta- 
lia giungono ei familiari, al¬ 
l'azienda dello quale ero tito- 
tere. olla Fcdcrozione itoLona 
motonautica ad esprimere il 
profondo cordoglio che ha su¬ 
scitato la notizia delfimprov- 
X'jsa morte di Ezio Selva 

Il Presidente del CONI, avvo¬ 
cato Giulio On«?sli. ha co.si Tc- 
legra'o: - La tragica .s coni par.-a 
del grande campione Fzio Selva 
mette nel lutto tutta la fami¬ 
glia degli sporiii't italiani Sia¬ 
mo afflitti della perdita di un 
coti valoroso atleta che tante 
volte ha portato al trionfo il 
nome d'Italia. Voglia cstendcTc 
alla famiglia Selva tanto du¬ 
ramente colpita l'espressione di 
cordoglio dello sport nazionale-. 

Verso le 15 è stato possibile 


«igli intimi di ca.sq Selva par- 
loro con il giovono Luc.ono a 
Miami Egli, superato il dolore 
iv-r l.t ir.igie.) sorte iH'i'orsa a' 
pcicire. «iena c|iia!c è -stato im- 
potcn’o testinutne. si.t oro per- 
.'«innlmente .s\o!g«-n)I’> le neces¬ 
sario pratiche pi r il trtr.-porSo 
u’flta .«filma in Italia Per it 
momenio le spoglie di Ezio Sel¬ 
va s .ranno trasferite a New 
Yor’K. 

Qui con l’aiuto deiramba- 
scinta II.-»! ona verranno ri.solte 
il pili rapidamente p)>s<ib.le le 
formalità di rito che consonti- 
rc.nr.o d tro.sporto del'o .salma 
tino Mil.xno. Contemporam a- 
menle. Milano, .«i s’anno fa¬ 
condi» I pass: TH'cessari pro.s.so 
li Consolato anicric.mo. .al line 
d: at«Mirrare il disiirieo delle 
pratirho stc.s.se. C<»n i dirigi nti 


«lolla Fctlemzione motonautii-a 
si è a.ssunto qii-esto compito il 
fratello di Ezio Solvo. TronU». 
che ha appro.ss» la notizia nella 
larda notte di ieri 

Le sorelle del campione 
scomparso. Uria e Tea. assisto¬ 
no anrorevolmcnte Io vecchia 
madre. Seenne, olla quale la 
notizia non è stata tenuta na- 
semsta 

I<» moglie del campione, si¬ 
gnoro Angela zMbrighi. con i 
tigli Mauro e Lionella, c rien- 
tro!.-» oggi dal Sestriere, dove 
si trovav.x per la fine d'anno, 
e dove la notizia le era stata 
comunicata telefonicamente. .At¬ 
tenderà a Milano il ritorno del¬ 
la salma del marito. 

Si spera che questa possa cs- 
•sorc qui entro duo, ire giorni. 
L.« scorterebbero il figlio Lu¬ 


ciano cd il meccanico «ieir.Alfo 
Romeo che oveva accomixigiia- 
to Selva alle gare di Miami 
Pr«»fondo dolore ha siisc:tat*.i 
1«T nii»r:«' di Selva tra i «lipcn- 
denti «Iella sua azienda di co¬ 
struzione meccaniche e d: tra- 
lilcrie. Er»» un industriale .ge¬ 
neroso. comprensivo, di.'.po.-.u» 
ad aiiilare chi ne avesse bi¬ 
sogno. 

Pesisti promossi 
« seconda serie » 

la II XP ha derivo di proouio- 
vcrr alia >f»)«f»da <.cric i pc'>i''ti 
Abita «Palrsira «•inna'.ti.'a I er¬ 
rata). àandorta tl-vt vomiin. Pen- 
Irgadi Xrrona), À»rdan (C.S. I lat 
Tnrino) cd alla prima «cric (irandi 
( API F Milann) c Pasqiiarclla (f.X. 

I abra Palermo). 


svoli M 

Ff>A^n 


■MII ANO. ?)» — II O. 5. Ignis 
«i c awiciirah» per la pr)»s«ima «ta- 
Clone civli«tu'a Pa«quale Iornata. 
Il Iurte Corridore di Borgomanero 
avrà Come compagni di «quadra 
Weoro Accordi, Primo lognaccmi. 
I zM Re«telH e Silvano le«'ari. Xn- 
)lie gli «pagnoll Poblel. Iliirat. 
V)a««ip. riiacon e Uampillo faran¬ 
no parte degli elfellivi della lgni« 
per l'anno f»5S. 

• ■ * 

PAKI'-iI. .-v» — lanii«on Pobcl at¬ 
tualmente In ripo«o, ha <o«i li««alo 
•I «no programma l'WN che rende¬ 
rà debnitivo dopo un coIJoquio che 
avrà luogo il JU gennaio con il di¬ 
rettore «porlivo .Xnfonin .Xlagne. 
Pobel detnilterà nel Giro della Sar¬ 
degna e «occe«vivamente prenderà 
parte alla Nìzza-Genova. atta Mt- 
iaixr-Sanrem-v. al Giro delle Fiat»- 
dre ed alla Parigi-Ronbaiv. 

Siicce««ivamente Bobe! prenderà 
lina deci«iooe circa la «iia patleci- 
razione al (uro d Italia. 

Inóne il < loul«on National > 
prenderà parte ai • ■( giorni di Pon- 
ierqiie « ed al « Gran Premio Cicl*'»- 
mo|ori«ti.-o delle Nazioni » orga¬ 
nizzalo dal • Corriere dell*» S«»*»cl ». 


PROPIZIO PER MOLTE SQUADRE IL RIPOSO INVERNALE 

Nel rugby si pensa aV‘ritorno 


$9 


Tcrminabr il girone d'nndo- 
fii. Il Ciinipiiini:?)» niizio.-.ile di 
Tujb'j SI e intcrrotf)» »»cr il con¬ 
sueto riposo 1 n I- r r n a l e. I.c 

- izziinili opprotittano di que¬ 
sto periodo iti in.iltiritii )iooni- 
S(i»i per ooouCrrirsj c Tti.(nr- 
zo.r.i in r;st,i def.c fin.ili no.;:o- 
n.i'ii. tj fui. cismc si sii. homo 
ifirifto Ji injzcsKo le prir-ic due 
cl.i->i(;c,:te di oj-.i oirone. l.e 

- cenerentole - coniinci.ino <i 
prci»ccup.;rs; scri.TTucnfc detto 
sp.iur.icch;)» della retrocessione 
e SI «fruffiino il mese di riposti 
per riorg.inizzarsi c rjns.:M.;z:i. 

Qiics,')» pcrioifo di p.-uso poz- 
• o quin.Ii un ncccssorio np.is.» 
per atleti che prci.’ican<» iin<» 
sp »rt p.irf ic<':ormcnfc (c.ticoso c 
orduc». ni*j che, in l'trf-r di esso. 
ris»rjj«»ni» r-iotto sj>cr,:nzc e le 
si’uazio-ii piti nere possono es¬ 
sere ris.'e con p.'u otrii-irsi'oi E 
Tr:*»Ite l'fSite piiO j;.'Oi-.ire )i*I uno 
eo*-ipiio:ne Che si t'oii in si- 
tu.izi'sn: partis’oi.-.rm.enle criti¬ 
che pi\ un mor.ile sers’no che 
un os,’.{;t,ì e T-i-lss :cr..r.:e l’.ii'o- 
r.i di oJ.Vri.irr e-,t.» 



gli »;r-:‘er\,jri nn- 
r.:n-;t' '-nr.orer.'e .tallo, .'oro 
s p >iir:,)ne. ll.i deluso in¬ 
vece 1 .' r->'lr. > 

.Yel qircr-.e B e 



tu >’o ifoo.in » SolidissiT:,! cv 
ehe la p'^izime del Rorigi. e :- 
p.».’i»:.: de/ oir.rr.e C. cui 
’-:,:*s:cci.i forz : dej.i .s' e 

Wi iCt'o. .i-i.'he «e non i e.*.*- 
f.'s'ir'.*). i'-cis::4> <p*.i ;t > 

ho pr.'C'iTo.'o -inor, 
r.:. in o 

Por-*: : 

.Ve/ oTo-.e re- 
ruz’og. .f 


... .. • , ... 
r.: br;;:.;-.': c.i- 
1 i-.rece li 


rr.»-;»-: »:e. r.\- 
'i'.» 1 / p,re;;.;:o 


c.inguistjto antro il cori.iccn 
F ra'C.iU, e riuscita n ba'iz.zre in 
fe*'.i. Ques/o p-:m.i.’e .successo. 
griT.gc gfa^ttimcr.ts' o prcmoi- 
ze un."! c o'tp.iginc che si e sei-i- 
pcs' prepar.itc, c,in serietà c h.i 
lott.it'i cin via ire e l'ii/.int.:. 
Tutto f.i sjuin.ii presi lire, 'C 
i;;i uo-iir,’ ih Fattori continae- 
r.inno .: scjnirc la str.ida finora 
pz'corsa. Il loro inoress.» i;i fi¬ 
nale. Il X Co-r.militer. secondo 
in gr,: luatori.i. ,* pir.ifo l'.'n 
uno 'p.'int forrnidabiie. sc.ir.h i- 
gs-n.Jo nelle prime giornate ozni 
arrc'^.in » e irnpònen.tosi 
i:.'rer;ri,Tr.e ,ti f:itti. Purtroppi ; 
miiil.jri n in h.inno «.iputi» man¬ 
tenere Il ritmo e ta loro f,i z: 
e .:nd.:f : r.ip’fornen'C e.;.’.;-, ; i 
e.'.'o un: c.or.p-ijine cui •;.-i 
re'/o'nen.’e bene il r:p''i tnicr- 
-, ile Moli,' poss;bl/:'i; *; ; 'C- 

«er.tjno per :/ Fr.iseo/i. 

I c.:sre./.ini pur pori .ie.' ei-;- 
p'. di e.;s,:. Ir.ir..;?.» •:-! ,1 .;;•» 

inizio ilei ca.m-pi'in.it >. h inno «.i- 
P'sfo tener le-t.i. :n s;-e- 

cM/r-.e-te dei fi:/.» e j t e- 
.'.rei.’.i e.*i.' 1 / cir ",'r: 2 z :. : 


rnolti un ersar: che si pre-Cn- 
I.i: coij.-c : p;u forti. La La¬ 

zi,i h'i l'tn-'r, :•( miche l** que¬ 
sto -fa non,' ., 1,1 noteviìle for¬ 
za in ,itt :cco. sfoder.indo azzi¬ 
ni l elitcì e classiche, m.i anche 
un }> ;s-.''.c.'.',> .il ni.'schl.J i-.o.'fo 
Ui'i'le. c .e gue-t.i ileftccnz i 
’.oTi I e-ro co.'*';.;?.’, difficilmente 

I b-zzi pofra-ino einer- 

'tal.a rneJi'icnta Lo stc-- 
' I ,i:-corso. rr..: invertito, per 
.".'.;«c.:ti q;ii sor;.» le c.li e : 
Ire-Quarti che devono essere 
p.'.rticolarmcnfc cur.iti. Il CVS 
H-im 3 può ’ni'Cce guardare co-i 
-icurezzi al futuro. 

So.t.irtfo con Iti ritto’ia c»n- 
q-iist.iiii nclTultima pmrr. ;/.;, 
vitt.sria che pero ha mCssj i-i 
lice notevoli migliramenti. l',\. 
S Eonia e riuscì/.: districar,t 

II -in u-r.r/i.jn/e ultio.o post,', 
l.'.-ci.ir.dovi s >;.i la B Rorna. 
ru- t 7 /.: e.’r.' izi'ine di .Ti'cr 
111 ??,:?.» ’.'n.pre c.'u e.irapj: » e 
co-re’ferz.: Quilit.: queste ct,c 

nn ire ,:lli va', irrisi c*»-;- 
hia-..',i',,-r - 
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l’UNITA’ 


Lft delusioni dopo la presentazion e alle camere dei risultati di due an ni e mezzo di lavoro 

delta scuola |Le sei relazioni della Commissione parlamentare dMnehiesta 

denunci ano i sopr usi commessi dal padronato contro i lavoratori 

Le pressioni delle direzioni per impedire il funzionamento delle C»L - Proibire gli appalti di manodopera - Proposte norme per limitare i contratti a termine 


Chi voglia avere la misura 
della * socialità » della po/t* 
Itca d.c. può utilmente in* 
jormarsi sulle deludenti vi¬ 
cende dei provvedimenti per 
gli insegnanti della scuola di 
Stato. 

Si sa come sono anadate le 
cose. Si aspettava da anni e 
il governo, per fare in fretta. 
SI fece dare dal {Parlamento 
la delega a legiferare in ma 
iena e il rarlanieiito, nel 
concederla, additò gli obbiet¬ 
tivi che il governo doveva 
perseguire: fu ami, se non 
sbagliamo, proprio un d.c 
l’on. Franceschini, meglio no¬ 
to come il primo denigratore 
ufficiale della scuola di Stato 
•— a proporre un ordine del 
giorno in cui si parlava di 
funzione preminente delta 
scuola e si auspicava per t 
docenti un trattamento che 
sancisce questa preminenza: 
c la maggioranza d.c. battè le 
Ulani, con tutti gli altri grup¬ 
pi, a queste belle parole Ma 
il governo, avuta la delega 
fece così in /retta che non 
gli bastò l’anno dei noteri 
delegati, e i termini più volte 
rinnovati della delega scad¬ 
dero senza che per gli inse¬ 
gnanti il governo facesse 
nulla. 

Ci fu bisogno dell’avvici- 
narsi delle elezioni e della 
viinaccia ultimativa di scio¬ 
pero da parte dei sindacati 
degli insegnanti. Solo jllora, 
il governo si decise a pre¬ 
sentare il provvedimento. Ma 
anche qui l'ha fatto col suo 
solito stile: vicntendo. Il 30 
ottobre dichiarava di .ver 
già presentato al Parlamento 
con procedura d’urgenza, il 
disegno di legge. In realtà 
ci volle un altro mezzo mese 
perchè lo presentasse, e -zen- 
za procedura d’urgenza. E it 
progetto fu tale che nessuno, 
neanche tra i più fidi amici del 
governo, osò ritenerlo soddi¬ 
sfacente (fu inventata tut- 
t’al più la amena storia della 
sufficienza quanto alla |iia- 
lità, della in.su fficienza quanto 
alla quantità!). 

Venne comunque la volta 
del Senato: e qui il gioco 
d.c. continuò. I senatori d.c. 
dichiararono che il primo ob¬ 
biettivo era di fare in fretta,, 
il secondo di migliorare il 
disegno ' nei limiti delle ne¬ 
cessità di bilancio ». 

Per fare in fretta lo fecero 
discutere nella Commissione 
P.I., anziché nell'Assemblea 
plenaria. Peccato solo che la 
Commissione, per legiferare 
davvero, debba .zentire il pa¬ 
rere della Commissione Te¬ 
soro, la quale immancabil¬ 
mente dice di no. E non solo 
dice no: lo dice in quel modo 
che tutti sanno, insultando gli 
insegnanti, che sarebbero fan¬ 
nulloni, incapaci di sacrificar¬ 
si, e perciò respon.sabili della 
decadenza della scuola sta¬ 
tale! 

La Commissione Tesoro di¬ 
ce no, e la * legiferante » 
Commissione Pubblica Istru- 


Come ha lavorato la Commissione 

Il metodo dell'iiioliìcsta è sitilo quello della « rilevazione diretta ». 
La coiiiniìssioiie, suddivisa iti gruppi ed aiutata da teeuiei e da esperti 
nelle varie materie deiriiidayine, si è recala in varie province prece¬ 
dentemente scelte con il criterio di avere una rappresentazione com¬ 
pleta della situazione nazionale. O^ni gruppo di parlamentari ha quindi 
proceduto al rilevamento diretto dei dati e ilei pareri sulle diverse 
(|uestionÌ, interrogando lavoratori, datori di lavoro, rupprescutnuti sin¬ 
dacali, autorità dei Comuni e ilclle Province, dirìgenti di istituti statali 
per la previdenza, l’nssistenza, la prevenzione degli infortuni ccc. 

Ecco I dati del lavoro svolto dulia commissione: 

Luoghi di lavoro visitati: sono stati 257 cosi suddivisi: mecca¬ 
nica 62; metallurgia 16; estrattive 40; industrie tessili 54; chi¬ 
mica 29; industrie dell’alimentazione 2; lavorazione del tabacco 1; 
elettricità, gas e acqua 3; cantieri edili 25: trasporti e comunica¬ 
zioni 9; pesca 3; commercio 7; credito e assicurazioni 4; spetta¬ 
colo 1; nettezza urbana 1. 

Comuni agricoli visitati: 42. 

Membri di Commissione Interna interrogati: 757. 

Lavoratori interrogati: 5.185. 

Datori di lavoro e dirigenti di azienda interrogati: 526. 

Sindacalisti interrogati: 926. 

Le indagini iniziarono il IO gennaio 19 .t 6. I lavoratori interro¬ 
gali sono sluti scelti mediante sorteggio o presentazione volontaria. I 
risultati del colloipiio sono stati raccolti in schcile contenenti anche 
in professione, il tipo di rapporto di lavoro, la famiglia, l’nliitazioiic. it 
tenore di vita dei lavoratori. 

iN'el settore agricolo rinchicsta è stata svolta con un metodo di¬ 
verso. Prelimiiiurniente sono state coordinale le più diverse fonti sta¬ 
tistiche suirugricoltiirn italiana al fine di avere un adeguato materiale 
generale. Scelte sulla has»? di <|uesto materiale le località da visitare, i 
vari gruppi della commissione hanno realizzato i sopraluoghi <Ieci- 
deiido di prendere come hase ileiriiichiesta noti siuuole aziende ma 
interi comuni, ove e stata effettuala lu rilevazione dei dati. 

Ln seconda fase del lavoro della commissioue ha riguardato Pcln- 
lioruzione <lei dati raccolti. Dalle migliaia di verhuli di colloquio sono 
state estratte le notizie c i giudizi sui vari prftidctut. 


Nei giorni scorsi la Commissione parta meniate di inchiesta sulle condizioni dei lavo- Commissì 

rotori in Italia ha presentato le prime sei relazioni alle Camere. Esse riguardano le Com- ... 
missioni interne, i contratti a termine, il lavoro a domicilio, il lavoro in appallo, Cappren- svUuppif nel set\*ore^in- 
distalo e, infine, una rassegna della giurisprudenza in materia di lavoro. Pubblichiamo duslriale nin si ò estesa 
un riassunto delle prime cinque. Nelle prossime settimane la Commissione dovrà presentare anche alla agricoltura, al 
te relazioni sulla legislazione sociale, sulle controversie di lavoro, sul sistema previdenziale, commercio, al credito, ai 
A quest' faranno seguilo quelle sulla sicurezza del lavoro, sulla contrattazione collettiva, 

sulla retribuzione, sulle qualifiche, sull’orario, sul trattamento delle lavoratrici, sui rapporti ^nù pubblici, ècc. lì 

umani, sulle provvidenze integrative. complesso della relazione c 

_________ contenuto in 5 volumi di 

58G0 fo^li e riguarda la dif- 

Lavoro in appalfo Confraffo a termine fusione, ii funzionamento. 


Commissioni interne 


La relazione tlistingue 
fra apiKilto di manodopera, 
nel tjuale i’appaltatoie ri¬ 
ceve un determinato com¬ 
penso dall'impre.sn princi¬ 
pale in rapporto alla ma¬ 
nodopera untiioRata. e lo 
appallo di opere in cui il 
compenso è pattuito in ba¬ 
se al ri.sultato. 

Queste situazioni in.sor- 
gono in alcuni casi per 
esigenze organizzative del¬ 
la produzione e in altri per 
la convenienza derivante 
dalla attenuazione degli 
obblighi retributivi e pie- 
vidcnziali e tlella respim- 
sabilità. 

11 fciioineiio ha una 
tendenza espansiva. Tut¬ 
te le situazioni emerse 
hanno in comune fele- 
mcnto caratteristico di 
un trattaniciito economi¬ 
co e noniiativo inferiore 
a f]iiello dei lavoratori 
dipendenti direttamente 
dalla impresa principale. 

Altro aspetto rilevato 
dalle indagini è che l'ap¬ 
paltatore sfugge alle 
norme sul collocamento 
ed a (itielle sui licenzia¬ 
menti più agevolmente 
che non le grandi azicn- 
ile che trovano f|iiindi 
nel l'appalto di manodo¬ 
pera un sistema per elu¬ 
dere le norme e taluni 
oneri. 

Da questa aimlisi la 
Commissione ha tratto al¬ 
cuni criteri informatori per 
una legislazione che disci¬ 
plini il lavoro in appalto. 


In primo luogo la leg¬ 
ge de\e sancire il divie¬ 
to generale deH'appalto 
di manodopera sotto 
qualsiasi forma stipula¬ 
to. Tale divieto va este¬ 
so con opportune eaiilele 
anche alle cooperative. 
Il lavoratore assunto in 
queste situazioni deve 
essere considerato a tut¬ 
ti gli effetti come assun¬ 
to dalla Impresa princi¬ 
pale. 

Quanto al vero e proprii' 
appalto ih opere o di ser¬ 
vizi la Commissione sugge¬ 
risce di disciplinarlo, con¬ 
siderandolo un sistema a 
cui si tlebba far ricorso so¬ 
lo eccezionalmente, e sta¬ 
bilendo per i dipendenti un 
trattamento normativo e 
retributivo pari global¬ 
mente a quello ilovulo ai 
dipendenti dalla impresa 
principale. 

Deve essere anche san¬ 
cito che l'imprenditore ap¬ 
paltante risponde .solidal¬ 
mente con l'appallatore 
degli obblighi di legge e 
contrattuali nei confronti 
dei lavoratori dipendenti 
ilall'appalto. 

Dopo aver fissato talune 
deroghe ila ipieste norme 
la relazione concluile su 
ipiesto punto rilevando che 
le amministrazioni sta¬ 
tali hanno largamente 
adottato il sistema degli 
appalti. Anche per esse 
dehhono valere i princi¬ 
pi c i divieti raccoman¬ 
dati dalla Commissione. 


I meizadri dì Maccarese hanno chiesto all'IRI 
la pro prietà delle migliorie fondiarie rea liiiate 

li rimborsa eli 171 milioni dovrebbe avvenire mediante l*assegnazione di quote di terra corrispon^ 
denti al valore delle migliorie - La storia della bonifica c le speculazioni tlella **bantla delle arce,y 


(Nostro servizio particolare) 

IMACCARESE, 30. — / 170 mezzadri della Mac- 


progetto governativo, vengo¬ 
no approvati. A tutti i mi¬ 
glioramenti di fondo, ehie.<!ti 
dai sindacati c tenacemente 


zioiie si adatta. Solo picco- ou. — i jiu ueim oiuc- 

it aggiustamenti, rignardantt carese, una delle maggiori aziende agrarie italiane, 
questa o quella categoria e hanno deciso di chiedere la proprietà della terra 
le storture piu assurde del coltivano.. La decisione è stata presa al termine 

nrnnettn nmn’rnativn. venan- .. - 

di nn convegno tenutosi alcuni giorni orsono orga¬ 
nizzato dalla Federmezzadri della provincia di Roma, 
aai simiacati c tcnacemenie 11primo passo verso la proprietà piena degli attuali 
appoggiati dall opposizione, Doderi mezzadrili da parte delle 170 famiglie che 

za della legge non diciamo li coltivano iovrebbe - -—- 

dallo scadere della delega ma avvenire sulla bajse del 'ninc e la sua produzione c 
dalla cessazione della sola- riconoscimento (ielle 7 ni- “VVe^^atn sia net mercato 

zione ponte, o almeno dal tu- ciliorio annortatp ni sunln m (niello (Iella 

olio ’i7 che era la oiù con- apportate al suolo csporUiziouc. A portarla a 

ciliante'richiesta dei smda- courudim. Questi miglio- questo livello è stata l’opera 

cali No a un aumento di ^'amenti sono stati stimati da dei mezzadri, dei braccianti 
quella indennità che dovrebbe "" tecnico in 171 milioni di c dei salariati fissi che per 
sancire la famosa preminen- ''re cd oggi i mezzadri pre- decenni hanno lavorato per 
ZQ delio fniìZtOìlC doC€ìltC“ il ffiL SC0O]JJ(tt'lrc l ItTtTTlCOSQ 

solo nn aggiustamento parzta- che sia saldato con ijimf,* di fialiidc che ancora ottanta 
le per i vialtrattatis.simi ^erra di valore juiri alle mi- anni fa copriva l'intero com- 
piori ruolo. No allo .scorri- gborie apportate in ciascun prensorto di 12.000 ettari 
mento iniziale di nn * coefji- podere. ol e ora sorge I azienda, este- 

ciente », perchè il primo sti- " conto dei mezzadri vie- sa per 4.726 ettari, 
pendio (al quale, fra l'altro. pre.scntiito all'llil. La I primi tentativi di pro- 

i fuori ruolo sono inchiodati ^laccaresc è infatti una del- sciugameiito della palude in¬ 
vita naturai durante) attiri -v due aziende agricole del- rono iniziati nel 1884, limi- 
alViìisegiiamc'ìto i giovani ' Hit* ossia dello Stato fi al- tatamente al Porto di I\Iac- 
migliori. No, insomma. a tut- 'ra è situata in Sardegna). carese, alla foce del Tevere, 
io ciò che può significare una " distacco dell’INI dall'or- ove fu impiantata un'idro- 
politica coraggiosa, nuova, ganizzazinne padronale, pcn- vara azionata a vapore, 
che segni un pas.so avanti -'ano giustamente i mezzadri allora iniziò la lotta 




finito di mungere Ut vacca rinnovo reiterato del 
grassa del bilancio st(/I«/c. contratti a termine che 

l azienda passò iilllftl; II- pone 1 lavoratori In una 

stitnto che fu definito * la ...i#,.it 
clinica dell’indnstria italia- ''«"«J.lonc di soggezione 

na > ciwi;n co.*>i i/ suo reparto timore di perdere il 

agricolo. Le Banche riebbe- posto, 

ro indietro i capitali inve¬ 
stiti, mediante la rendita LovorO O domicilio 
del pacchetto azionano e fe¬ 
cero cosi un buon affare. Il fenomeno è apparso 

Chi ci rimise, ancora una rnolto ampio c tende ad 
volta furono i contadini. La estendersi il ricorso al la- 
Maccarese durante gli anni voro a domicilio da parte 


Confroffo a termine 

Ampia è la documenta¬ 
zione raccolta sulla mate¬ 
ria. Nel corso delle inda¬ 
gini e stato rilevato che in 
molti casi l'adozione del 
contratto a termine può 
considerarsi dettata da ra¬ 
gioni obiettive quando sus¬ 
sista la z specialità del rap¬ 
porto ». Vi ò però In 

tendenza ad estendere 
l'ailuziiine dei euntratti a 
termine .siipratiitto per¬ 
che sono eseliisi dalle 
procedure rigiiard.intl 1 
licenziamenti e per elu¬ 
dere gli oneri del rap¬ 
porto a tempo liidcter- 
minato. 

La Commissione ritiene 
perciò che si debba ribadi¬ 
re il principio che il rap¬ 
porto di lavoro è a tempo 
indeterminato c clic il con¬ 
tratto a termine debba co- 
mnniiue risultare da atto 
scritto. In ogni modo la 
Commissione suggerisce 
che la materia sia discipli¬ 
nata dalla legge e che il 
contralto a termine venga 
eonsenlifo .solo: 

a) quando il termine 
non è Inferiore a tre an¬ 
ni; h> per lavori stagio¬ 
nali; c) per sostituire as¬ 
senti temporanei; d) per 
lavori straordinari; c) 
per lavorazioni per eontn 
terzi; f) per lavorazioni 
a fasi successive che rl- 
chiiMhinu maestranze di¬ 
verse. 

Nel contratto deve esse¬ 
re specificata la ragione 
per la quale si costituisce 
il rapporto. 

Tali norme inoltre do¬ 
vranno essere integrate da 
altre garanzie di legge che 
assicurano anche in questo 
tipo di contratto 

la cnrrc.spnnsione della 
indennità di anzianità e 
proibendo comunque il 
rinnovo reiterato dei 
contratti a termine che 
pone i lavoratori in una 
situazione di soggezione 
nel timore di perdere il 
posto. 

Lavoro a domicilio 

Il fenomeno è apparso 


complesso della relazione c 
contenuto in 5 volumi di 
58G0 fogli c riguarda la dif¬ 
fusione, il funzionamento, 
i compiti delle commissioni 
interno o l'attività svolta 
dalle forze che le contra¬ 
stano. 

L'Inserimento delle C.I. 
— dice testualmente la 
relazione — nella vita 
aziendale, quale organo 
di rappresentanza dei la¬ 
voratori vale a caratte¬ 
rizzare l'azienda, che non 
può e.ssere più coiirepita 
soltanto come una orga¬ 
nizzazione a fini produt¬ 
tivi, nella quale dispoti¬ 
ca sia In ogni campo la 
volontà imprenditoriale 
cd il cui governo debba 
ispirarsi esclusivamente 
a considerazioni econo- 
inichc. 

La relazione esamina poi 
le funzioni della C. 1. e ri¬ 
badisce il fatto la loro pre¬ 
senza rappro.senta un in¬ 
centivo al rispetto delle 
leggi e dei contratti. 

Per quanto riguarda la 
diffusione della C. I. la re¬ 
lazione nota come la per¬ 
centuale diinimiiscn man 
mano che si passa alle me¬ 
die e piccole aziende. 

VI è inoltre un certo 
numero di imprenditori 
ehe eonsidcr.'inn In C. I. 
come un organo che con¬ 
trasta il potere impren¬ 
ditoriale. 

.Sulle libertà sindacali la 
relazione, approvata come 
è noto dai rappresentanti 
dei vari partiti, fa alcune 
interessanti considerazioni. 
Mentre infatti si afferma 
che il regolamento eletto¬ 
rale D applicato con le ga¬ 
ranzie previste, l'inchiesta 
ha appurato che 

più comple.ssa è emer¬ 
sa la situazione per 
quanto riguarda la fase 
precedente rcscrelzlo del 
voto, vale a dire la pro¬ 
paganda elettorale per 
gli interventi esterni e 
le pressioni che sono sta¬ 
te a volle registrate. 11 
fenomeno ha una certa 
ampiezza c Investe alcu¬ 
ne tra le in a g g 1 o ri 
aziende. 

I fattori patologiei — 
attcsta la relazione -— 
consistono iii interventi 
delle direzioni per scon¬ 
sigliare singoli clementi 
dal presentare la candi¬ 
datura c addirittura 
adottare come pressione 
provvedimenti di ordine 


renti al mandato rice¬ 
vuto. 

La relazione passa poi 
a esaminare il funziona¬ 
mento della C. I. e la sud- 
divisione dei compiti fra 
questa e il sindacato. Infi¬ 
ne vengono elencate le di¬ 
verse posizioni emerse nel¬ 
la Commissione circa la 
presentazione al Parlamen¬ 
to di una legge che rico¬ 
nosca lo C. I. e ne garan¬ 
tisca il funzionamento. Co¬ 
me è noto mentre la CGIL 
e le AGLI sono favorevoli 
al riconoscimento giuridi¬ 
co delle commissioni inter¬ 
ne, in CISL ha finora man¬ 
tenuto un atteggiamento 
contrario. 

Apprendistato 

La Commissione ha in¬ 
nanzitutto rilevato che 

il problema dei giova¬ 
ni non viene considera¬ 
to nelle varie aziende 
come un problema pri¬ 
mario ed e.ssenziale ma 
Invece per lo più sotto¬ 
valutato. 

L'attuale disciplina con¬ 
trattuale presenta carenze 
tali che rendono necessa¬ 
ria una revisione della.le¬ 
gislazione vigente almeno 
per quanto riguarda il set¬ 
tore industriale. 

Particolari deficenze so¬ 
no stato riscontrate nell’or- 
ganizzazione dei corsi di 
istruzione teorica e prati¬ 
ca sia per quanto riguarda 
gli insegnanti sia per lo 
scarso numero delle inizia¬ 
tive prese cd anche per la 
scarsa sensibilità dimostra¬ 
ta dagli imprenditori verso 
l’istmzione teorico-pratica. 

In baso nirinchicstn con¬ 
dotta la commissione è 
giunta ad un giudizio ne¬ 
gativo suH'attuale situazio¬ 
ne dell'apprendistato ed ha 
perciò formulato alcune 
proposte. 

Innanzitutto essa ha sug¬ 
gerito di distinguere il ti¬ 
rocinio dalLapprendistato 
vero e proprio nel senso 
che il tirocinio a differenza 
dcirapprendistato dovreb¬ 
be svolgersi al di fuori 
dcH'azicnda con un'orga¬ 
nizzazione competente. In¬ 
fine la Commissione ha 
confermata la necessità di 
restringere l'impiego 
del contratto a termine 
c proteggere adeguata- 
mente i giovani nel loro 
lavoro. 

Insoddisfatta 
LA.M.D.E.L. 
della legge 
per gli insegnanti 

In merito all’approvazione del 


del fasiùsmo divenne. 


di imprese che tradizionnl- 


nuovo, limi « vacca prns.cn „ .,„„j,van.. il pioces- 




alla cui mungitura si alter¬ 
navano gerarchi e gernr- 
chetti. Un'altra calamità si 
abbattè poi sui coutudini di 
Maccaresc: i tedeschi rial¬ 
lagarono gran parte dei ter¬ 


so prudultivu interamente 
nel l’azienda. 

La posizione professio¬ 
nale del lavoratore n do¬ 
micilio Ila molte caratteri- 


ilisriplin:ire» trasferlinen- fjisegno di legge riguardante la 
ti* ere. carriera c il trattamento econo- 

Dopo alcune considera- mico degli insegnanti da parte 
zioni sul modo come in della commissione pubblica 

questi anni si sono ilcter- istruzione del Senato, il dottor 

miniti i niinnrli fri lo Hfirpsi, presidente nazionale 

min.iU 1 rapporti ira c .leipAssociazione maestri lau- 

singole correnti e fra la reati e diplomati in vigilanza 

C. I. e la direzione azicn- scolastica (AMDEL). ha oreci- 


reni facendo co.^i tornare la J'Iichc del lavoratore aiito- 
malcdetia palude. nomo ma d'altra parto vi 

/ lavoratori della Macca- losigcii/a della sua tn- 
rrsc, airindomaui della fine ■'^1 P-t"* snbordi- 


1o ciò che può significare una 
politica coraggiosa, nuova, 
che segni un passo avanti 


per la scuola di Stato, alla àfneenrese, dorrò .susina- dclVuomo contro la palude, 
cui decadenza si irrìde. Fan- mvntc avere dei riflessi an- malaria, la desolazione 
foni, che ha impiegato dicci nel ciimpo. sia pur limi- rendeva la vita diffici- 

anni per accorgersi, ai Carnai- tato, delle aziende agrarie Hr.sima in quella zona. Fu 
doli, del problema della cintali come e. appunto. „„„ 



scuola, ha detto che il buon nvv-^ta nife pone di Roma, quale concorsero conta- 


una lotta lunga, fino al 7935. M.XCCARESE — l'na visiono di uno doi ronfri aziondali 


anno per gli ivsrnnanlS è uva l^oiRonomia dell 1RI do-,^jj^. provenienti dal Lazio c 1925, dietro iniziativa della massicci investimenti a fon- T>vgn onni anno 50 

certezza: purtroppo, la soia ' ’'vobe. insnmmn. cnstituirri Veneto, bonificatori ro- < Soc. generale per le impre- do perduto per l'ultimazinne 'TI* inieres.-ii. Le con¬ 
certezza è che sarà un anno svolta sena velia polt-l emiliani, tecnici se e la bonificazione > venne della bonifica: r85 per cen- dizioni di vita d(^i m^^ndri. 

di rinnovate hnttnqlìc. vv (pii seguita dalla di-K/j ogni parte d'Italia. *11 costituita una società per to delle spese furono co- vomc^ dei braccianti r dei 

M. MAN.XCORn.X Maccnre-r. pò- ero durissimo. Si fn-lnzioni, denoiiiinnra < .Società| perle dall'Erarin per una andar.mo i ia via 

itica dalla quale i contadini rorara immersi nella mel- Maccaresc», finanziata dalla somma (li 83 milioni (va- P^OOto^ondo ed ogni mig lo- 

non hanno certamente bene- panerò» rne- Banca Commerciale Italiana, loro del 1925-’30 >. ramento costo loro b,Ite dn- 


VS CAMIONCINO NTI.I.O «cinfo 
.AIìIOE — II camioncino di un 
commerciante ortofrutticolo è v-iena 
finito in .Adice mentre rittra- Mac 


fCa un nnìia ogni pnrtc d^ìtaUa. <11 costitìiitn una società per to delle spese furono co* 

regione (Iella Maccnr.'-r, pò- durissimo. Si la- azioni, denoiiiinora « .Sociefn perle dall'Erarin per una 

1 ica dalla quale i contadini j-f^rorn immersi nella mel- Maccaresc », finanziata dalla somma (li 83 milioni (va- 
non lanno certamente bene- pancia» rac- Banca Commerciale Italiana, loro del 1925-'30 ). 

ria o. l a stona di confano vecchi contadini dal Credito Italiano, dalla Allochè i lavori di bonifi- 


azienda lo sta a dimostrare onci mc::zadri della Macca* società Strade Ferrate Meri* ca furono del tutto uìtimati r:aìi*.atn 

Maccarese è oggi, senza rese. dionali e dal Banco Nazio- ed ormai gli Enti finanziari reazionnnn tei- 

iiTtn fieììt* n?»/ Tri^_ I le* I*fffF’/T nwjntnnwìnTiià^Tìt^ * IjTìtonc CTCf7<i nnrnri Toniant 


\ or5nva il ponto S. ì-ì dubbio, una delle prù mn- Quando ìa honìfirn an/n.cr ra/r deìVAqricnìtura. che nnainarianiente compo- 

proN-o \ oronn. » dcrnc aziende agrarie ita- ad uno stadio avanzalo, nrP t.o Stntn ìnt^n-f'tiTì^ ron nernìm in \Tnrrnré*.<:i» nrferann 


Lo Stato intervenne cnn\nevauo la Maccarese avevano ^ ^ ancor oggi nrgaurz* 

zata. 


Resi noti i provvedimenti proposti dal governo 
per i professori e gli assistenti delle Università 

La presentazione al Senato c avvenuta ieri - Le proposte sono lontane dalle ricliicsle della categorìa 


della guerra ricominriarorio nato. 

daccapo. I governi dcmocri- La sua carattcristic.a fon- 
stiaiii si rifiutarono di pa- d.".mentalc c che non pro- 
qare i danni di guerra valli- duce per il consumatore ma 
fo'i a circa un miliardo nel per un committente che as- 
1946. La ricostruzione fu cf- segna la lavorazione. L’og- 
fettuata dalla Maccaresc co- getto del raiJjiorlo non è 
stretta a ehiedere aiuto alle la prestazione ina il pro- 
Batiche che ancora una volta ilotto finito, 
fecero ottimi (iffari con una j ,j Commissione ritiene 

azienda statale. Il deucil .. .i; 

_opportuna la istituzione di 

aziendale crebbe vertigini)- , . . 

samcntc per un'importo com- ■’vgistri dei lavoratori a 
pìessivo di 850 milioni di tiomicilio e dei commit- 
(Ichiti per i (piali la Mac- tenti. 
cnrc.se paga ogni anno 50 

milioni (Il interessi. Le ron- . . . , 

dizioni di vita dei m''zzadri. do\ra essere es,senzial- 

come dei braccianti r dei mente economica con l.a 

salariati, andar.mo ria via fissazione di una tariffa 

peggiorando ed ogni mi(f1io- obbligatoria, per unità di 

riimcnto costò loro hdtr dii- prodotto. Tale tariffa do- 

rissimr essendo i,ireaula In vrà es.sere stabilita se- 

Maccarese la punta r; anzata del cot- 

drll azione rraz'onnr’n lei- . 

l'Unione degli anrari romani timo pieno, lenendo pre- 

a cui è ancor oggi organiz- senti i tempi di laxora- 

I zata. razione in relazione ai 

! Nè basta ancora. Sulla zo- minimi salariali pratica¬ 
no, in questi tilrimi anni so- ti nell'azienda rommit- 

no piombale le bande di lente o nei .settori affi- 

spcculatori delle aree edi- ni, con opportune mag- 

ficabili tristamente note per ^i„razioni sostitutive dei 

la loro azione m'irò eap’la- . „ . ... 

le. Alcune parti deh'azà nda henefici normaUvi c con- 
^r%nn cfofr* r*^Tirftifrf> in vitfrf trattuali. 


........V. . Dell'Associazione maestri lau- 

singole correnti e fra la reati e diplomati in vigilanza 
C. I. e la direzione azien- scolastica (AMDEL), ha preci¬ 
dale, la relazione deplora salo che la categoria, pur non 
ogni intervento che co- sottov.aIutando lo concessioni 
stitiiisca illecita prcs.sio- governative di ordine generale, 
ne sui singoli lavoratori, "P»! pnò ritenersi ancora sod- 
««....i:.... disfatta, in quanto pare che le 

inlcr\encndo negatna- aspirazioni che inte- 

nicnte nella loro presta- ressano in particolare, i maestri 
zinne di lavoro, sia at- laureati c diplomati in vigUan- 
travcr.su spostamenti dal- za non siano state del tutto 
rahitualc posto di lavoro, aceolte. 

attraverso trasferimenti Dopo aver rilevato che la ca- 
c addirittura licenzia- tegona prende atto che 11 nciv 
__ noscimento della carriera di- 


altravcrso trasferimenti 
c addirittura lirenzia- 
nienti. La Commissione 


MIC». ..U fettiva per il personale ispet- 

ha inoltre rilevato come tj^o e direttivo della scuola 
sìa contrario alla lettera elementare è stato avviato a 
e allo spirito degli accor- soluzione per Timpegno del go¬ 
di inierronfederali ogni verno, il dott. Barresi ha affer- 
attcggì.'imcnto da parte nriato che rAssociazione si irn- 
dcllc direzioni aziendali. P<? 2 na a perseverare parallel^ 
__._. mente al Comitato intesa scuola 


siicccssno alle elezioni, nell'azione intrapresa in Parla- 
che open una diserimi- rnonto affinchè le istanze inol- 
nazione tra gli eletti e trate vengano sostanzialmente 
come la direzione azien- accolte. 

dalc debba mantenere Anche la Giunta esecutiva 
rapporti con la C. I. uni- Sindacato nazionale auto- 

tariamciitc considerata 

. . „ _. .SI e dichiarata insoddisfatta 

consentendo a che tutti j] pro^-vedìmento appro- 

i suoi membri possano -.-ato dalla sesta commissione 
svolgere i compiti ine- del Senato. 


Nè basta ancora. Sulla zo¬ 
na, in questi ultimi anni so¬ 
no piombate le bande di 
speculatori delle arce edi- 
ficahili tristamente note per 
la loro azione m-P.a capita¬ 
le. Alcune parti deh'azu nda 
sono state rcndu’e in rista 
dello sviluppo urbanistico 
della foce del Tevere, ore. 


UNA PROTESTA DELL'ALLEANZA CONTADINA 

Scandaloso monopolio 
di Bonomi nel C.N.E.L. 


.t-! In mento alle dcsignazio- altre organizzazioni, tr* le 
giorazioni sostitutive dei - , , , , i- ■ j- j 

. . ni del f.on.-'iglio ilei mini- quali fuori di alcun dubbio 

benefici normativi e con- p^j. composizione del quelle che inquadrano il 

trattuali. Con.siglio nazionale dell'eco- maggior numero dei collì- 

Sccondo la Commi.ssionc nomia c del lavoro. l'.Al- valori diretti sono quelle 
la trattazione delle tariffe Icanza nazionale dei conta- aderenti aU'Alleanza nazio- 


II M:r.i?.ro della F I. ha pre-l II pro\‘vod.rr.‘'rito reia'iv 


come è noto, e sorto un ac- è demandata alle organiz- dini eleva la sua indignata ! dei contadini, che si 

raparlo intercontinentale. Il zazioni sindacali o ail nn | protesta per lo scandaloso v'edono invece così private 


n< e ■ un nròWeH’VneTrt -n- cc.c professore uff ci-io non-P^"' -'eccessivo coefficiente (ex delFos.^ervatorio vesuvi.ano. il 1. maggio 1.048 II provvedi- rate di speculazioni, mira a t„tti e costantemente adc- discriminazione adottati nel- 

J i.V', di S.; «' ix-r » »nn. dopo d, provv<d™o„lo provodc ppa mento provedo, mo ire il p.,,. „„,i„„ró il Sogno Jci .■oc- ò.i" c nife “inHc T m";. ' ov!° ° ropprosonia ,,, prop„„., del Consiglio dei 

«111 n'irti norn.e i-is<.c-nante Hi cn" ? * "‘^ liora abbiano conseguita la !:- !)■> al coefficienti* .->00 (ex gra- .«onale non di molo delle se- che circondai a Roma, essere jj lavoratore a domicilio è nennure orennizzata in desipiazione dei rap- 

■' ‘ dàr-a ber , docenza. Per coloro che do 6.). articolata sulla base di gretcrie. tecnico o subalterno, padroni della terra -ricatta- . ^ „ tutela con nesimna rfeìl» c?. ‘Jelle categorie 

fé J ‘ ■ cor.segii.-sr.o la libera docenza quella prevista per i professo- assunto nel periodo dal 1. mag- fa con tanti sacrifici. Alfa al, VnfrfrtMni If.i ifv-!l "^siina delle sue lederà- j^gli artigiani e dei lavora- 

vaintàti ner msvà prima dexl'ottavo anno di per- ri di istruzione secondaria di gio 1948 al 30 giugno 1957. Gli richiesta dei mezzadri non •bforUini sul lavo- zioni. essa e ben lungi dal salariati deH’industria e 

rch ec'e delié”r'*é"-fiéé * *' non «uneriora 'i 4 m.'ir.enza nel coefficiente 32.->. la ruolo A. Anche per il perso- oneri dello Stato per le Uni- tarderà ad aqainngcrsi quel- ^*^.9 malattie professfo- rappresentare, come si vor- deH'agricoltura, nonché nel- ; 

Sonifne^^d tr-néit^r^é nali come alla .assicurazio- rebbe far apparire dalle designazione stessa dfli’ 

che deposizioni r'rl'vro^.z.o- professori attuiJm.ntem ser- assistenti, sia di ruolo chrinca- ca scientific.a. pan a quella .ac- cosi ad estendersi a tutto q do l unita produtfim della I contributi dovranno mmislril^a totalità o l.i qua- z,ona nella ^rsona del-! 
'viio T’ ri vizio, in riiTu.^ziono :d crìTeri ricati, è prevista una fpocia.t^ cordata acH assistenti univer* personale fino ad assorbire an- fwfJn la Miccnresp essere fissati in una ali- -i totalità delle altre ente- 1 ex sonatore Mcuccio Rui- 

« 1 m:siir«a di sopra ind:ca:i. E', infine, pre- indennità di ricerca scientifica sitari. che fili impiccati assunti da! direnpa di proprietà di chi Quota sulle retribuzioni pa- fiorie di coltivatori viirclti. ni, il cui nome resta legato 

rcewHrf • w, * •vista, un'ir.dcnnit.’i di ricerca Parffcolari norme transitorie di- Con il quarto doi provvedi- 1948 al 1957 in eccedenza ri- la lavora, gate al lavoratore a norma Una parte importante di al tentativo di far DVUVia 

mn, m par.ire dal l9o3- o9 fcicntifica, sia per i professori scipllnano. anche nel caso degli menti sopra indicati vengono spetto ai ruoli organici. d. I. della tariffa. queste categorie aderisce ad la legge truffa. 


Una parte importante di al tentativo di far 
I queste categorie aderisce ad la legge truffa. 
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“LA MOSSA PIU* INFELICE DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO.. 

___ < __ 

Negativi giudizi al convegno del Cairo 
sul vi aggio di foster Dulles nd A nkara 

L*iniziativa annienta il discredito degli Stati Uniti e di quei governi arabi legati a Wa^ 
shington - l lavori per la preparazione del comunicato finale della Conferenza afro-asiatica 


(Dal nostro inviato speciale) 

IL CAIRO. 30. — L’annun¬ 
cio della partecipazione di 
Dulles alla riunione elei mi¬ 
nistri degli esteri del Patto 
di Bagdad sembra essere la 
risposta di Washington al 
congresso del Cairo. I diri¬ 
genti americani non pote¬ 
vano compiere una mossa 


ra i due miliardi di esseri 
umani. Ilo assistito breve¬ 
mente, stamane, al lavori 
della commissione suH’impe- 
rialismo. La ricerca di e- 
spressioni più appropriate 
per 11 comunicato finale è 
il frutto del lavoro serio, pa¬ 
ziente, in cui le sottigliezze 
del linguaggio diplomatico 



IL CAIRO — Alcuni dclcRnll alla Conferenza afro-asiatlea. 
I.e prime due file sono oeciipatc dal rappresentanti dell'India. 
La signora Ilaincslnvuri Nehni siede all'estrema sinistra. Die¬ 
tro gli indiani, alcuni delegati negri del Ghana 


più infelice. Il patto di Bag¬ 
dad, infatti, è, dopo la dot¬ 
trina Eisenhowor, Io stru¬ 
mento più screditato di cui 
Londra e Washington di¬ 
spongano 

Il fatto che gli americani 
scelgano questo momento por 
impegnarsi, attraverso 1 a 
presenza del segretario di 
Stato ad Ankara, ancora di 
più su quella linea, non può 
che accrescere le già note¬ 
voli difficoltà politiche che 
essi hanno in questa zona. 
Se poi, come pensano auto¬ 
revoli osservatori del con¬ 
gresso. la prossima riunione 
ad Ankara servirà a raffor 
zare j legami di Bagdad con 
la NATO, il di.scredito che 
circonda gli americani si ri 
percuoterà intevitabilmente 
su tutti i paesi arabi membri 
della NATO. D’altra parte, 
raccumidazione di nuove ar¬ 
mi di sterminio in Turchia, 
che sarà probabilmente il ri¬ 
sultato tangibile della par¬ 
tecipazione di Dulles, non 
potrà non provocare l’accen- 
tuazionc della lotta dei po¬ 
poli afro-asiatici contro la 
politica dei paesi capitalisti. 

E’ quanto notano stamane 
i giornali egiziani e prima 
di tutto rufficioso Sciaab e 
Al Ahram. i quali prendono 
lo spunto dal comunicato del 
Dipartimento di Stato per 
esaltare la giustezza della 
linea del congresso afro-asia¬ 
tico e invitare i congressisti 
ad adottare tutte le misure 
atte a rafforzare la solida 
rietà afro-asiatica contro le 
nuove minacce dell’imperia- 
lismo alla pace c alla indi- 
pendenza dei popoli. 

L’invito cade in realtà su 
un terreno fertile. A due 
giorni dalla conclusione dei 
suoi lavori, il congresso del 
Cairo offre uno straordina¬ 
rio spettacolo di fratcniità 
dei delegati dei paesi la cui 
popolazione complessiva sfio- 


vengono sostituite dall'ana¬ 
lisi oggettiva della situa¬ 
zione. E’ un fenomeno im¬ 
pressionante, se si pensa che 
in questa cornmi.ssiono sono 
rappresentati, oltre ai paesi 
come l’Egitto e la Siria, i 
quali hanno scelto da tcni|)o 
una certa politica, paesi ‘■’ùe 
seguono una politica diversa. 

Il fatto è che è oslreina- 
nioiite difficile, per una de¬ 
legazione di qualsiasi paese 
rappresentato al Cairo, an¬ 
dare contro la coscienza dei 
popoli di questa arca, per i 
quali l’occidente capitalista 
c la sua politica si identifi¬ 
cano con l’opprc.ssione na¬ 
zionale, razziale, sociale. Co¬ 


si nessuna opposizione si è 
manifestata verso la condan¬ 
na non solo dei patti mili¬ 
tari e delle basi, ma anche 
delle «cospirazioni imperia¬ 
liste contro i governi nazio¬ 
nali >. dove rallusione al col¬ 
po di stalo americano in 
Giordania e. in generale, agli 
obiettivi della dottrina Èi- 
senhower, è assolutamente 
trasparente. 

Anche altre commis.sioni 
hanno finito praticamente i 
loro lavori, e hanno confe¬ 
rito il mandalo ai loro pre¬ 
sidenti di esporre Io conclu¬ 
sioni al Comitato politico, il 
quale ha il compilo di coor¬ 
dinare i singoli punti cd ela¬ 
borare la mozione; il die .sa¬ 
rà fatto entro domani .sera, 
poiché la confeienza diiu- 
deià i suoi lavori in solenne 
seduta plenaria nella matti¬ 


nata del primo gennaio, e 
nel pomeriggio le delega¬ 
zioni saranno ricevuto dal 
Presidente Nassei. 

E’ possìbile che nel corso 
della discussione in sede di 
Comitato politico le conclu¬ 
sioni sui singoli punti 
biscano qualche ritocco. Nel¬ 
le grandi linee, tuttavia, la 
mozione esprimerà prima di 
tutto la coesione e la fra¬ 
ternità dei popoli afro-asia¬ 
tici in lotta per eliminare i 
residui del cojonialismo. pei 
far fronte alle minacce del- 
l'imperialismo, per aprire al 
mondo le prospettive di di¬ 
stensione o di pace ed ele¬ 
vare il tenoie di vita delle 
popolazioni. Il congresso de¬ 
ciderà anche la creazione di 
appositi organismi che assi¬ 
curano la continuità delle 
sue indicazioni c. piobnbil- 


menle, lancerà alcuno ini¬ 
ziative particolari, ad esem¬ 
pio la convocazione della 
riunione dei sindacati afro- 
asiatici ai Cairo neH’autunno 
prossimo e lo studio della 
possibilità e deU’organizza- 
zionc di banche comuni afro- 
asiatiche per le operazioni 
commerciali e lo sviluppo 
economico dell’area. 

Nella mattinata odierna si 
è appreso anche che l’appo¬ 
sita commissione per l’Al- 
geria, di cui fanno parte, ol¬ 
tre ai delegati di questo pae¬ 
se e del Camerun. i delegati 
dcll’URSS e della Cina, 
ha deciso di elaborare un 
lirevc documento in cui il 
riconoscimento deH’indipen- 
denza viene posto come base 
tier le trattative con la Fran¬ 
cia. 

AI.ItFKTO JACOVIEI.LO 


RIVELATO E DOCUMENTATO DALLA STAMPA CECOSLOVACCA 

Un piano degli ex dhigenli notisti 
pei "geimnniiinre.. In H.A .T.O. 

« Dobbiamo servirci del Patto Atlantico per diventare una po¬ 
tenza atomica... poi lo getteremo come un limone spremuto » 


PRAGA, 30 — L’Agenzia 
dì stampa cecoslovacca è 
riuscita ad entrare in pos- 
5e.sso di un importante do¬ 
cumento, che rivela gii 
.ibiettivi perseguiti dagli ex 
dirigenti nazisti in sostegno 
della politica atlantica del 
cancelliere Adenauer. 

Questo documento, di cui 
il /inde Pravo, organo del 
PC cecoslovacco, pubblica la 
fotocopia, c che é stato illu¬ 
strato giorni fa a Praga, nel 
corso di una conferenza 
stampa, ai rappresentanti dei 
giornali cecoslovacchi e stra¬ 
nieri, è una LÌiculà;t? (con- 
Ira.ssegnata dalla dicitura 
* .Stieng Gcheim >, cioè 
«strettamente segreto >) in¬ 
viata il 12 giugno scoisn, alla 
vigilia delle elezioni parla¬ 
mentari della Germania oc¬ 
cidentale, ai fiduciari della 
organizzazione illegale nazi¬ 


sta « Treue Ring > (l’Anello 
della Fedeltà). 

La circolare invita gli ex 
nazi.sti, rimasti fedeli alla 
ideologia hitleriana, a vota¬ 
re per il Partito democri¬ 
stiano di Adenauer e sostiene 
die un rafforzamento del¬ 
l’influenza democristiana fa¬ 
vorisce la realizzazione degli 
scopi politici degli ex na¬ 
zisti. 

Il documento specifica che 
bisogna realizzare la riniili- 
tarizzazione della Germania 
con l’aiuto della NATO e 
bisogna dotare resercito te- 
desco di armi atomiche per¬ 
chè « la Germania può 
mJempiere ai suoi compiti 
•leirèra atomica solianto di¬ 
ventando una potenza ato¬ 
mica >. Quando la Germania 
avrà realizzato questo obiet¬ 
tivo alJom, se sarà necessa¬ 
rio. « getterà via la N.ATO 


NEL MESSAGGIO Di CAPODANNO CHE LEGGERA* QUESTA SERA 


Tito propone un incontro ad alto livello 
fra i capi delle nazioni grandi e piccole 

Giudizio radicalmente critico sulle pericolose decisioni della conferenza della NATO 
L*incupaeità dei paesi colonialisti a mutare politica - Solidarietà con VIndonesia in lotta 


BELGRADO. 30. H Ma¬ 
resciallo Tito proiiuacerà (Io- 
inani sera un discorso di li¬ 
ne (Vanno che sarà difjnso da 
lutti' le stagioni radio jaiio- 
slavr. In tale inessa(i(iio, e(jli 
proporrà una riunione < al 
massimo litH’llo » dei jiiccoli 
e dei (jrandi lutesi, allo scopo 
di cercare < una soluzione 
alla situazione attuate, peri¬ 
colosa per la pace ». 

< Se una proposta di qnc- 
sto genere fosse stata fatta 
nel corso della rereate riu¬ 
nione del Patto Atlantico — 
affermerà tra l’altro il Pre¬ 
sidente jugoslavo — essa sa¬ 
rebbe stata realmente un bel 
dono fatto nlVumanità per il 
1958, giacché avrebbe resti¬ 
tuito agli nomini la speran¬ 
za cd (dlcoiafo hi foro oii.sl» 
per il futuro ». 

« E’ sorprendente — pro¬ 
seguirà Tito — che nel cor¬ 
so della riunione "al massi¬ 
mo livello " del Consiglio 
atlantico sì siano discusse la 
(listribazione delle firmi ufo- 
miche c Vinstallazionc di ba¬ 
si di hiMcio. Oiic.sti metodi 


4ccuse inglesi agli SU 
di concorrenza sleale 


li ritiro di una commessa di Bonn per aerei da 
caccia sarebbe stato provocato dagli americani 


LONDRA. 30 — La stampa 
inglese c a rumore per la 
mancala acquisizione della 
ordinazione di reattori da 
caccia « SR-177 », che la 
Germania sembrava prefe¬ 
risse agii aerei americani fino 
a qualche giorno fa. 

Molti giornali ritengono 
che la preferenza nH'uUimo 
minuto accortlata dai tcflc- 
schi a un modello americano 
sia dovuta ad uno « sgam¬ 
betto * degli Stali Uniti. «Sa¬ 
rebbe uno strano episodio, 
per lo spirito di coopcrazione 
cui la conferenza di Parigi 
ha invitato gli alleati », com¬ 
menta il con.scrvaloro Daily 
Mail. 

Il mancato ordine degli 


SIGNIFICATIVA R ICHIESTA DI UN S ENATORE U.S.A. 

"Cambiomo politica 
verso gli asiotici! 


7 


I 


WASHI.VGTON. 30 II so¬ 
natore democratico John 
Sparkman. reduce da un viaK- 
gio in tredici paesi .-«si.'itici c,»- 
mc rappresentante della Com¬ 
missione senatoriale por gli af¬ 
fari esteri, ha present.-no oggi 
al Senato una rctarionc. netta 
quale sottolinea la necessità che 
il governo Eiscnhower dia vita 
ad una nuova politica estera, 
-capace di contrast.arc pii ef¬ 
fetti provocati dagli ''Sput¬ 
nik"' sovietici nei paesi neutra¬ 
li deH'Asia -, 

Il cammino compiuto dalla 
Unione Sovietica -dalla falce 
allo "SpiitniI*", nel termine di 
40 anni - — scrive Sparkman 
— ha convinto non pochi" espo¬ 
nenti politici delfAsia che - le 
conquiste del comuniSmo sono 
basate sui fatti e non sulle 
chiacchiere. l.e mie conversa- 
aioni mi hanno dato modo di 
apprendere che molti fra eh 
abitanti dei paesi asi.atici neu¬ 
trali sono d’a\'\iso che ura na¬ 
zione capace di conquistare lo 
Spazio abbia anche la rapaci¬ 
tà di costruire diche e .icoa., - 
rie, di migliorare la prodiizio- 
BC aaricoU e, in generale, di 


alloMaro le saflercnze delle po¬ 
polazioni m.ilmitnte c dei pae¬ 
si sottosviluppati -. 

- Quel che è più pericoloso 
<per la politica aniencanaT — 
prosepue la relazione — è che 
le persone suddette ntenpono 
che il sisten'a economico e po¬ 
litico socialista sia il miphor 
Sistema per elevare un."» nazio¬ 
ne povera ed economicamente 
depres-sa da iin.a situazione di 
bis<isno ad una Situazione di 
abbondanza -, 

Sp.arkman supeerisec quindi- 

I> incorapciamento dei p.-it- 
li economici e difensivi fra Sta¬ 
ti indipc-ndenti; 

2) riconoscimento del diritto 
depli Stati indipendenti a se- 
puire una politica di non-alli- 
ncamento con ph Stati Uniti; 

3) accett.izior.e del principio 
secondo cui il r.on-.-iìline.imen- 
to non sicnific.-i necessariamen¬ 
te inimicizia: 

4) fondamento dell'assisten¬ 
za economica sulla proclam.n- 
zione del prmcip.o che l'assi¬ 
stenza stcss.a è destinata a pro¬ 
muovere ed ampliare la sfera 
delle libertà individuali dcl- 
l’uomo. 


< SR-177 » ammontava a 100 
inih'oni di sterline (170 mi¬ 
liardi di lire italiane); senza 
di esso non converrà iniziare 
In produzione dell’aereo e 
circa tremila lavoratori in¬ 
glesi delle officine Saiinders- 
Rou rischiano di rimanere 
disoccupati Già 300 hanno 
ricevuto il preavviso di li¬ 
cenziamento. 

< Parliamoci chiaro, con 
gli americani — dice in nn 
editoriale i 1 conscrv.atorc 
Dcilg Sketch. — Domandia¬ 
mogli se è vero che la deci¬ 
sione della Germania è stata 
causata dalle forti pressioni 
americane in favore degl 
aerei prodotti negli Stati U- 
nifi. Coni’c che rordine si è 
volatilizzalo quando era or¬ 
mai praticamente acquisito? 
Gli esperti ledeschi avevan* 
riconosciuto che 1’ ” SU-177 ’ 
poteva essere il migliore ae¬ 
reo del suo tipo di tutto il 
mondo. Per il 1961 — Fanno 
di consegna desiderato — a- 
vrebbe dato ai tedeschi una 
forza di combattimento d 
qualità supcriore perfino ; 
quella degli ame.-icanì. Nes¬ 
suno dei motivi fomiti 
spiegare il cambiamento d 
idea delFultimo momento 
può considerarsi soddisfa¬ 
cente. Gli americani sono 
migliori venditori del mon 
do. Ma sono anche i più im¬ 
portanti compartecipanti alla 
alleanza atlantica. Ci si fac¬ 
cia sapere se in questa oc¬ 
casione hanno agito da amici 
oppure da concorrenti ge 
losi ». 

Il ministero della Difesa 
di Bonn ha tuttavia smen¬ 
tito, oggi, che la fornitura 
di caccia « SR-177 » sia an 
data a monte all’ultimo mo 
mento per le pressioni ame 
ricanc. 

Un portavoce ha affermato 
che l’ordinazione non si è 
conclusa perché la Luftwaffe 
non avrebbe potuto ottenere 
eh aerei prima del 1961. 


non contribuiscono a dimi- 
nntre la tensione, bensì pro¬ 
vocano il sorgere di maggio¬ 
ri sospetti neU’aìtro campo. 

non fanno che aggravare 
la guerra fredda ». 

Il jiresidente Tilo dirà 
(ptindi elle le parole del pre- 
idenle Etseahoiver, le (piali 
affermano ehe gli Stati Uniti 
(ìlio disposti aiì accordare un 
maggior aiuto ai paesi meno 
sviluppali, * sono costruttive 
e jiositive », ma esprimerà 
parimenti l'avviso che questi 
tciiicntj ])o.sititù sono oclis- 
sati dal fatto ehe alla riunio¬ 
ne della NATO si è insistito 
sulle posizioni di forza netta 
soluzione dei problemi inter¬ 
nazionali. Di conseguenza — 
dirà Tito — alVumaiiità alla 
vigilia del nuovo anno, non 
stala fatta una sorpresa 
piacevole, ma al contrario 
essa è stata maggiormente 
turbata. 

« E' estremamente incre¬ 
scioso — affermerà poi il 
capo dello Stato jugoslavo — 
che si sia voluto vedere ne¬ 
gli "Sputnik ", ehe sono 
grandi .scoperte scientifiche, 
una provocazione bellicosa 
la quale esige che. in rispo¬ 
sta. siculo prese le jiiù effi¬ 
caci eoalro-misure armate, 
come si è verificalo alla re¬ 
cente riniiiniie di Parigi ». 

Nella seconda parte del 
suo messaggio per il iinoi'o 
anno, dedicato ai problemi 
iiiteriiazioiiali, il maresciallo 
Tito inciterà in guardia con¬ 
tro il iJcrìcolo che hi sìfnn- 
ziniie venutasi a creare nel 
Medio Oriente, in Africa, in 
Indonc.sia c altrove, fa cor¬ 
rere alla pace. Egli porrà tra 
l'altro ili risalto, a questo 
projiosito, gli intrighi attuati 
< per impedire al popolo iii- 
(loiiesiniio di essere padrone 
del suo destino ». 

Secondo il Presidente ju¬ 
goslavo, anziché risolvere i 
problemi lasciati dalla scor¬ 
sa guerra, ne sono stati crea¬ 
ti di nuovi, specialmente nel 
Medio Oriente, tu .-tfricn ed 


in Indonesia. E ciò per colpa 
di < certe potenze coloniali, 
le quali non riescono a ren- 
der.’ii conto che il tempo del 
colonialismo è tramontato » 
Dopo avere sottolineato 
< il jicricofo permanente del¬ 
la guerra fredda, che può 
condurre a min (jnerra mon¬ 
diale ». il maresciallo pro¬ 
porrà di affrontare separa¬ 
tamente ciascun problema 
internazionale in .sospeso, 
andando dal più semplice ai 
più importanti: « Proceden¬ 
do in tal modo si aprirebbe 
un’era di coesistenza attiva ». 
fi capo dello Stalo jugoslavo 
preciserà di e.s'sere contrario 
ad una «coesisfenza tra hloc- 
chi >, dato che la divisione 
del mondo in blocchi è. a 
suo avviso. < in contraddi¬ 


zione con t’idea stessa detta 
coesistenza ». 

Concludendo questa parte 
del sito messaggio il mare- 
.sciallo Tito esprimerà ’l pa¬ 
rere che è indispensabile sta¬ 
bilire, in nn primo tempo. 
mi clima di fiducia tra le 
grandi potenze. « alle (piali 
incombe essenzialmente la 
rcspoiisiibililà della pace 
mondiale ». 

Nella ter-a cd ultima par¬ 
te del suo discorso il mare- 
sciiillo Tito affermerà: « La 
Jugoslavia, ora e in futuro, 
collaburerà con tutti i paesi. 
senza tener conto del loro 
sistema sociale, perchè la 
nostra txilitica estera non 
può essere cf/icacc se non 
ci aftiMitunio a questo prin¬ 
cipio ». 


Folli minacce 
di Si Man Ri 
alla Corea del Nord 


SP;UI.. .'10. — Il presltlente 
della Ciircii del Sud Si Man Ki 
in un nics.saggio di Caiiiidiiniin 
alla nazione, dice fra l'altro; 
« Le nostre forze armate han¬ 
no progettato varie volte, di 
inareiarc verso nord, ma i pia¬ 
ni sono stati frustrati dalla 
mancanza di niuleriatc bel¬ 
lico ». 

R' questa la prima eoiifcrnia 
ufficiale delle voel secondo cui 
l'esereito siid-eorrano avcv.i 
seriamente preso in conside¬ 
ra/ione l’eventualità di una 
nuova aggressione contro l.\ 
Corca del Nord. 


L’ATR OCE DELITTO DI HER EFORD 

Uno giovane cameriera ha uccise 
H bombino rapilo in Inghilterra 


LONDRA, 30 — Al tribu¬ 
nale incaricato della inchie¬ 
sta sull'assassinio del piccolo 
Christopher Vincent, che è 
stato rinvenuto cadavere, sa¬ 
bato scorso, in un fiume pres¬ 
so la città di Hereford, è stata 
rivelata stamane l'identità 
dell'assassina; sì tratta di una 
cameriera tutto fare di 25 an¬ 
ni, Hclen Sherry, la quale 
sabato, un’ora e mezzo dopo 
la scoperta del rapimento, si 
era presentata al commissa¬ 
riato centrale di Hereford e 
aveva dichiarato di aver get¬ 
talo il piccolo nel fiume. La 
sua confessione aveva per¬ 
messo di ritrovare il corpi- 
cino della vittima. L'assas¬ 
sina é stata immediatamente 
accusata c tratta in arresto. 
Essa comparirà in giudizio il 
6 gennaio. 

Il piccolo Christopher era 
runico figlio di una giovane 
coppia di Hereford, il tenente 
Richard Vincent e sua mo¬ 


glie Jean, entrambi di 25 an¬ 
ni. Essi avevano lasciato il 
bimbo nella sua carrozzina 
davanti a un negozio, nel qua¬ 
le si erano recati a fare delle 
compere. Alla loro uscita dal 
negozio, alcuni minuti dopo, la 
carrozzina era sparita. Il mo¬ 
vente dell'assassinio 
stato reso noto. 


non 


Indiscrezioni 
sulla risposta 
di Macmillan 
a Bulganin 


LONDRA. 30. — Negli am¬ 
bienti ufficiali inglesi si sono 
apprese stasera alcune indi¬ 
screzioni sul contenuto delta 
nota diplomatica che il - pre¬ 
mier» britannico Macmillan 
ha già abbozzato in risposta 
alla lettera inviatagli l'il cor- 
Ircnte dii primo ministro so-1verno-. 


vietico Biiignnin. 

Sostanzialmente — precisano 
fonti bene informate — - Mac¬ 
millan lasccrà la porta aper¬ 
ta ad una conferenza nd alto 
livello fra occidente ed orien¬ 
te sui problemi fondamentali 
della guerr.n fredda, ma insi¬ 
sterà sulla opportunità che un 
convegno dei capì di governo 
.Sia prcpanito con la massima 
cura cosi da .a.ssicurarc a prio¬ 
ri buone probabilità di risul¬ 
tati concreti -. 

Macmillan tornerebbe però 
.1 insistere sull'opinione — già 
respinta dai sovietici — che 
sia - meglio •• cominciare con 
una riunione di ministri degli 
Evsteri. I quali dovrebbero an¬ 
zitutto riprendere in esame la 
situ.iziono dei negoziati per il 
disarmo, e quindi - .adoperar¬ 
si por preparare possibilmen¬ 
te :! terreno per un succo.-'- 
sivo convegno dei capi di go- 


come un limone spremuto» 
e tenterà nuovamente di 
« realizzare l’idea dell'Euro¬ 
pa nuova », 

La circolare rivela anche 
che funzionari del « Treue 
Ring > occupano « posti in¬ 
fluenti nel CDU (il parlilo 
di Adenauer), nell’apparato 
statale e nella Bundeswehr 
(l’esercito tedesco occidenta¬ 
le) ». Il documento precisa 
che il «Treue Ring» non si 
trasformerà m organizzazio¬ 
ne legale per non ripetere 
l’errore « che abbiamo com¬ 
messo nell’anno 1952 nella 
Renania - Westfalia setten¬ 
trionale ». 

Questa frase sta ad indi¬ 
care che i dirigenti del 
*'J'reue Ring» appartengono 
allo stesso gruppo di ex di¬ 
rigenti nazisti ehe nel 1952 
furono arrestati dalle forze 
di occupazione britanniche 
dopo che avevano aderito 
ufficialmente ad una orga¬ 
nizzazione di estrema de.stra 

Quel gruppo faceva capi- 
al dott. Neumann, ex segre¬ 
tario di GoebbeJs, all’ex 
Gauleiler di Amburgo Kauf- 
rnann, all’ex < Fuhrer» degli 
studenti del Reich Schcll ed 
all’SS-Brigadenfuhrer Zim- 
mermaiin. Quel gruppo ave¬ 
va legami con l’estero e spe¬ 
cialmente con il capo dei 
fascisti inglesi Osvald Mo- 
slcy, con il capo dei fascisti 
belgi Leon Degrelle e con i 
dirigenti delle < SS emigra¬ 
te » Skorzeny e Ramkc. 
Commentando il contcnu 


Rude Pravo nota che esso 
smentisce tutti coloro che 
hanno voluto vedere nella 
vittoria elettorale di Ade- 
riaiier e nella diminuzione 
dei voti dei gruppi di estre¬ 
ma destra una vittoria della 
democrazia e la scomparsa 
del pericolo fascista nella 
Germania occidentale. Le 
forze fasciste hanno puntato 
.sulla vittoria di Adenauer e 
questa vittoria ha rafforzato 
le posizioni degli ex nazisti 
elio occupano posti sempre 
più importanti negli appa- 
r.ati delia democrazia cri¬ 
stiana, dello Stato e delle 
forze armale. 

Il documento — riler'a 
ancora il giornale cecoslo¬ 
vacco — ammette cinica¬ 
mente che i nazisti (come 
.-\dcnauer) sabotano l’unifi¬ 
cazione tedesca, che minac- 
cerebbe le loro posizioni, l 
capi del « Treue Ring > di¬ 
chiarano di volersi servire 
della NATO per realizzare 
il piano tradizionale dei mi¬ 
litaristi tedeschi, cioè quello 
di as.servire l’Europa alla 
dominazione teutonica. Que¬ 
sto — conclude il giornale — 
dimostra il carattere suicida 
delia politica atlantica per¬ 
seguita dalle nazioni del¬ 
l'Europa occidentale che so¬ 
no state più volte vittime 
delle aggressioni scatenate 
Jagli imperialisti germanici. 


Krusciov 

« uomo dell'anno » 
per la rivista " Time " 

NEW YORK. 30. — Nikita 
Krusciov è . l’uomo dcU’an- 
no .. per la rivista americana 
« Time »„ ed il suo ritratto 
compare pertanto sulla coper¬ 
tina^ delFultirno numero del 
settimanale per il 1957. 

Dal 1927, la direzione della 
rivista ha scelto ogni anno un 
• uomo dcU'anno ». vale a di¬ 
re uni personalità la quale 
abbia • dominato l'attualità c 
lasciato lina traccia indelebile 
'.ella storia ». 


ISRAELE 

BEN GURION 
SI DIMETTERÀ' 


TEL AVIV', 30, — Il primo 
ministro David Ben Gurion ha 
reso noto che rassegnerò le di¬ 
missioni dalla carica non es¬ 
sendo riuscito a sanare la crisi 
determinatasi in seno alla coa¬ 
lizione governativa. Egli conta 
di rassegnare lo dimissioni nel¬ 
le mani del prc.sKiente Ben Zvi 
non più tardi di domani mar- 
tedi. 

Come è noto, la crisi è deri¬ 
vata dalle accuse di Ben Gurion 
secondo cui uno dei partiti del¬ 
la coalizione (lo Ahdut Avoda) 
sarebbe responsabile di avere 
rivelato alla stampa un piano 
tendente :id inviare in Germa¬ 
nia. per acquistarvi armi, una 
missione israeliana. 

Corno è noto. Bonn ha uffi¬ 
cialmente smentito l’esistenza 
di trattative militari, ma pare 
invece accertato che Ben Gu¬ 
rion intendeva ctlottivamonto 
acquistare mezzi bellici tede¬ 
schi o. inoltre, preparare l’insc- 
rimento di Israele nella NATO 
attr.'ivcrso le “ raccomandazio¬ 
ni - di Bonn. 


Dichiarazioni di Fella 
sulla guerra algerina 

PARIGI, 30. — Il ministio 
degli Esteri italiano on. Polla 
ha concesso un’intei vista al 
giornale parigino « L'Auroie 
in cui, fra molti luoghi comu¬ 
ni atlantici, ha fatto balenare 
(ma nel modo più vago e in¬ 
diretto) la possibilità che il 
governo italiano finisca un gior¬ 
no per disapprovare lo scem¬ 
pio dell’Algeria, se questo do¬ 
vesse continuare. 

. Certe situazioni come quel¬ 
la deU’Algeria — ha detto in¬ 
fatti Fon. Polla — non potreb¬ 
bero perpetuarsi senza avere 
un’influenza negativa sullo svi¬ 
luppo degli scambi fra i due 
continenti. Noi siamo ben fe¬ 
lici di dare il nostro concor¬ 
so all’intensificazione di tali 
scambi ed è per questo che 
daiemo il nostro appoggio ad 
ogni concreta soluzi'jne della 
questione algerina, che salva- 
guardi gli interessi francesi 


to di questo documento, illf allo stesso tempo non de- 
‘ • 'termini risentimenti fra u 


mondo arabo e l’Europa ». 


L'INTERVISTA 
DI GAILLARD 

(Cnnlinuazionc ilalla I. pagina) 

(lare molto per le lunghe. 

In secondo luogo Gaillard 
assicura che « il governo 
francese non ha ancora fis¬ 
sato la sua posizione circa 
l’acccttazione del missili a- 
mericani. In linea di massima 
la Francia ha dato una ri¬ 
sposta affermativa, ma ha 
avanzato già condizioni re¬ 
lative all’impiego cucntunlc 
(lei missili stessi ». 

In terzo luogo, < se la di¬ 
visione dei compiti tra gli 
alleati c circa l’impiego dei 
missili In Francia avrà l’im¬ 
pressione di essere trattata 
come un'alleata inferiore, es¬ 
sa sarà costretta a fabbricare 
da sola la bomba atomica ». 
Da tutte queste condizioni 
emerge essenzialmente un 
fatto: che alla recente con¬ 
ferenza atlantica non uno dei 
motivi di crisi è stato risolto 
c che lo Francia, ancora og( 
si trova in una posizione « 
aperto contrasto con gli al¬ 
leati inglesi c americani. 
Quando Gaillard per esem¬ 
pio dice che « se le decisioni 
prese dalla NATO sul piano 
dei principi non fossero se¬ 
guite dagli atti si correreb¬ 
be il rischio di ottenere il 
risultato opposto », c chiaro 
che tra gli atlantici tutto è 
ancora in discussione dalla 
politica nel Medio Oriente 
oIFAIpcria. dai missili alla 
divisione delle responsabili¬ 
tà politiche e militari. 
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Per la cura dei 


DOLORI REUMATICI 

un nuovo prodotto frutto di una lunga esperienza 


Frizionando la parte malata con la Pomata Thermogène si avverte 
un benefico e durevole senso di calore: è la rivulsione cutanea che 
asporta le tossine e favorisce l’eliminazione del dolore. 


La pomata THERMOGÈNE 
vi dà rapido sollievo 

Infatti il glicole monosalicilicoèil derivato 
salicilico meglio assoii>ibiIe dalla pelle 
specialmente se in associazione di sostanze 
ad azione vasodilatatrice quali canfora, 
mentolo, trementina : la formula della Po¬ 
mata Thermogène è stata studiata in base 
a tali risultanze mediche. 




pomata 


2 

È 

1 


THERMOGEN 


Specialità medicinale degli Etabitssements Vandenbroeck (Belgio) 
preparatori dal 1994 dell’ovatta Thermogène dillusa In tutto U mondo 
per la cura del dolori di origine reumatica. 



SCIATICA? 

Frizionare la parte dolente con Po¬ 
mata Thermogène. 

I principi attivi della Pomata richia¬ 
mano in copia il sangue, deconge¬ 
stionano gli organi sottostanti la zona 
di applicazione c provocano la scom¬ 
parsa dei dolori. 

Cosi pure nei casi di; 

DISTORSIONI 

LOMBAGGINI 

BRONCHITI 






